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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Affannosa e disordinata l’opera di soccorso a milioni 


di alluvionati in quasi tutto il Centro-Nord d’Italia 


Grosseto ancoro 
isolata in una 
morsa di fango 


NELLE PAGINE 2-3-4 

Servizi e informazioni dalle al¬ 
tre zone colpite dall'alluvione 
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LONGO A MILANO 


Alle radici 
della tragedia 
precise 
responsabilità 
politiche 

Neppure le tragedie del Polesine, della Calabria 
e del Vajcnt Hanno indotto i governanti ad af¬ 
frontare organicamente il risanamento idrogeo¬ 
logico del Paesp: il piano Pieraccini prevede una 
cifra irrisoria - La costante e costruttiva pres^io-. 
ne dei comunisti - Chiediamo l'apertura di una 
seria inchiesta - li'dramma attuale sottolinea 
l'esigenza di un nuovo corso economico - I 
problemi dell'unità democratica e socialista 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 6. 

La politica del Partito comunista italiano nell'attuale situa¬ 
zione i stata chiaramente illustrata dal compagno Luigi Longo 
In un ampio discorso tenuto nella grande sala del Teatro 
Lirico gremita di pubblico. — ; , , . . 

Il discorso. Iniziato dopo un “i cut però «non si è avuta 
minuto di raccoglimento dedi- "? IWa di esecuzione pratica ». 

cato alle vittime della cata- s ! po, r eb ^ ro , p " r,C ° rda s ™ ! 
strofe che sconvolge in queste 9 -ornate di stud o organizza e 
ore l'Italia, ha preso le mosse " e , da > Consiglio nazionale 
dalla « terribile sciagura che de,,e ricerche a Roma in cui 
si è abbattuta sul nostro pae- P. ro P rì ° , ■ flavissima slfua- 
se». Con tono commosso l'ora- *'<>"« del 'Arno vemva enaliz- 
tore ha ricordato coloro che Ia,a l " ,u,,e '* insufficienze 
hanno perso la vita e coloro Purtroppo confermate oggi. E, 

. che hanno visto andare di- », *•**« « empi s “ m a ca *?' 
strutto. In pochi istanti, il f» dovrebbero aggiungere le 

frutto sudato di una vita di pre5 ? a "“ denunce che 


lavoro ». 


noi stessi abbiamo presentato 


Dalle Alpi al Polesine 
allagate intere province 
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Il mare preme sulla foce del Po — I morti 
finora coniali superano il centinaio: 36 
solo nel Bellunese — Grande mobilita¬ 
zione popolare per i soccorsi — Inade¬ 
guato il coordinamento da parte delle 
autorità governative nell'opera di aiuto 
alle popolazioni — Drammatica situazio¬ 
ne a Grosseto e nella provincia di Pisa 




, , , . invocando invano prowedimen- 

«Va il nostro saluto - ha „ concret|; Ia isa denun _ 

dotto Longo - a quanti s stan- e|a s , foaz i ona de , V a]ont 

no prodigando col piu alto spi- ima de||a cat „ trofe; | con¬ 
rito di sacrifìcio nell opera d , reglonali ne , Nord e nel 

soccorso alle organizzazioni Sud jn cu| s , invocavano g u 
comuniste e ai compagni che, | n f erven n già allora urgenti; 
anche questa volta, sono in „ c no d , Dese nzano in 
prima fila nell opera di soli- cu , „ compagno Franco B u- 

d#r . e .. n a «? Pe .,° che . r ^ 0, 9° setto documentava come una 
a tutto il Partito, a tutte le onda d| p , ena corrisponden t e 

nostre organizzazioni, è di soItanfo a || a me »à di quella 
esprimere in tutti i modi la de( » S j avre bbe fatto saltare 
solidarietà viva, affettuosa, n nfero sistema difensivo del 
concreta dei comunisti con le polesine; le nostre proposte di 
popolazioni vittime del terri- Iegge _ presentale sìn dal 

b * fla 9 e,, ° *• '61 — per la difesa del suolo 

Il problema degli aiuti, dei e per | a sistemazione della 
soccorsi è naturalmente il piu monfagna e , in fine, | e no$tre 
urgente, in questo momento. proposte per , a sistemazione 
Ma esso non può far dimenìi- de || a Valle Padana che, pro¬ 
care l'esistenza di un grave pr j Q j| mese scorso, il go- 
problema politico che non si verno e la maggioranze di cen- 
risolve, come notava un glor- t r o-si n islra hanno respinto nel 
naie milanese della sera, con corso della discussione sul pia¬ 
le • recriminazioni contro la np pieraccini alla quinta ccm- 
crudeltà della natura. missione della Camera. 

Era inevitabile quel che è g a parte governativa due 
accaduto? Non si poteva pre- circostanze vanno invece sot- 
vederlo dopo le tragiche espe- t 0 1ine«te: la prima riguarda II 
rienze delle alluvioni che trop^ falto che chiuso con il 30 giu- 
po spesso colpiscono zone este- gno d| quest'anno il ciclo dei 
se della Penisola? Nel giro di finanziamenti per la regolamen- 
vent'anni abbiamo visto la pie- fazione dei corsi d'acqua pro¬ 
na dell'Arno del '43, la prima visti dalla legge del '62 or ora 
inondazione del Polesine del ricordata, nessun nuovo stan- 
*51 seguita ogni anno da di- ziamento è stato previsto a 
sastri simili anche se forti»- questo scopo nel bilancio sta- 
natamente meno micidiali, i tale per il '67. La seconda ri- ' 
crolli della Calabria provocati guarda il fatto che il piano 
dai torrenti, la sciagura del Pieraccini prevede per il pros- 
Vajont (I cui responsabili, do- simo quinquennio solo uno 
po tre anni, non sono ancora stanziamento di 70 miliardi al- 
stati trascinati in giudizio) e l'anno per l'intervento pubbli- 
la frana di Agrigento che le à co nel settore delle opere idrau- 
stretla parente Oggi tutta liche al fine di arrestare I mo- 
l'Italia è colpita. v : menti franosi, di regolare il 

Nessuna di queste catastrofi corso dei fiumi e di garantire 
è giunta per pura fatalità. Lo la sicurezza delle popolazioni 
stesso « Corriere della Sera » e del territori: un'immensità di 
è costretto a notare stamani compiti per cui la cifra pre¬ 
che « l'Italia i impreparata a vista è del tutto Insufficiente, 
difendersi dalle alluvioni O; e Quali conclusioni dobbiamo 
ricorda la legge dei fiumi del trarre da tutta questa serie di 
'62 che ha avuto soltanto « una fatti? « Dobbiamo dire — ri¬ 
limitata applicazione, lasciati- sponde Longo — che questa 
do più o meno le cose al punto terribile sciagura si poteva e 
in cui erano ». Ancora nel '62, si doveva prevenire, almeno In 
prosegue il « Corriere », si riu- parte Non solo la natura è 
ni a Parma, sotto la presiden- stata cieca, ma sono stati cie- 
za del Magistrato del Po, una 

commissiono Intemazionale di • * f. *• 

asporti che studiarono o prò- 

posero provvedimenti concreti (Segue a pagina 2) 


FIRENZE — Una fila di cittadini mentre attende la distribuzione dei viveri in una via della città (Tclcfoto ANSA - « l'Unità ») 

Drammatico il primo bilancio dei danni subiti da Firenze 

L'imprevidenza delle autorità 
ha aggravato i danni deH'Arno 

Nella notte furono avvertiti gli orafi di Ponte Vecchio ma non la popolazione — Perché è stata 
aperta la diga di Levane? — Tensione nella popolazione priva di tutto — Venti morti accertati 
Si temono epidemie nei quartieri allagati — Costituito un comitato unitario di emergenza — La 
solidarietà di Bologna e dei comuni emiliani —■ Saragat nella città colpita: » Non si poteva imma¬ 
ginare la gravità della situazione » — Uno spettacolo di desolazione presentano le vie del centro 


. Dal nostro inviato 

FIRENZE, 6. 

La vita della città c tutta 
sulle strade. La gente cammi¬ 
na nel fango. la\ora nel fan 
go e impreca. Suppellettili di 
migliaia di abitazioni sono pu¬ 
re nelle strade, accanto alla 
merce sali ala ed a quella or¬ 
mai irrecuperabile della mag 
gior parte dei negozi fioren 


Riaperta 
l'autostrada 
del Sole 


La società < Autostrade > 
comunica che dalle 20 di ieri 
su tutta l'autostrada del Sole 
la situazione è tomaia nor¬ 
male compresa la zona di Fi¬ 
renze. Tuttavia il brevissimo 
tratto fra Fi rem e-Signa e 
Firenze nord è chiuso al traf¬ 
fico normale. 

Il tratto chiuso rappresen¬ 
ta Infatti l'unica basa di ap¬ 
poggio par le operazioni di 
saccorsa agli alluvionati det¬ 
ta zona cincostanta. 


lini, ed accanto a montagne di 
rifiuti e di rottami. In alcuni 
punti della città. l'acqua non 
si è ancora ritirata completa 
mente. I tetti di molte auto¬ 
vetture spuntano dall'acqua 
fangosa e macchiata dalla 
nafta. Persino sui muri, a 
quattro metri dal piano stra¬ 
dale. larghe chiazze marron 
segnano il limite raggiunto dal¬ 
le acque in quella tragica not¬ 
te fra il 3 ed il 4 novembre. 
I fiorentini affrontano la dram 
matica realtà buttandosi a ca 
pofitto al sali alaggio di tutto 
quel che è possibile Sahare. 
Anche se manca ancora la lu 
ce in tanti quartieri della cit¬ 
ta e poi il gas. l'acqua e scar¬ 
seggiano i \htri. anche se i 
soccorsi soltanto in queste ul¬ 
time ore hanno incominciato a 
profilarsi, anche se i telefoni 
sono ancora muti, la vita sta ri 
prendendo. Ma in quale comi 
ce. Chi non è stato qui in 
quello spaventoso frangente 
non può neppure pallidamen 
te immaginare quel che è av¬ 
venuto e come questa splen¬ 
dida città è stata ridotta. Il 
Presidente Saragat, stamatti¬ 
na, nel suo rapido giro in alcu¬ 
ni quartieri colpiti, si è re¬ 


so conto della vastità del di¬ 
sastro. € Prima non potevo im¬ 
maginare », ba detto. 

Il raffronto con quel che ac¬ 
cadeva in tempo di guerra è 
d'obbligo. File, lunghe, per ot¬ 
tenere l’acqua o il pane, corse 
disperate da una parte all'al¬ 
tra della città inseguendo le vo¬ 
ci che indicano questo o quel 
punto come quello buono per 
ricevere qualcosa da mangia 
re. Persino la caccia alle can¬ 
dele. per non rimanere al buio 
al calar della notte. Nelle chic 
se si vendono i ceri, quelli lun 
ghi da mettere davanti ai 
santi, per 50, 100. 200 lire. In 
poche ore lo scaccino della 
chiesa di Santa Maria No\eIla 
ne ha venduti. nell'atrio della 
chiesa, davanti al pruno al 
tare di sinistra, qualcosa co¬ 
me alcune migliaia. E come in 
tempo di guerra, ululare conti¬ 
nuo dei mezzi di soccorso, am¬ 
bulanze e macchine dei pom¬ 
pieri. che sfrecciano da una 
parte all’altra senza mai nu 
scire a far fronte a tutte le 
richieste di soccorso; elicotte¬ 
ri che solcano il cielo; gruppi 
di persone che cercano fra de¬ 
triti. macerie, fango. Sui mar- 
ciapiedi si accumulano monta¬ 


gne di oggetti volti nella mel¬ 
ma: migliaia di scarpe, di bor¬ 
sette, di confezioni medicinali, 
di ogni genere di mercanzia. 
Una colossale rovina un cimi¬ 
tero di automobili; molte cen¬ 
tinata di autovetture giacciono 
completamente distrutte, come 
uscite da catene di terribili in 
cidenti stradali altre sono ca 


poi olle o starai entate contro 
i muri delle case e vi si sono 
appiattite contro; migliaia di 
altre automobili sono state dan¬ 
neggiate quasi tutte sono al¬ 
meno rimaste sommerse. 

Chi mai riuscirà a fare un 

Piero Campisi 

(Segue a fin ginn 3) 


Virile fermezza» 


Ver i diri gitili tiri mici» 
italiano in qnc ili eiomi non 
è accaduto nulla; f Italia 
guarda sbisoiiiia la calastro- 
fc che rha voni olla; loro 
tirano diritto II dolore r 
una cosa, i quattrini del 
e Toto » un’altra, anche a 
cnslo di mandare lo sport a 
foni benedire: non « tinca 
il migliore ». ma tinca ehi 
rolirti ione ha danneggialo 
meno. 

Ci sono un centinaio di 
morti, ci sono decine di mi¬ 
gliaia di famiglie che hanno 
perduto tutto — letteralmen¬ 


te lulln - altre decine di 
niellala che sfanno abban¬ 
donando le loro case, di 
ironie allenila di piena che 
manza sui fiumi, ri sono 
danni incalcolabili perche 
nessuna cifra ba-ta a posare 
una t ila umana (rcriìnla o il 
crocifisso del Cimabue di¬ 
strutto \ni giochiamo al 
calcio F.' un segno di for¬ 
za. ì.c sciagure non li toc¬ 
cano 1,'unicn che li potreb¬ 
be toccare sarebbe quella di 
perdere le « giocate ».* Fhan¬ 
no erilata. • ’ 

■ * ' 


I____ _ _ _ J 


VEN'EZI \. C 

Di ora in ora le not.zie clic 
giungono dulìe zone colpite del 
Trentino Alto Adige, del Friuli, 
del Veneto, del Polesine, dall'arco 
alpino lino al delta padano, si 
fanno più tragiche e allarmanti. 
Quasi tutte le \ aliate alpine sono 
isolate da frane c valanghe: 
l'Adige e il Tagliamento decre 
scono con esasperante lentezza, 
ma il livello del Po non accenna 
a diminuire e il mare preme mi¬ 
naccioso sulla foce. Mentre il 
Brenta e il Piai e hanno ancora 
sfondato gli argini e allagato le 
campagne i>er fiocine e decine di 
chilometri. Dove 1 acqua si ritira, 
lascia morte e desolazione. In 
pro\ incia di Hclluno le vittime 
sono salite a trentasci. nel Trenti 
no a diciotto: stamane le acque 
del Tagliamenlo hanno restituito 
nove cadaveri nelle vicinanze di 
LatLsana. 

Questo si riesce a registrare 
nelle località dove i soccorsi co¬ 
munque arrivano, dove le notizie 
circolano: ma intere zone di mon¬ 
tagna sono completamente taglia¬ 
te fuori da! mondo; molti sono i 
dispersi, nella confusione inde¬ 
scrivibile in cui si attua l'esodo 
in massa delle popolazioni minac¬ 
ciate. 

Ed ogni ora aumenta il numero 
delle località isolate: una delle 
ultime è giunta la notizia, ad 
esempio, che l'intero comprenso¬ 
rio idraulico Brenta-Avisio non 
ha tenuto: settemila persone sono 
isolate, mentre continua a cresce¬ 
re il livello del Livenza e del 
Monticano. 

Dovunque all’opera dei militari, 
dei carabinieri, della polizia. »i 
aggiunge il generoso e decisivo 
contributo delle autorità comuna¬ 
li. de Ile organizzazioni dei lavo¬ 
ratori. del nostro partito: è una 
cara per allei lare il disagio delle 
popolazoni colpite verso le quali 
ì soccorsi « ufficiali » sono spesso 
caotici e insufficienti. Molto spes 
so situazioni di pencolo vengono 
scongiurate con 1 indefesso lavoro 
di chi. nei luoghi irraggiungibili, 
organizza dispositivi di allarme, 
costruisce argini, prende quelle 
tempestive misure di organizza¬ 
zione dei socoo-si e di raziona¬ 
mento dei generi di prima neces¬ 
sità. 

Nel Polesine la situazione è an¬ 
cora gravissima: l'abitato di Por¬ 
to Tolle è stato invaso dalle ac¬ 
que. mentre il livello del Po 
continua a credere, lungo tutto 
il suo corso. La popolazione è 
stata evacuata ed ora sosta lun 
go gli argini del fiume in attesa 
di soccorsi. L’Ente Delta in mat¬ 
tinata ha provveduto anche al- 
; allontanamento di oltre 700 capi 
di bestiame, ma le perd.te in que¬ 
sto senso sono di portata incaico 
labile. 

Una coltre d’acqua salata co¬ 
pre una superficie del Basso Po¬ 
lesine che. escluse le valli, è di 
circa 9 mila ettari. Una delega¬ 
zione del PCI composta dai se¬ 
natori Caiani Marangoni. Galas¬ 
so è partita da Rovigo per Porto 
Tolle ed ha visitato i Ijozht ove 
sono raccolti gli alluvionati del 
Po’esine e poi ha p’-es eduto a 
una riunione col «indaco Dino 
Campioni, con il segretario della 
CdL Piram e i oomponent. della 
segreteria della CdL Nel corso 
della riunione è stata v»**ohneata 
la grav.tà della « tua zone e sono 
«tate puntualizzale e p'ime ne 
cessane misu-e efeme-eenza La 
Hgreteria della CdL ha inviato 
una no'a al p^efero d Rov.go 
In essa tra l’altro *• r p opone la 
necessità di di.ude'e definitiva 
monte lo stretto Garh.n p-osciu 
gare la sacca di Sca•dovari e le 
valli contermini effettivo ostacolo 
alla reai.zzazione di un'efficace 
e duratura difesa :drajl ca Ven¬ 
gono indicate uno’tre le misure 
da prendere per al’evuire il disa¬ 
gio dei sinistrati 

Gravissime notiz-'e giungono dal¬ 
le vallate della provincia di Bel¬ 
luno die fino a stamattina erano 
ancora del tatto isolate. Il mime- 
re delle vittime è paurosamente 
salito a trenta tre a col vanno ag¬ 


giunte le tic di due giorni fa. In¬ 
fatti i morti di cui si ha notizia 
sono 10 a Ceneen ighe. 8 in Co¬ 
mplico. 11 a Falcarle, due a Val¬ 
larla. uno a Pieve di Cadore, due 
a Ixingarone e uno a La Stanga. 

- Soccorritori — civili a militari 

— hanno raggiunto a piedi l'Alto 
Agordmo. fi Comelico e lo Zolda- 
no passando fra i monti poiché 
le strade sono tutte interrotte ed 
hanno fornito la prima notizia 
ancora abbastanza frammentaria, 
sulla situazione delle tre vallate. 
Forno di Zoldo sembra per metà 
distrutta (sembra che ci siano al¬ 
tre vittime): Caprile è sommersa 
da almeno 3 metri di detriti de- 

(Segue a pagina 2) 


Interrogativi e denunce 
di tutta ta stampa 

I donni più 
gravi si 
potevano 
evitare 

Perfino l'ex ministro Togni 
ha presentato una interro¬ 
gazione in cui si parla 
di « responsabilità ammi¬ 
nistrative » 


Il governo risponderà oggi 
pomeriggio a Montecitorio alle 
interrogazioni già presentate 
— in primo luogo dal nostro 
gruppo parlamentare — sulla 
immensa tragedia che ha in¬ 
vestito il paese mietendo vite 
umane in numero ancora non 
calcolabile. Ce da augurarsi 
che il governo non si limiti a 
presentare un puro e semplice 
< quadro » dei provvedimenti in 
corso (peraltro già risultanti 
assai insufficienti e disordinati) 
ma che dica qualcosa fin d'ora 
sulle ragioni che hanno reso 
tanto drammatici e distruttivi 
gli effetti dell’evento naturale. 

C’è fra le altre una interro¬ 
gazione che porrà particolar¬ 
mente in imbarazzo il governo: 
è quella che ba presentato ieri 
il democristiano e ex-ministro 
dei Lavori Pubblici on. Togni. 
Togni «domanda con urgenza 
al ministro dei LL.PP. perchè 

10 scolmatore dell’Amo in co 
straziane da oltre dieci anni 
non sia stato messo in condi¬ 
zione di tempestivo funziona 
mento ». Togni ricorda che i 
lavori per io scolmatore furono 
iniziati nel 1954 e terminati nel 
1960 «con relativa spesa di 
oltre dieci miliardi: restavano 
a quell’epoca da compiere sol 
tanto le opere di presa nel suo 
innesto con l’Arno a Pontedcra 
per una spesa prevista allora in 
complessivi 500 mflioni circa ». 
Afferma Tcgni che lo scolmato¬ 
re. se funzionante. « avrebbe 
indubbiamente evitato, secondo 

11 parere degli illustri proget¬ 
tisti e del Consiglio superiore 
dei Labori pubblici emesso in 
sede di approvazione dell'ope- 

- (Segue m pagimm f> 
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I #*•**■#* I obiettivo sta davanti a noi. I rio provinciale del PCI compa- | le, Il socialista Mancini. E 

LOngO I 49 ann } trascorsi dalla Rivo- S™» Baraccai. Non un esponente )] fatto che la questione « 

^ I . .. _ I rfmln irnmta rnifmnaln ri nn n n. I • . * 


l'Unità !/ lunedì 7 novembre 1966 


chi i governanti che, per I loro 
orientamenti di politica econo¬ 
mica, hanno consentito al 
gruppi economici dominanti, 
anche dopo le catastrofi dei 
Polesine e del Vajont, di uti¬ 
lizzare la grande ricchezza na¬ 
zionale rappresentata dalle 
acque senza alcuna preoccu¬ 
pazione per il dissesto Idrogeo- 
logico. Sono stati ciechi per¬ 
ché non hanno voluto vedere 
e sono stati sordi perchè non 
hanno voluto ascoltare I con¬ 
tinui ammonimenti nostri e 
altrui, perchè hanno voluto 
mantenere (compresi I governi 
di centro-sinistra) un rapporto 
fazioso con l'opposizione Igno¬ 
rando le esigenza a le rivendi¬ 
cazioni di cui essa si faceva 
portatrice. 

« Noi comunisti — prosegue 
l'oratore —■ non possiamo però 
limitarci a rivendicare II me¬ 
rito di aver visto giusto e di 
aver proposto soluzioni valide, 
nè possiamo limitarci e denun¬ 
ciare le responsablllté gover¬ 
native ed a chiedere, come 
chiediamo con decisione, l'aper¬ 
tura di una • seria Inchiesta. 
Dobbiamo fare qualcosa di 
più: moltipllcare le nostre Ini¬ 
ziative perchè tutte le forze 
di sinistra. Insieme, facciano 
prevalere un nuovo corso di 
politica economica, nell'Inte¬ 
resse delle grandi masse po¬ 
polari e non di pochi gruppi 
monopolistici, un nuovo orien¬ 
tamento di tutta la politica 
italiana ». 

Da questa affermazione Lon¬ 
go inizia una dettagliata ana¬ 
lisi dei risultati fallimentari 
del centro sinistra che non so¬ 
lo non ha saputo prevenire le 
catastrofi, ma non ha saputo 
neppure portare avanti il pro¬ 
prio programma: giudizio gra¬ 
ve, confermato anche da chi fa 
pnrto di questo centro sinistra, 
come T.a Malfa che parla di 
una D.C. « attardata su posi¬ 
zioni che la società moderna 
ormai più non accetta * o co¬ 
me De Martino che parla di un 
centro sinistra « stanco ». K più 
pesanti ancora sono ì giudizi 
che vengono anche da ampi 
strali di cattolici, come dimo¬ 
strano il convegno di l’olitica a 
Firenze c il congresso delle 
ACLI dove è stata rimprove¬ 
rata alla DC « la sua perdita 
di contatto con i problemi rea¬ 
li della società italiana ». 

A questa originaria stanchez¬ 
za non sarà certo runiflcnzione 
socialista, avvenuta sulle basi 
ben note, a dare nuovo vigore. 
Di fronte ad essa noi dobbia¬ 
mo assumerci la responsabili¬ 
tà di una più aperta iniziati¬ 
va unitaria; dobbiamo perse¬ 
guire una linea non solo di 
più esteso sviluppo delle lotte 
sociali, ma anche di più precisi 
obicttivi politici. La nostra nzio- 
nc deve essere una risposta al¬ 
la rinuncia democristiana c so 
cialdcmncrnliea a portare avan¬ 
ti un programma di rinnova¬ 
mento; essa deve costituire una 
reale alternativa democratica 
unitaria al malgoverno, al mal¬ 
costume, al potere monopolisti- 
co, e deve rappresentare un 
effettivo passo in avanti sulla 
via italiana al socialismo. 

A questo scopo dovremo ri¬ 
volgerci alle grandi masse la¬ 
voratrici e ni militanti del 
nuovo partito socialista uniti 
cato facendo leva, soprattutto, 
sul loro sentimento di classe 
e sulle tradizioni di lotta e so¬ 
cialiste. Questo orientamento 
— rileva Longo — non contrad¬ 
dice affatto il giudizio positi¬ 
vo che noi diamo delle forze 
che hnnno respinto esplicita¬ 
mente runifica/ione e della 
grande funzione che esse pos¬ 
sono svolgere al di fuori del 
nuovo partilo. Questo orienta¬ 
mento indica una prospettiva 
di lotta contro la socialdemo- 
crntizzazione del movimento 
operaio e democratico italiano; 
non una sterile protesta, ma 
il passaggio nH’offenslva per 
spezzare un sistema di potere 
che ripugna alla coscienza ci¬ 
vile. per realizzare le rifor¬ 
me indispensabili al progresso 
del Paese e alla sua avanza¬ 
ta verso il socialismo. 

Oggi più che mai — prose¬ 
gue l'oratore — questo grande 
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obiettivo sta davanti a noi. 
I 49 anni trascorsi dalla Rivo¬ 
luzione d’Ottobre che oggi cele¬ 
briamo. l’affermozione del so¬ 
cialismo in un cosi grande 
numero di paesi, la trasforma¬ 
zione della storia del mondo ci 
permettono di porre in termi¬ 
ni nuovi il problema sempre 
più attuale di un superamento 
della società capitalista e del¬ 
la istaurazione di un nuovo tipo 
di società in cui siano garantiti 
a tutti lavoro, libertà, istru¬ 
zione. Il mondo socialista ha 
dimostrato chiaramente la sua 
capacità di progresso. Ed an¬ 
che se non tutte le risposte 
date nei paesi socialisti ai prò 
blcmi vecchi e nuovi ci ap 
paiono convincenti, non si può 
disconoscere il grande svilup¬ 
po clic ita assunto nell’URSS e 
in molti altri paesi, dal XX 
Congresso in poi. il libero di¬ 
battito teorico, il confronto del¬ 
ie idee e delle esperienze, la 
stessa volontà di misurarsi con 
le conclusioni alle quali si per¬ 
viene in Occidente rispetto a 
problemi analoghi. Il mondo so¬ 
cialista è oggi una realtà de¬ 
cisiva nel mondo contempora¬ 
neo ed ò anche in Ruropa una 
realtà determinante. 

Per non riconoscere questa 
realtà, vi è oggi (non solo tra 
i d.c., ma anche tra rcpulibli 
cani, socialdemocratici e socia¬ 
listi) chi tenta di localizzare 
nella situazione internazionale 
un solo elemento: la rottura 
del partito comunista cinese col 
resto del movimento operaio in¬ 
ternazionale. Ora, noi non cl 
nascondiamo la gravità dj tali 
avvenimenti, cosi come non na¬ 
scondiamo il nostro disaccordo 
con le posir.ioni dei compagni 
cinesi, ma non ci lasciamo ipno¬ 
tizzare da questi fatti. 

L’insieme del movimento co¬ 
munista internazionale è oggi 
su posizioni non di sterile sco¬ 
munica della linea cinese, ma 
di lotta por creare rapporti 
sempre più ampi di collabora¬ 
zione tra tutte le forze di pa¬ 
ce. rivoluzionarie c antimperia- 
liste. Non si tratta perciò di 
una crisi del comuniSmo, ma 
di uno sviluppo ulteriore della 
sua capacità di iniziativa poli¬ 
tica. come dimostra anche il 
fatto che la Cina è oggi solu a 
sostenere posizioni di rottura. 

Nello stesso tempo noi re¬ 
spingiamo anche la posizione, 
assurda e arbitraria, che vuol 
rendere la Cina responsabile 
della tensione esistente oggi in 
Asia. Questa tensione è stata 
provocata dalla aggressione 
americana nel Vietnam e, più 
in generale, dal rifiuto degli Sta¬ 
ti Uniti e di tanti governi occi¬ 
dentali (italiano compreso) di 
riconoscere l’esistenza della Re¬ 
pubblica popolare cinese e di 
restituirle i suoi diritti in se¬ 
no all’ONU. E’ questa situazio¬ 
ne che deve essere rimossa, è 
l’aggressione americana che 
deve essere fermata per eli¬ 
minare un ulteriore aggrava¬ 
mento della situazione inter¬ 
nazionale. 

Grave è quindi la respon¬ 
sabilità del nostro governo 
di centro-sinistra incapace di 
esprimere una posizione vera¬ 
mente italiana su questi proble¬ 
mi; e grave è anche la posi¬ 
zione di Pietro Nennì che al 
congresso deH'uniflcazione so¬ 
cialdemocratica ha cercato di 
porre sullo stesso piano la lot¬ 
ta di liberazione del popolo 
vietnamita e l’aggressione ame¬ 
ricana, ponendosi cosi in posi¬ 
zione più arretrata della « Pax 
Christi ». Anche in questo cam¬ 
po noi dobbiamo lavorare per 
contribuire a creare il più lar¬ 
go schieramento unitario per 
un nuovo orientamento della po¬ 
litica italiana. Non è quindi 
nel nostro campo — conclude 
Longo — che vanno cercati 
elementi di crisi. Il nostro par¬ 
tito cresce, aumenta i suoi 
iscritti, moltiplica la sua at¬ 
tività e non soffre crisi pro¬ 
prio perchè ha in sé una gran¬ 
de forza e davanti a sé una 
lunga strada di lotte e di rea¬ 
lizzazioni. 
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posdati dalle acque del Corde- 
iole che si stanno ritirando; tutto 
il Comclico è stato squassato dal¬ 
le frane, quasi fosse stato l'epi¬ 
centro di un violento terremoto 
j e molti paesi sono stati abbando¬ 
nati dalla popolazione. A Ccnccnl- 
I ghe la popolazione ha abbando- 
! nato le case quasi tutte perico- 
' lami, rifugiandosi in alta monta¬ 
gna. Da ogni zona della provincia 
giungono in prefettura disperati 
1 appelli d'aiuto. Malgrado si tenti 
I con ogni mezzo di ricostituire un 
collegamento, quale che sia. con 
' le popolazioni disastrate, la cosa 
è resa quasi Impossibile daU’im- 
I, praticabilità delie strade, ovun¬ 
que distrutte dall'alluvione. Per¬ 
ciò non si può ancora fare un 
bilancio completo degli enormi 
danni e tanto meno delle vittime. 

| Nel Friuli la situazione più an- 
; gosciosa è ancora quella di La- 
! tisana sconvolta dalla grande on¬ 
data del Tagliamento. Le abita- 
I zioni distrutte o lesionate si con- 
| tano a diecine, specialmente nella 
frazione di Latisanotta. Qui sta- 
! mattina sono state ritrovate, ri- 
i coperte di fango, due macchine 
j targale Verona. Dentro c'erano 
I ancora sette passeggeri, tutti 
' morti. Altri due. infermieri, sono 
stati uccisi dalla funa delle ac- 
i que mentre, a bordo di un'ambu- 
' lanza. si dirigevano verso un Ino. 

I go dove era stato invocato il toro 
soccorso. Le strade del paese 
appaiono come un lago di fango. 
Tutto è sossopra. qua e là si 
aprono crateri e buche p-ofonde. 
Muri di cinta e cancellate sono 
rovesciati, spostati di molti metri 
dalle loro sedi, mobili e suppellct- 
i tili delle case, materiale di die- 
' cine di negozi, tutto è disperso, 
sepolto in una nota viscida Fra 
l'ahro. si sono dovute rimuovere 
le carogne di un centinaio di bo 
lini annegati II commissaro pre- 
fettizo che regge il comune e a 
cui spetterebbe di dirìgere e coor¬ 
dinare le operazioni di soccorso, 
questo pomeriggio non aveva an¬ 
cora fatto ritorno tn seda. Nel 
, municipio di Latisana c'erano o*. 
i gi solo le autorità militari e di 
! pubblica sicurezza, alcune espo- 
1 nenU locali di partiti. Q segreta¬ 


rio provinciale del PCI compa¬ 
gno Baracetti. Non un esponente 
della giunta regionale si era an¬ 
cora fatto vivo. 

Il gruppo consiliare comunista 
alla Regione chiederà che il bi¬ 
lancio regionale sia bloccato e 
venga ridiscusso in relazione ai 
gravi problemi della sistemazio 
no idro-geologica, che già un anno 
fa erano stati posti, ma che sono 
rimasti senza soluzione. 

In Gamia decine di naesi ri¬ 
sultano isolati, le strade imper¬ 
corribili. le linee telefoniche di¬ 
strutte. Le vittime (Inora accer¬ 
tate sono otto. L'altra sera, due 
automobili che si dirigevano ad 
Avoltri, con sette persone a bor¬ 
do fra cui il sindaco di Forni a 
Voltri, Riccardo Homnnin. sono 
cadute in una voragine apertasi 
nH'imnrovviso sulla strada, preci¬ 
pitando nel sottostante torrente 
bega no. A Forni di Sopra, un val¬ 
ligiano è stato tracolto dal tor¬ 
rente Dolina in piena. Solo il ca- 
I»oluogo della Carnia. Tolmezzx», 
è collegato al resto del Friuli. 
L’allarme nel paese è vivissimo, 
perchè neanche il versante bel¬ 
lunese è raggiungibile Comincia¬ 
no a scarseggiare i viveri. Intan¬ 
to ha ripreso a piovere in tutta 
la Carnia, mentre altri centri abi¬ 
tati come Espinons. sono stati 
fatti sfollare. 

Nel Trentino Alto Adige, dove 
la scorsa notte ha cessato di pio 
vere, solo stamane si nota un 
certo coordinamento nelle opere 
di soccorso, per di piò limitate 
al caixduogo dove da trenta ore 
si tenta di tam|>onare la falla 
sull’Adige a noni della città che 
ancora continua a scaricare enor 
mi quantità d'acqua: manca la 
luce, l'erogazione del gas è sem¬ 
pre sospesa, l'acqua potabile è in¬ 
quinata Ogni comunicazione è 
preclusa daHe vallate del Tren¬ 
tino; le valli Giudicane. Rendena. 
Val sugarla. Fiorume. Fassa e di 
Sole sono completamente isolate. 
In quarantotto ore il bilancio del- 
le vittime è salito a diciotto mor¬ 
ti: ma decine e decine sono i 
dispersi per i quali si nutrono 
apprensioni angosciose. Nel cuo¬ 
re delia notte centinaia di fami- 
glie con valigie, fagotti e masse¬ 
rizie hanno abbandonato le abi¬ 
tazioni più minacciate: si teme 
che la grande diga del lincino 
artificiale di Santa Giustina, che 
è già al livello massimo, possa 
cedere da un momento all’altro. 
Un sommario bilancio del danni 
solo ne) capoluogo indica cifre 
di miliardi. Intere autorimesse 
con centinaia di macchine nuove 
sono sommerse dall'acqua oleosa. 
Alla stazione ferroviaria, vi sono 
convogli bloccati su binari a ba¬ 
gno oramai da 48 ore. 

Il Trentino è collegato al resto 
dellTtalla solo attraverso Verona 
e Rovereto. Notizie telegrafiche 
captate dalla zona di Primiero 
attraverso Feltre. raggiunta da 
una staffetta a piedi dicono che 
in quella valle la situazione è 
ancora piò disastrosa di quanto 
non si possa immaginare. Interi 
paesi sono minacciati da frane, 
decine di abitazioni sono state 
già travolte dalle alluvioni: tutti 
i torrenti hanno rotto gli argini, 
la centrale di Siror di Primiero 
è allagata: mancano gli approv¬ 
vigionamenti: le vittime non si 
contano Una colonna di soccorso 
sta tentando di raggiungere la 
zona aprendosi un varco tra Pre- 
dazzo c i passi dolomitici. 

Il quadro dei danni provocati 
dall'* acqua alfa » verificatasi a 
Venezia e dalle alluvioni abbat¬ 
tutesi nel resto della provincia 
assume proporzioni inaudite. Nel 
centro storico, dove ancora oggi 
è mancata la luce fn numerase 
zone e si è rimasti senza pane, 
centinaia d famiglie abitanti ne¬ 
gli scantinati hanno perduto let¬ 
teralmente tutto. Sono rimaste 
con 1 soil abiti addosso. Materas¬ 
si, coperte, elettrodomestici, mo¬ 
bili, vestiario: ogni cosa è stata 
distrutta deteriorata dall'acqua 
salata che ha invaso gli alloggi 
toccando un metro e anche un 
metro e mezzo d'altezza. Immani 
disastri hanno a loro volta sof¬ 
ferto i commercianti. I negozian¬ 
ti. gli artigiani e i proprietari di 
laboratori e di piccole industrie. 

Si poteva evitare questa tra¬ 
gedia? L'interrogativo si impone. 
Ovviamente contro l'eccezionale 
scatenarsi delle forze naturali 
sono valse l»en poco le normali 
difese erette a protezione della 
città ma da anni, appunto, si 
parla di potenziare tali difese, 
sistemando in primo luogo le 
« barriere » naturali del Cavalli¬ 
no. degli Alberoni. di Malamoc- 
eo. di Pellestrina e dj S. Pietro 
in volta, che non hanno retto alla 
furia del mare. E per di più. di 
fronte al dilagare del fenomeno 
dell‘« acqua alta », non è stato 
ancora approntato un efficiente 
servino di allarme. 

Bisogna tener presente tra l'al¬ 
tro che ai danni dell’* acqua al¬ 
ta » a Venezia vanno aggiunte fe 
situazioni drammatiche verificate¬ 
si in tutto l'estuario: da Pelle¬ 
strina a S. Pietro in Volta, sino 
a S. Erasmo. Punta Sabbioni. Li¬ 
do e Cavallino. A Pellestrina il 
mare ha sfondato gli storici * mu¬ 
razzi » cretti dalla Serenissima e 
sui quali, a quanto pare, non 
vengono eseguite opere di manu 
tenzione e di rafforzamento da 
almeno 70 anni. L’acqua si è così 
riversata sull'abitato, invadendo 
la vicina S. Pietro in Volta c co¬ 
stringendo La popolazione alla fu¬ 
ga verso il Lido e il centro sto¬ 
rico veneziano. Momenti di ter¬ 
rone hanno egualmente \issuto gli 
abitanti di S. Erasmo. Nella not¬ 
te di venerdì il mare ha abbat¬ 
tuto e superato le dighe c l'ac¬ 
qua ha allagato l’intera isola. Tra 
ieri c oggi la marea si è ritirata, 
però ha lasciato distruzioni dap¬ 
pertutto. 

Nella provincia, intanto, gli al¬ 
lagamenti registrati ieri si sono 
mantenuti anche per tutta la gior¬ 
nata odierna. Altri -se ne sono 
aggiunti nel Bas«o Dolose e m ta¬ 
lune zone attorno a Portogruaro. 
che è pericolosamente minaccia¬ 
ta dall’acqua. Tutti i comuni ri¬ 
vieraschi. da Bibione a Ch'oc già. 
sono più o meno invasi dall'ac¬ 
qua. A Caorlc la diga foranea ha 
ceduto in più punti: Esolo-I.ido 
è stato travolto da una mareggia¬ 
ta: Musile di Piave. S Dona Sti¬ 
po di Livenza. Torre di Fine, 
sono allagati, cosi come Concor¬ 
dia Sagittaria. Novcnta. Fossa to 
di Piave. Lison e Torre di Mosto. 


Danni 


ra. il defluire delle acque fuo¬ 
ri del loro alveo naturale a Pon 
lederà e a Pisa, con indubbio 
alleggerimento della irruenza 
delle acque stesse in quel di 
Firenze ». L'avere abbandona¬ 
to inspiegabilmente l'opera, 
conclude l'interrogazione, «com 
porta notevoli responsabilità 
per la pubblica amministrazia 
ne ». Sembra chiaro che dietro 
a questa iniziativa di Togni sta 
molta voglia di « scaricabarile » 
nei confronti dell'alleato mini¬ 
stro dei Lavori pubblici attua¬ 


le, il socialista Mancini. Resta 
il fatto che la questione dello 
scolmatore esiste c va chiari¬ 
ta: e resta soprattutto il fatto 
che un ex ministro democrlstia 
no. fra i primi, non tenta nem¬ 
meno di nascondere 1 'esistenza 
di precise responsabilità delle 
autorità governative attuali e 
passate per quanto riguarda gli 
impressionanti effetti della un 
data di maltempo di questi 
giorni. 

Davanti a questo e ad altri 
fatti, che denunciano un insie¬ 
me di precise responsabilità 
pubbliche, si capisce il quadro 
di imbarazzo, di ammissioni e 
di maldestri tentativi di di¬ 
scolpa quale risulta dai primi 
commenti della stampa. Il Po¬ 
polo, sempre più privo di pudo¬ 
re, afTenna che «nel coro una¬ 
nime si perdono le voci discor¬ 
danti di coloro che nell’ora del- 
li tragedia non esitano — co¬ 
rno sempre d’altronde — a da¬ 
re prova di meschinità c di ine 
stinguibile vocazione alla spe¬ 
culazione, parlando di colpe al¬ 
trui e farneticando di meriti 
propri, come a volere alzare 
proprio oggi tribune |>er comizi, 
là dove le calamità hanno aper¬ 
to le più gravi ferite *. Per il 
Tempo, giunto subito in soc¬ 
corso della DC e del Popolo, 
come sempre avviene nei mo¬ 
menti (link-ili, parlare delle pre¬ 
cise re.sjxmsabilità politiche e 
amministrative, « è assurdo e 
ripugnante » ed è solo dovuto 
alla « spielata Ideologia mar¬ 
xista » che anima i comunisti. 

Spietata ideologia marxista? 
Togni « marxista » in prima li¬ 
nea anche lui. quindi. R con To 
gni, giornali altiettanto «inso 
spettabili » di marxismo, palese 
e occulto. Il Corriere di Infor¬ 
mazione, ad esempio, che ci¬ 
tando quasi parola per parola 
le tesi che l'Unità aveva so¬ 
stenuto ieri l’altro nell’editoria¬ 
le del compagno Musetto (a pro¬ 
posito del mancato riiinan/ia- 
mento della legge del 1UG2 sul¬ 
la regolamentazione dei corsi 
d’acqua c dei risibili stanzia¬ 
menti previsti dal Piano Pie- 
raceini per il risanamento del 
suolo) ha scritto: « Se le cause 
sfuggono all'uomo, gli effetti 
possono essere, almeno in par¬ 
te. ridotti dalla previdenza dei 
pubblici poteri... quella che di¬ 
fetta è una politica generale 
di prevenzione per una cala¬ 
mità — lo straripamento dei 
corsi d'acqua — che fa parte 
da sempre purtroppo del nero 
capitolo delle sciagure nazio¬ 
nali ». Non era molto quanto si 
poteva fare e non si è fatto, 

« ma il dramma è stato ancora 
più grave, proprio perchè quel 
poco non è stato fatto in 
tempo ». 

Fa eco responsabilmente il 
Giorno che. in un lungo edi¬ 
toriale. indica le principali ra¬ 
gioni (mancata politica della 
montagna, tipo di sviluppa 
agricolo, tipo di sviluppo ur¬ 
bano. ecc.) della eccezionale 
gravità che sempre assumono 
in Italia gli effetti di alluvio 
ni e maltempo: « Vi sono fatti, 
si sa — scrive il Giorno — ai 
quali nessuna forza umana può 
mettere riparo. Ma i danni im¬ 
mensi e sempre più gravi del¬ 
ie acque non possono essere ac¬ 
cettati anno per anno, stagione 
per stagione, provincia per 
provincia, come mali fatali e 
inevitabili ». 

Sono molti quindi gli interro¬ 
gativi inquietanti e anche or¬ 
mai le accuse specifiche cui il 
governo è chiamato a rispon¬ 
dere: c'è da augurarsi che Io . 
cominci a fare fin da oggi po¬ 
meriggio. alla Camera. E poi 
nei giorni prossimi quando, prò 
prio in sede di dibattito sulla 
programmazione, verranno al- 
i'ordine del giorno gli emenda¬ 
menti comunisti sulla grande 
questione della sistemazione 
idrogeologica del suolo: emen¬ 
damenti sbrigativamente re¬ 
spinti dal governo in commis¬ 
sione. ma che forse oggi la du¬ 
ra lezione delia realtà farà con¬ 
siderare con maggiore intelli¬ 
genza. 


Frane e 
cedimenti 
in provincia 
di La Spezia 

LA SPEZIA. 6 

Ancora danni per il maltem¬ 
po in provincia di La Spezia. 
I-a galleria di Monterosso è 
rimasta allagata durante la 
notte ed il transito ferroviario 
in un solo binario è rimasto 
interrotto sino alle ore 18,30 di 
oggi. 

I tecnici stanno controllando 
un lento smottamento che mi¬ 
naccia il paese. Due bettoline 
sul fiume Magra hanno rotto 
gli ormeggi e sono state recu¬ 
perate in mare. Frane e cedi¬ 
menti di muretti si sono avuti 
in varie strade e località della 
provincia. Ancora allagamenti 
nel centro cittadino: invasi dal¬ 
le acque gli scantinati della 
Banca d’Italia c de! grande 
magazzino UPfM. 

Mille persone 
hanno lasciato 
Cianico (Brescia) 

CIANICO (Brescia). 6 . 

A Cianico la situazione di¬ 
venta sempre più grave. Oltre 
mille persone hanno dovuto ab¬ 
bandonare la propria abitazio 
ne. Militari del Genio e operai 
del posto, da diverse ore stan¬ 
no febbrilmente lavorando a 
creare argini con sacchi di 
pietra. 

Nel 'GO Gianico venne colpito 
dalle frane e il Genio Civile do 
vette liberare il paese da circa 
220 mila metri cubi di mate¬ 
riale. 


Incerta la sorte di centinaia dì persone 

* r 

Grosseto ancora sotto il fango 
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La situazione è drammatica — Isolati i casolari tra la città e il mare — Divelta 
la linea ferroviaria — L’Aurelia è interrotta da una voragine di quaranta metri 
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GROSSETO — Il centro cittadino invaso dalle acque 


L'Arno è esploso travolgendo quattrocento metri di argine 

S. Croce e Pontedera al centro 
d'un immenso lago in tempesta 

Una ventina di morti e non si sa quanti dispersi — 30-40.000 i senzatetto — Il lavoro di due cittadine 
completamente distrutto — Spari e urla agghiaccianti nella notte — « Ho sentito piangere e invocare 
aiuto, ma che potevo fare? » — In due ore 149 persone salvate in elicottero dai tetti di Castelfranco 
Episodi di eroismo — Evacuato l'ospedale di Pontedera — Mancano gli aiuti e soprattutto il coordi¬ 
namento — L'iniziativa dell'amministrazione provinciale e dei comuni democratici 
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PONTEDERA — Un'immagine parziale della città ripresa dall'aereo: sulla sinistra, il campo 
destra, edifici e strade completamente allagati 


Dal nostro inviato 

PISA. C. 

Da Empoli a Pontedera, ades¬ 
so c'è solo acqua. E’ un lago: 
100. 150 chilometri quadrati di 
acque limacciose, piombate sul¬ 
la (/ente di Castelfranco, di Con¬ 
federa. di Santa Croce sull'Anno, 
delle frazioni basse di Ponsac- 
co. Ponticelli e S. Donato. 

Cifre allucinanti e forse an¬ 
cora approssimative: i morti sa¬ 
rebbero una ventina: trenta qua¬ 
rantamila t senza letto: i di¬ 
spersi nessuno li ha contati, ma 
si presume che ammontino a 
decine, a centinaia perfino. I 
danni olle colture enormi. I cuoi 
di Santa Croce sull'Arno, le scar- 
j>e di Castelfranco, il lavoro di 
due cittadine è completamente 
distrutto, e con esso opni possi¬ 
bilità di prevedibile ripresa. 

A Pontedera l'osjicdale è sta¬ 
to fatto evacuare, tutti i cit¬ 
tadini dovranno essere sottoposti 
a vaccinazione antitifica. 

Ancora stamane sui tetti, a 
fior <Tacqua, di Santa Croce 
suU'Arno c di Castelfranco Ce¬ 
rano decine c decine di persone 
che attendevano di uscire dal¬ 
la tropea situazione in cui so¬ 
no state costrette per due notti 
e un piomo intero, len notte, 
dalle colline che sovrastano il luo¬ 
go della tragedia si sono uditi di 
stintamente, lontani. : colpi di 
fucile e le grida agghiaccianti 
dei contadini che cercavano di 
attirare l'attenzione dei soccnr 
ntor i. Ma di notte non si à la¬ 
vorato. Alla prefettura — già 
chiusa a mezzanotte — hanno 
allargato te braccia: ci spiace. 
non ci sono gruppi elettrogeni e 
gu adi non si può lavorare. 

Sci fervore di iniziative di 
enti e di singoli cittadini, l'as¬ 
senza di un minimo di coordi¬ 
namento da parte della prefet¬ 
tura ha assunto toni grotteschi, 
sino a che l'amministrazione 
provinciale non si è assunta es¬ 
sa stessa l'incarico di coordi¬ 
nare. insieme ai comuni della 
zona, lutti retti da giunte di 
sinistra, quanto pud essere fatto. 

A mano a mano che ci si ap¬ 
piana a rontedera si redono le 
case ancora allagata dall'Era 
straripate più a monte in locali¬ 
tà La Rotta. Sella strada princi¬ 
pale di Pontedera auto sommer¬ 
te, altro «battute contro le oo- 


se e gli alberi dal fiume d'ac¬ 
qua che fino a ieri notte scor¬ 
reva in via IV Novembre. La 
disperazione per i beni perduti 
è segnala sul riso degli abitan¬ 
ti. Qualche camion militare con 
un numero irrisorio di canotti. 
Alla fine della Circonvallazio¬ 
ne, la tosco romagnola piomba 
di nuovo sotto l'acqua, prima 
un metro, poi fino a tre. Un 
camion dei vigili del fuoco ha 
atteso qui diverse decine di mi¬ 
nuti l'arrivo di una barca: 

* Dobbiamo andare alla Rotta, 
ci hanno detto che c'è una fuga 
di gas c la bombola potrebbe 
esplodere da un momento al¬ 
l'altro. NclVmteres.se di lutti 
dateci una barra! ». 

A Montecaroli Basso l'acqua 
è ancora alta da un metro e 
mezzo a tre metri, c'è una sofà 
barchetta che la la spola fra 
i primi piani delle case allaga¬ 
te c il tratto di asfalto asciut¬ 
to e cosparso di nafta e sterpi 
depositati dalle onde, gialli di 
fango. 

Poi dalla piazza della chiesa 
di Santa Maria a Monte lo spet¬ 
tacolo più drammatico: la val¬ 
lata direntata laao. Solo tre 
giorni fa era popolatissima. Una 
densità di 5 800 abitanti per chi¬ 
lometro quadralo. Una rollata 
straordinariamente bella, solo 
tre giorni fa punteggiata da una 
miriade di ease coloniche, di 
vigneti, di campi coftirati e 
arati. Dal muretto della piazza 
quasi a picco sul lago, la gente 
di Santa Maria a Monte guar¬ 
da disperata alla casa del fra¬ 
tello. dei nonni, dei parenti e 
degli amici. Si scorgono soltan¬ 
to tetti. 

Ieri all'alba, propro di fron¬ 
te al muretto al quale sono ap 
poggiato, due chilometri in linea 
d'aria, l’Amo è esploso rompen¬ 
do quattrocento metri di argine 
e rovesciando * earaìloni che 
pareva la fine del mondo » sulla 
piana. L’acqua è arrivata fino 
ai limite del torrente Usciana. 
seppellendo tutto: case, campi. 
armenti e ria della Francesca, 
un rettilineo che univa Santa 
Croce a Pontedera. A ridosso 
dell’argine c'era una casa. Ap 
pena i bimbi della famiglia che 
Vabitara si sono accorti della 
piena dell'Amo, sono usciti in 
cerea di soccorso. Due donne an¬ 
ziane e un vecchio sono rimasti 
in casa. Poi M fiume ha rotto 


l’argine, ha travolto e fatto crol¬ 
lare la casa. Si chiamavano Bran- 
chini e sono gli unici di cui si 
sappia di sicuro che sono morti. 

A Ponticelli, lungo via della 
Francesca, venerdì notte da 
Santa Maria a Monte hanno vi¬ 
sto i fari di numerose auto che 
lentamente venivano ingoiate 
dalle acque. 

* Ilo sentito urlare aiuto e 
piangere. Ma che ci potevo fa¬ 
rci ». Sto parlando con un uo¬ 
mo che fissa immobile le rive 
più vicine del lago, là dove ha 
sentito urlare l'automobilista. In 
quella macchina c'era della gen¬ 
te: forse sono tutti morti, sor¬ 
presi dall'improvvisa ondata. Al¬ 
tri automobilisti hanno visto le 
loro vetture scomparire dalle 
finestre più alte delle case lun¬ 
go Via della Francesca in cui 
hanno trovato riparo. 

E* da questo paese che ieri 
notte hanno udito gli spari lon¬ 
tani e le urla di quelli di San¬ 
ta Croce e di Castelfranco, di¬ 
speratamente aggrappati ai tetti 
delle abitazioni. 

In poco meno di due ore. sta¬ 
mane, un « Augusta Bell » del 
31. Elistormo di Pratica di Ma¬ 
re (con il sottolenente pilota Ba- 
setto, il maresciallo pilota Ma- 
latcsta e il motorista Chiarini) 
ha portato in salvo 149 perso¬ 
ne. Tutti erano rifugiati svi tet¬ 
ti deUe case di Castelfranco. 
sera (sommerse da due a cinque 
metri d'acqua. 

A Santa Maria a Monte rac¬ 
contano episodi di eroismo di 
cut è stato protagonista il sin¬ 
daco. compagno Sisto Marinai. 
Fa il pescatore. Marmai, c con 
fa sua barca ha portolo in .«af¬ 
ro, da sólo, Cd persone, lavo¬ 
rando e remando ininterrotta¬ 
mente per ore e ore. 

Poi. insieme all'Amministra¬ 
zione provinciale, il sindaco ha 
anche organizzato un centro di 
raccolta nell'edificio delle scuole 
elementari del Comune. Qui sono 
affluiti prima gli aiuti sponta¬ 
nei deUe famiglie non sinistrate 
(che nel comune sono circa tre¬ 
mila). Mentre ero nel Centro è 
arrivato un camioncino della 
pubblica sicurezza di Pisa, pro¬ 
prio mentre cominciavano a 
scarseggiare i ciperi per te 600 
o settecento persone ricoverate. 

La gente i sistemata su inon¬ 
dine portate da privati. In una 
aula c’i anche m letto mairi- 


sportivo invaso dall'acqua, a 

(Telefoto ANSA - « l'Unità ») 


montale robusto, offerto da qual¬ 
che contadino della collina non 
colpito dal disastro, in segno di 
solidarietà con gli altri, tanti 
contadini senza, casa, senza ter¬ 
ra. Dalla scuola vengono diffusi, 
attraverso un altoparlante con¬ 
tinui appelli alla popolazione. E 
arrivano brandinc c altri letti, 
vestiario c coperte. Non quelli 
arrivati ieri da Roma col va¬ 
gone volante che mi ha portato 
a Pisa. Quc III non si sa che fi¬ 
ne abbiano fatto. 

Questa mattina si è svolta una 
riunione cui hanno jiartecipato 
il prefetto, il medico provincia 
le, il questore, il comandante 
dei carabinieri e i dirigenti del¬ 
l'ospedale di Pontedera. oltre ai 
jmrlamcnlari Vittorio Gnlluzzi 
del PS1, Raffaclli r Maccarro- 
ne del PCI e il vicepresidente 
dell'amm’nistrazìone promnciale 
dottor Cottone. 

Sempre stamane, a Calcinaio 
si sono riuniti, insieme al pre¬ 
sidente delVamministrazione pro¬ 
vinciale compagno Anselmo Puc¬ 
ci. i sindaci di Cascina, S. Giu¬ 
liano, Calci. Pon sacco. Poma- 
rance. Bicntma, Buti. Caslrìnuo- 
r o Val di Cecina. Castelfran¬ 
co di Sotto. Constatato che fin 
qui è mancata da parte della 
autorità qualsiasi forma di coor¬ 
dinamento degli aiuti e dei soc¬ 
corsi alle famiglie sinistrale, i 
stato deciso di affidare la re¬ 
sponsabilità di specifici settori 
della assistenza ai diversi co¬ 
muni partecipanti. Per cui Ca¬ 
scina. San Giuliano. Ponsaeco, 
Volterra e Pomaranee hanno as¬ 
sicurato di coordinare l’approv- 
rigiOT,amenfo alimentare a tutte 
le popótnzion' piò «enza tetto. 

La Camera del lavoro di Pi¬ 
sa ha invitato ieri sera il pre¬ 
fetto a riunire urgentemente i 
rappresentanti degli enti locali, 
dei sindacati. driVassociazione 
industriali c della Camera di 
commercio per esaminare la si 
tuazionc dei contadini, dei pie 
coli operatori economici e de? 
larorafon colpiti dall'alluvione. 
1 parlamentari compagni Raf 
facili e Maccarrone si sono re 
cat i questo pomeriggio a Fi¬ 
renze per incontrarsi con Tavia 
ni e sollecitare un intervento 
più deciso da parte del governo 
e il coordinamento di tutti pii 
aiuti e i soccorsi. 

Gianfranco Pintore 


(Telefoto ANSA - « l’Unità *) 

GROSSETO, 6 . 

La situazione continua ad po¬ 
sero cstremnmente drammati¬ 
co. La strada ferrata da Albe¬ 
rese a Grosseto è completamen¬ 
te divelta e le acque hanno tra¬ 
volto case, negozi, distributori 
di benzina, ponti. La città è in¬ 
vasa dall'acqua divenuta mel¬ 
mosa: su di essa galleggiano 
carogne di animali, alberi, de¬ 
ttiti, e poi masserizie dai ta¬ 
voli ai letti ai televisori. I>e 
merci che si trovavano nei ne¬ 
gozi sono andate completamen¬ 
te distrutte. Centinaia di mac¬ 
chine sono state travolte e ri¬ 
dotte a rottami. I casolari che 
si trovano tra la città e il ma¬ 
re sono tuttora isolati ed è 
sconosciuta in sorte dei loro 
abitanti. 

Le operazioni di soccorso so¬ 
no inlzàntc sin dnH'albn. E’ un 
prodigarsi incessante e genero¬ 
so di cittadini, tra i quali sono 
il sindaco e l'intera giunta giun¬ 
ta comunnle. Centri di soccorso 
sono stati istitutiti nelle sezio¬ 
ni del PCI. 

Stamane è nnehe giunta la 
colonna dei Vigili del fuoco e 
della brigata corazzata « Cen¬ 
tauro », (li cui fanno parte mez¬ 
zi anfibi, e automezzi con vi¬ 
veri. coperte e indumenti. I 
quattro elicotteri «Bell » c i 
tre « 124 » giunti da Pratica di 
Mare c Fi osinone sorvolano 
contnulamente Valutato e le 
campagne. 

T.a città è attraversata inces¬ 
santemente dalle ambulanze 
che portano negli edifici scola¬ 
stici le persone tratte in salvo; 
nitri vengono trasportati diret¬ 
tamente nlPospodale della Mi¬ 
sericordia a causa dello feri¬ 
te o per i sintomi di congela¬ 
mento. Finora sono stntc rico¬ 
verate oltre 50 persone. 

Il livello dell’acqua è sceso 
di circa un metro rispetto a ie¬ 
ri, ma la corrente rimane mol¬ 
to forte e minaccia la stabili¬ 
tà di alcune abitazioni, 
vcrate altre 50 persone. Molte 
persone sono ancora isolate sui 
ietti delle loro caso c molti 1 
bambini in pericolo; parecchi 
di essi sono febbricitnnti essen¬ 
do rimasti per due giorni al 
freddo, bagnati e impauriti. 

Nella città è ancora angoscio¬ 
sa Pimprcssione per il disastro; 
molte persone ignorano la sor¬ 
te dei propri familiari, rimasti 
isolati nelle abitazioni e non 
ancora soccorsi o bloccati fuo¬ 
ri delia città. Si teme soprat¬ 
tutto per gli abitanti dei casola- 
! ri isolati nella zona che v« 
da Grosseto al mare; non si sa 
quanti, sorpresi dalla piena, 
abbiano fatto in tempo, a por¬ 
si in soho. Una valutazione 
esatta delle persone scomparse 
nel nubifragio si avrà solo 
quando sarà possibile frugare 
fra le macerie e il fango. 

L’Aurelia continua ad essere 
interrotta e sarà molto diffici¬ 
le riattivare il traffico in poco 
tempo; al centro della strada, 
all'altezza del « Motel », si è 
aperta una voragine profonda 
circa cinque metri c larga qua¬ 
ranta. 
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UaniRMio medico per <• «ora 
delle • «ole » dtefunxloal • da* 
bole-zz* *e«euall di orlgloa ner¬ 
vo»» p*lchic* endocrine (nini* 
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nuli i>oii. p monaco. Roma, 
Vie Viminale. 33 (Stazione Tar¬ 
mimi - Scala «Intetra plano as¬ 
condo tnt 4 Orarlo 9-1J. <6-18 
e-cluso II sabato pomerlcfto • 
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puntamento Tel 471 HO (Ant. 
Com Ho-n» IK019 del 23 otto¬ 
bre 193* ) 
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PAG. 3 / attualità 


Pauroso bilancio dei danni nelle vie 


di Firenze devastate dalla piena 




FIRENZE — Una veduta aerea da bassa quota della zona industriale della periferia della città trasformata in una vasta laguna dall'alluvione. I tetti di alcuni capannoni, come tante isole, emergono dalle acque; a destra: una via della 
città ricoperta da macerie in seguito all'esplosione di una fabbrica di saldatori (Telefoto AP. - I « Unità » 


(Dulia prima pagina) 

sunto dei danni? Chi mai po¬ 
trà calcolare, poi, quel che 
questa città d'arte ha perduto 
del suo eccezionale patrimo¬ 
nio? Ancora non si sa. neppu¬ 
re, qual è effettivamente il nu¬ 
mero dei morti (supera, comun¬ 
que, la ventina e ancora vi 
sono dispersi e ancora, si sen¬ 
te dire senza possibilità di con¬ 
trollare le voci, che altri mor¬ 
ti vengono scovati man mano 
che le acque si ritirano). In 
questo quadro disastroso, una 
sola fortuna: oggi, per tutto 
d giorno, il cielo s’è mantenu¬ 
to abbastanza minaccioso ma 
non ba fatto cadere neppure 
una goccia d'acqua. Il livello 
deH’Arno è sceso di molti me 
tri e non è più assolutamente 
allarmante. Sulle spallette dei 
ponti, anche di Ponte Vecchio 
che è stato purtroppo mutilato 
nelle sovrastrutture, enormi 
tronchi d’albero vi sono rima¬ 
sti aggrappati, dopo il calo del 
livello dell'acqua, in mezzo a 
tonnellate di sterpaglie, di sup¬ 
pellettili. di bidoni vuoti, di og¬ 
getti di vestiario. 

E gli aiuti? 

Può avere, questo poco che 
posso descrivere, l’idea di che 
cosa è, oggi, Firenze, cit¬ 
tà. sotto ogni aspetto, m ista- 
to d’emergenza? Il Presidente 
della Repubblica, giunto intor¬ 
no alle 11. accompagnato da 
Bucciarelli Ducei, presidente 
della Camera, dai ministri Pie- 
raecini e Mariotti e dal sotto- 
segretario Cappugi. ha percor¬ 
so a bordo di una « jeep * al¬ 
cune vie cittadine, avvicinan¬ 
dosi anclie ad uno dei quartie¬ 
ri più colpiti, quello di Santa 
Croce. I fiorentini interrompen¬ 
do per brevi istanti il lavoro 
in mezzo al fango, hanno po¬ 
lemicamente dialogato coi mi¬ 
nistri. «Dove sono gli aiuti di 
cui parla la Radio? ». « Vede¬ 
te che ci aiutiamo solo da 
noi? ». I ministri, spesso, han¬ 
no risposto: « Vedrete che gli 
aiuti arriveranno ». 

Poco dopo, in Prefettura, il 
Presidente ha assicurato che 
uno stanziamento di due mi¬ 
liardi di lire, verrà accorda¬ 
to al Comune. Ma i due miliar¬ 
di cosa riusciranno a tappare? 
Tutti i servizi pubblici sono 
sconvolti: persino il fondo stra¬ 
dale è stato strappato via dal¬ 
la furia deH'Arno. Senza con¬ 
tare i danni individuali: molte 
famiglie hanno avuto tutti i be¬ 
ni delle loro case distrutti o 
danneggiati irreparabilmente. 

Queste cose sono state det¬ 
te in Prefettura dai parlamen 
tari comunisti Galluzzi. Fabia¬ 
ni. Scroni. Mazzoni e Palazze¬ 
schi e sono inoltre state sotto 
lineate alla riunione straor¬ 
dinaria del Consiglio comuna¬ 
le, che si è riunito alle 13. co¬ 
me i consiglieri del PCI aveva¬ 
no chiesto. Il Consiglio ha de¬ 
ciso di costituire un comitato di 
emergenza che si riunirà ogni 
giorno alle 15.30. Del Comita¬ 
to fanno parte il sindaco Bar- 
gellini. la Giunta, i capigrup 
po consiliari e il presidente del¬ 
la amministrazione provinciale 
Ksso dovrà avere pieni potè 
ri. compresi quelli di requisi¬ 
re alloggi privati e alberghi 
a favore dei sinistrati, e di 
guidare la complessa operazio¬ 
ne dì soccorso e di assistenza. 

Perchè finora è il caos. Man¬ 
ca tutto: ma in primo luogo 
l’acqua. L'acquedotto più im 
portante, quello dcU’AnconelIa. 
non sarà riparabile prima di 
20 giorni. Si provvede con una 
sessantina di autobotti ma c’è 
il pericolo elio anche quest'ac 
qua sia infetta e d’altra parte 
man sono ancora arrivati i di 
.««infettanti che Mar otti ha or 
dinoto ieri al Ministero della 
Sanità Chi può entrare in 
possesso di bottiglie di acqua 
minerale, possiede un tesoro 
I.a gente, per i suoi fabbiso 
gni. preleva persino l'acqua 
.^orchissima. che le poche 


pompe in funzione sollevano 
dagli scantinati ancora allaga¬ 
ti. Una continua folla armata 
di secchi, fiaschi e bottiglie, 
gira da una via all'altra alla 
ricerca delle più impensabili 
fonti. La famosa « fontana del 
Biancone » (quella del Nettu¬ 
no) in piazza delia Signoria, 
è stata quasi prosciugata. L’ac¬ 
qua è stata prelevata con bic¬ 
chieri. mestoli, pentolini, da 
ragazzi, ma anche da vecchi, 
costretti a sdraiarsi sugli alti 
Ixirdi per poter « pescare » sul 
fondo. 

Il Consiglio comunale ha pu¬ 
re deciso di provvedere allo 
sgombero e alla chiusura di 
quei rioni della città in cui 
più prave è il pericolo di epi¬ 
demie ed infezioni. Le deci¬ 
sioni verranno comunque pre¬ 
se nei dettagli nelle prossime 
ore. Perchè tutt'altro che tra¬ 
scurabile è anche questo peri¬ 
colo. in una città che è stata 
sommersa da acque luride per 
molte ore e adesso è ricoperta 
da fanghiglia, con rifiuti rac¬ 
colti a tonnellate nelle strade, 
con i servizi sanitari « salta¬ 
ti ». o comunque funzionanti in 
qualche modo nonostante lo 
eroico lavoro del personale de¬ 
gli ospedali e delle autoambu¬ 
lanze. 

La popolazione, statica, pro¬ 
vata. sconvolta, ha i nervi a 
fior di pelle. L’insuflicienza dei 
mezzi di soccorso (nonostante 
che si parli di 6 o 7 mila uo¬ 
mini mobilitati e di centinaia 
di autoveicoli militari) ha fat¬ 
to esplodere molte volte l’ira, 
girando per le strade non era 
certamente diffìcile cogliere le 
esasperate proteste della po¬ 
polazione. soprattutto di quel¬ 
la dei rioni popolari che. oltre 
ad essere i meno « conforte- 
voli » ed attrezzati, sono stati 
anche quelli più disastrosa¬ 
mente colpiti. 

Due sono i principali motivi 
della collera popolare: la len¬ 
tezza e la disorganizzazione dei 


larme » per l’imminente peri¬ 
colo prima che il disastro av¬ 
venisse. « C’era tutto il tempo 
per avvisare la popolazione ». 
si dice a Firenze. « Sembra 
— mi è stato anche detto — 
che non abbiano voluto mobi¬ 
litare i soldati per preparare 
la difesa della città, per non 
suscitare una situazione da 
emergenza ». 

Collera 

In effetti vi sono molte stra¬ 
ne cose che non escludono la 
responsabilità di coloro che 
avevano il dovere di avvisare 
la popolazione di quanto stava 
avvenendo. La sera del tre al¬ 
le 0,23. nelle redazioni dei gior¬ 
nali già si sapeva che la piena 
deH'Arno doveva essere consi¬ 
derata seria. A questa stessa 
ora. per il maltempo i vigili del 
fuoco avevano ricevuto " ben 
140 chiamate di intervento. Una 
ora dopo, alle 24 i gioiellieri di 
Ponte Vecchio venivano avvi¬ 
sati del pericolo che incombeva 
sulle loro famose botteghe. Il 
livello deH’Arno aumentava 
paurosamente e si riteneva 
probabile che le acque potesse¬ 
ro spazzare la parte superiore 
del ponte. I gioiellieri, infatti 
riuscirono a mettere al sicuro 
gran parte almeno dei beni più 
preziosi. 

Mentre questa frettolosa ope¬ 
razione avveniva sul Ponte 
Vecchio la popolazione ignora¬ 
va assolutamente il pericolo or 
mai imminente. Nella notte, 
alle 4.30 i carabinieri iniziava 
no una rapida ricerca telefoni¬ 
ca di tutti i possessori di im¬ 
barcazioni. Evidentemente le 
autorità erano armai convinte 
che il fiume avrebbe superato 
gli argini, del resto in molti 
punti assai precarii. e che il 
! centro cittadino sarebbe stato 
probabilmente sommerso. Ma 
ancora, nessun avvertimento 
veniva diffuso. I cittadini do 


soccorsi e il mancato « preai- 1 vevano accorgersi del dramma 



FIRENZE — Il presidente Saragat si sporge dall’automezzo 
per ascoltare un calzolaio, Giuseppe Medici, padre di cinque 
figli, che a braccia aperte gli grida la sua disperazione per 
la drammatica situazione nella quale si trova la sua famiglia 
senza cibo ed acqua (.Tclefoto A P. - « l' Unità »; 


che si stava addensando sulle 
loro teste solamente quando 
l’acqua incominciav a a scorrere 
a torrenti per centinaia di stra¬ 
de. Ma allora erano le G.10, era 
troppo tardi sia per evitare i 
lutti che si sono verificati, sia 
per mettere al riparo almeno 
una parte dei beni. 

E non è tutto. Si parla sem¬ 
pre. nonostante certe non chia¬ 
re smentite ufficiali, di una cc 
cezionale ondata di piena che 
non sarebbe stata solo il frutto 
dei nubifragi che in quelle tra¬ 
giche ore hanno imperversato 
sulla Toscana. 

Alla mezzanotte del 3 una 
drammatica situazione si sa¬ 
rebbe verificata alla diga di 
Levane. iiell'Aretmo. La pres¬ 
sione delle auque, ingrossatesi 
a dismisura, avrebbe minac¬ 
ciato seriamente la stabilità 
dello sbarramento. Per evitare 
un incalcolabile disastro, sa¬ 
rebbe stata presa la decisio¬ 
ne di aprire in parte le sara¬ 
cinesche della diga, contribuen¬ 
do cosi a peggiorare la già cri¬ 
tica situazione dell’Arno. E’ 
vero, non è vero? Quel che è 
certo che una meno frettolosa 
indagine di quel che è avvenu¬ 
to nella notte precedente il 4 
novembre verrà chiesta, se non 
altro per fugare i dubbi che 
continuano a circolare. Poiché, 
si dice non a torto, se la de¬ 
cisione di alleggerire lo sbarra¬ 
mento di Levane non poteva es¬ 
sere evitata, bisognava alme¬ 
no preoccuparsi di mettere in 
allarme le popolazioni dei cen 
tri. compreso quello di Firen¬ 
ze. che avrebbero potuto 
corre dei bei pericoli. Il clima 
è quindi surriscaldato per tanti 
motivi, anche se l'esasperazio¬ 
ne trae prima origine, ovvia¬ 
mente, dalla disperazione col¬ 
lettiva per la perdita di tanti 
sudati beni personali e il dan¬ 
neggiamento o la distruzione di 
innumerevoli beni pubblici. A 
sinistra e a destra dell’Arno è 
una desolazione. I paesaggi fa 
mosi in tutto il mondo sono sta¬ 
ti anch'essi deturpati dalla vio 
lenza del fiume. Interi tratti dei 
Lungarni sono sconvolti (o sono 
stati addirittura mangiati dal 
le acque, come un centinaio 
di metri del Lungarno degli Ac¬ 
ciainoli). Sul taccuino ho una 
infinità di appunti « minori ». 
ma che forse possono dare una 
idea di come si trova la città, 
raccolti durante la giornata, 
camminando da un posto allo 
altro. 

Eccone alcuni: Piazza Goldo 
ni, via del Moro ed altre tut- 
t’attorno: auto schiacciate si 
ammucchiano dappertutto: il 
fango copre ogni co«a: i ne 
gozi sono tutti sventrati: nume¬ 
rose botteghe d'antiquariato 
espongono i resti della loro pre¬ 
ziosa mercanzia in mezzo al 
pattume raccolto in strada. 

Lungarno Corsini: frantumate 
ed asportate tutte le spallette 
degli argini: montagne di in¬ 
dumenti stracciati appesi alle 
saracinesche contorte dei nego¬ 
zi: lastroni di asfalto sollevati: 
lampioni abbattuti. Le piccole 
vie laterali, come via Parion- 
cino. sembrano formicai: de 
cine di uomini e ragazzi, ma 
soprattutto donne, stanno sgom¬ 
brando gli interni delle loro ca¬ 
se. ripulendo mobili e vestiario: 
altre automobili sono schiaccia¬ 
te contro i muri (una grossa 
Mercedes ostruisce l’ingresso 
del consolato inglese), t La 
bomba atomica — dice un pas¬ 
sante — non avrebbe potuto 
fare peggio ». 

Un macello in via Tornabuo- 
ni: lungarno degli Acciauoli è 
addirittura in parte scomparso; 
in vicolo dell'Oro si accatasta¬ 
no montagne di vecchie masse¬ 
rizie. 

Ponte Vecchio è una malinco 
nia. le botteghe, quelle che «i 
aprivano a monte, tutte sven 
trate o spazzate via; lo stesso 
ponte danneggiato in molti pun 
ti. sempre nel lato a monte, 
quello che milioni di turisti han 
no ammirato dai porticati della 
Piazza del Pesce. Enormi tron 
chi d’albero pendono dalle oc¬ 


chiaie rimaste vuote del ponte, 
dove li ba lasciati l'acqua. 

Poltrone, cinture di pelle e 
borsette nel fango di nafta del 
Lungarno degli Archibusieri; 
anche qui naturalmente abbon¬ 
dano le auto dilaniate e i ne¬ 
gozi svuotati. 

Fango e nafta 

Un tronco d’albero lungo al¬ 
meno una quindicina di metri 
si è posato sotto la Galleria de¬ 
gli Uffizi. Sotto i famosi porti¬ 
cati. l'acqua deve avere rag 
giunto almeno un metro e me/o 
d’altezza: ma di fianco agli Uf¬ 
fizi. in via della Ninna, le trac¬ 
ce di umido e di nafta si ve¬ 
dono anche a quattro metri. 
Una sedia è curiosamente ap¬ 
pesa alle inferriate di una fine¬ 
stra al primo piano di una ea- 
jsa. Anche la facciata del Ca- 
pitol. in via Castellani, deve 
essere rimasta sommersa id- 
meno per quattro metri. La 
piazza sembra un cimitero di 
automobili, di moto, di mobili 
ricoperti di fango e nafta. 

€ Come le bestie ». dice un 
vecchietto in piazza della Signo¬ 
ria e viene con la sua pentola in 
mano colma d'acqua gialla che 
ha anche lui raccolto sul fon¬ 
do della fontana del Biancone. 
E’ un via vai di persone che 
trasportano povere cose (come 
ai tempi dei bombardamenti) o 
sono cariche d'acqua. Corso de’ 
Greci è ridotto ad un budello 
di melma viscida, su cui non 
si sa come mantenere l'equi¬ 
librio. 

E cosi, lo i spettacolo » conti¬ 
nua. povero e tragico: e si ri¬ 
pete. In via Orsanmichele le 
donne fanno la fila davanti ad 
una bottega che vende botti¬ 
glie d’acqua minerale. In piaz- 
za del Duomo, sia la cattedra¬ 
le che il Battistero sono chiusi. 
Si sa. ormai, che danni vi sono 
stati: ma in che misura non è 
ancora stato stabilito. Cosi è 
per gli Uffizi, per Santa Maria 
Novella, per l'Accademia delle 
Scienze c per tutti gli altri cen¬ 
tri d’arte. 

Frattanto si tenta un bilancio 
dei danni — ingentissimi — su¬ 
biti dalle opere d’arte. Nella 
zona più gravemente colpita i 
monumenti e le opere d'arte 
coinvolti nel disastro sono il 
Palazzo della Signoria e l'adia 
cente Loggia dei Lanzi, la par¬ 
te bassa degli scantinati della 
Galleria degli Uffizi dove è 
andato distrutto uno dei gabi¬ 
netti di restauro e dove alcune 
opere conservate negli scanti¬ 
nati stessi sono andate perdu¬ 
te; tra le altre vi erano opere 
di Lorenzo Ignito e di Bieci I-o 
ronzo e un Michelino da Besoz 
zo. Una parte del chiostro del¬ 
la basilica della Santissima 
Annunziata è stata danneggia¬ 
ta. Qualche danno ha subito la 
parte inferiore del campanile 
di Giotto. L'adiacente museo 
dell'Opera del duomo è stato in¬ 
vaso dalle acque c alcune scul 
ture ivi conservate sono state 
sommerse II Battistero è stato 
completamente allagato anche 
all'ir.temo da tre metri d'ac¬ 
qua e di conseguenza sono sta¬ 
te molto danneggiate le tre por¬ 
te: quella modellata da Andrea 
Pisano è «tata travolta e l'al¬ 
tra. la più famo«a. la porta a 
est. capolavoro rinascimentale 
di Lorenzo Ghiberti. ha perdu 
to per la furia delle acque, cin 
que formelle, che per fortuna 
sono state trattenute dalla rin 
ghiera di protezione. Nella chic« 
sa di Santa Croce è rimasto 
danneggiatissimo il crocefisso di 
Cimabue e l'acqua, alta in certi 
momenti fino a cinque metri è 
arrivata a lambire gli affreschi 
di Giotto nelle cappelle Peruz 
zi e Bardi Vastamente allaga 
ta è stata anche l'adiacente 
cappella dei Pazzi, del Bninel 
leschi. 

Un appello per la salvezza 
del patrimonio di incommen«u 
rabile v alore che rischia di an 
dare perduto a Firenze è stato 
lanciato dal prof. Carlo Ludo¬ 


vico Ragghiatiti. Si tratta in 
particolare degli antichissimi 
codici e dei documenti conser¬ 
vati sia nella Biblioteca nazio¬ 
nale che neH’Archivio di Stato, 
cioè in due edifìci che si trovano 
nella zona maggiormente col¬ 
pita dall’inondazione deH'Arno. 
I preziosissimi documenti sono 
ancora sommersi nei sotterranei 
dei due edifici da G metri d’ac¬ 
qua e di fango e occorre trarli 
in salvo entro 48 ore. Devono 
farlo — ha detto il prof. Rag- 
ghianti — mani particolarmente 
esperte. Il ministro deHTnterno 
Taviani ha disposto l'invio a Fi 
ren/e di un gruppo di tecnici 


dell'Istituto di patologia del li 
bro. Da parte sua il Vaticano 
ha autorizzato l’immediata par¬ 
tenza per Firenze di alcuni frati 
— sjjecinlisti nella cura di an¬ 
tichi codici — deH’abba/ia di 
Grottaferrata e di quella di 
Monte Oliveto. 

Ammutinamento 

Drammaticissima, fino qua¬ 
si mezzogiorno ili oggi, la si¬ 
tuazione nei due stabilimenti 
di Pena. In quello vii via della 
Mattonaia, il penitenziario San 
ta Teresa, sono fuggiti l'alno 

. ' ' "t 


ieri 60 detenuti, dopo un am 
mutinuniento avvenuto per ga 
rnntirsi la vita. 35. invece, so 
no evasi dal carcere giudi/in 
rio di via Ghibellina. (ìli altri 
detenuti rimasti all’iiiterno del 
carcere hanno tentato stamani 
di evadere. Ix- guardie carce¬ 
rarie hanno immediatamente 
aperto il fuoco: la sparatoria 
si è petratta per dieci mimi 
ti. Paro che vi siano stati 
anche dei feriti. L’edificio è 
completamente circondato da 
un cordone di carabinieri con 
tute mimetizzato e gli abitati 
più vicini sono stati fatti sgom 
borni e. Non è da escludere che 
alcuni degli evasi siano armati, 
poiché numerose armi sono 
scomparso dall'armena 

I morti del carcere delle Mu 
rate sono saliti a tre. Le vitti 
me hanno trovato la morte nel 
tentativo di trovare scampo no! 
le acque. E’ stato accertato clic 
l’acqua aveva raggiunto all'in¬ 
terno del camere di via Ghibel 
lina, l'altezza di tre metri e 
mozzo. Nel fuggi fuggi generale 
delle gua-dio e dei detenuti, 
oltre un centinaio di reclusi ab 
bandonava il carcere. Nella 
, fuga, come abbiamo detto, tre 
i annegavano. Dodici detenuti si 
• sono poi costituiti presentandosi 
spontaneamente alla polizia e 
ai carabinieri. Tre invece sono 
stati tratti in arresto nel Lun¬ 
garno della Zecca Avevano fa¬ 
me e non sapevano ila che par¬ 
te andare. Venti uomini della 
Marina militare con quattro 
mezzi anfibi sono accorsi alle 
20.30 di ieri sera in aiuto della 
popolazione di Sant'Angelo a 
Locore assediata dalle acque. 
In località Osmannon) (Sesto 
Fiorentino) un bimbo di tre 
anni. Leonardo Sottile, è rima¬ 
sto sepolto da un crollo di un 
capannone dove si era rifugia 
to. Il cadavere è stato rimosso 
dono alcune ore. 

Questa sera, la città è spro 
fondata ancora una volta nel 
buio. In casa, chi è fortunato 
si è conquistato un cero. Nelle 
vie, quelle più battute, i fari 
delle automobili rischiarano gli 
ine erti e pericolosi fondi stra 
dali. Sembra che. a partire da 
domani. l'organizzazione dei 
I «occorsi migliori i suoi servizi. 
Da Bologna, dove è stato costi¬ 
tuito un centro di raccolta di 
tutti i «occorsi provenienti dal 
nord, «i annuncia l'invio di ac 
qua. ceneri alimentari di pri 
ma necessità e di coperte 
A Firenze occorre ogni cosa 
e la gente ha fame. Se un au 
tomezzo militare si ferma in 


una strada, subito attorno tl 
ferma la folla, t Avete qualco 
sa da mangiare? » si sente in¬ 
variabilmente chiedere. Ma è 
accaduto, anche, l’mvei so. che 
nel rione Santa Croce un grup 
j)o di soldati affamati ba chie¬ 
sto alla gente di spartire il po¬ 
co pane ricevuto 
In decine e decine di piccole 
e medie industrie, pelletterie, 
valigerie, calzaturifici, scatoli¬ 
fici. implose artigianali, fabbri¬ 
che di apparecchi elettronici, 
tutto, o quasi, è andato perdu¬ 
to: reparti di lavoio. magazzini 
di scorte- macchinari, materie 
prime, prodotti già confezionati 
sono rimasti per oltre 3G ore 
sommersi dalle acque limaccio 
.se dell'Arno. Nella fabbrica di 
confezioni « Rosicai » che occu 
pa 500 opeiaie sono rimasti in 
ellicicn/n solo gli uffici dcll’am- 
ministra/ioiie II resto non c’è 
più. centinaia di migliaia di 
metri di tessuti di valore, deci¬ 
ne di macchine e prodotti finiti 
pronti per re.sjxirtaz.ione e la 
vendita: tutto distrutto. 

Cosi pei moltissime altre 
fabbriche della città, della pro¬ 
vincia e della regione. Su mi¬ 
gliaia di lavoratori incombe 
lo spettro della disoccupazio 
ne. Nella zona delle Cascine 
fina di chilometri da Firenze, 
sulla strada Empoli Pisa, un 
elicottero è riuscito ad atter¬ 
rare con viveri ed acqua nel 
piccolo piazzale di un distribu¬ 
tore dell'AGIP. Qui era il se¬ 
gretario della Fiom di Firenze. 
Bercigli, che abita a Lastra a 
•Sigila: egli ba detto che occor¬ 
re soprattutto vaccino antitifi 
co e anticolerico poiché, in un 
raggio di un chilometro, pio 
prio all'ingresso del paese, si 
sono ammassate circa trecento 
carogne di animali che stanno 
andando in putrefazione, t Sta¬ 
sera e jx-r due giorni — ha 
detto Bercigli — avremo anco¬ 
ra pane: manchiamo totalmen¬ 
te di burro, olio, pasta: abbia¬ 
mo tredicimila persone da sfa 
mare, centinaia e centinaia di 
bambini. Stasera cercheremo 
di riparare una cabina elettri¬ 
ca per mettere in funzione II 
mulino. Se ci riusciamo, potre¬ 
mo panificare per alcuni giorni. 

«In paese — ha concluso 
Bercigli — abbiamo avuto 
quattro persone morte pe*r cau¬ 
se naturali che oggi abbiamo 
potuto chiudere nelle bare. Non 
sappiamo se vi sono persone 
affogate. Alcune case «ono 
(rollate, ma erano tutte disa 
bitate ». 



Circondato dai carabinieri in assetto di guerra il carcere dove 
è stata sedata la sommossa dei detenuti 


Comitato d’emergenza per 
l’organizzazione dei soccorsi 


Ne fanno parte tutti i gruppi del Consiglio comunale — E' stata proibita la 
circolazione nel centro della città — L'aiuto offerto dal comune di Bologna 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 6 

l.a conferenza di ì cap gruppo 
di! Cor.'.sii.» comunale, dopo 
una r 1 unione durata alcun ore. 
Iva p.-V'O alenine dec.vom di 
primaria importanza ai fini di 
predisporre tutte quelle misure 
di carattere organizzativo, toc 
nico c sanitario che fino a oggi 
sono mancate. Su propo>ta dei 
rappresentanti eie-1 PCI. i capi¬ 
gruppo. unitamente al sindaco c 
agli assessori incaricati, hanno 
deciso di istituire fin da oggi 
.>tto centri di orcamzzaz one- 
nei principali noni della citta: 
in piazza Beccarla, m piazza 
Leon Battista Albe-rti (per la 
zona di Gavmana>. m p.azza 
Torquato Tasso (per la zona di 
San Frediano», in piazza Pitti, 
a Porta a Prato, in piazza F*uc 
ani (per la zona del Ponte alle 


Mos-,ei. a Pereti>la Brezzi e ini 
p.a/za Santa Croce Ognuno di 
que«t: centri, che è poto «otto | 
la rc'pon«ab l.ta (fi un con-.- l 
gl eri comunale, ha a (ii«pO'i j 
z.oru un gruppo di funzionari j 
del Colmine e un gruppi di vigi ) 
li urbani lah centri hanno :! I 
e «impilo di esaminare la situa [ 
z.one nelle zone controllate e di 
predisporre le m.>ure necessa 
rie di carattere organizzativo, 
te-cnico. sa ni tarsi j 

Per decisione della conferenza j 
dei capigruppa è -.tato istituito * 
inoltre un «( rv.zio (fi «egnalazio 
ni acustiche m modo da ìnfor 
mare la cittadinanza di ogni m: 
'lira che la interessa 
Questo Comitato di emer¬ 
genza. che «iede in permancn 
za in Palazzo Ve-crhio. ha m ‘ 
fine rivolto un pressante ap 
pello alla cittadinanza affinchè 
si dia luogo ad una evacua¬ 


zione volontaria - chi ha la po- ] 
sibilila di trasferirsi per qual * 
che tempi presso partn’i •» : 
amici (he abitano fuori Firt - . 
/t e invitato ad operare rapi 
durr.cnte tale trasferimento in 
modo da alleggerire ì «ervi/i 
jx r l approv v igioram» nto della 
citta. 

Il Comitato ha inoltre mani 
festato il proprio apprczzame-n 
to per l'aiuto dato dai Corno 
ni limitrofi, dai «ingob cittadi 
ni c dal Comune di Bologna 
che ha offerto quantitativi rii 
latte. di acqua minerale e di 
m. zzi di sussistenza 

\ Firenze è giunta in ma’ti 
nata una delegazione del Corno 
nc di Bologna guidata dal vic- 
«indaco on. Borghese, che ha 
sottolineato l'impegno del «in 
daeo c della Giunta ad aiuta 
re la atta di Firenze, ràll'as 
sessore all'Assistenza dottores 


-a Adriana I-odi. dellassessore 
ai tributi \e-z7db Accomjjagna 
vano la delegazione il dottor 
Cecchini capi gabu etto del sin 
(iaeo e il coma; danti dei vjgi 
li urbani Pi gli 

A tarda «oo. allo «copi di 
previmre incidenti (altri crrol 
li si «ono avuti particolarmente 
nel lungarno Acciaioli) c per 
facilitare- l'opera di sgombero 
delle strade, d «indaco ha vie¬ 
tato la circolazione degli auto 
mevzi privati in tutta la zona 
t entrale della citta. 

I comandi militari fiorentini 
hanno pii rii-pos’o un siste¬ 
ma di pambcazione unificato, 
nel «en«o cioè che gli enti mi¬ 
na: i. coadiuvati da enti pub¬ 
blici. provvederanno a fabbri¬ 
care il pane per distribuirlo (jfl- 
rettamente alla pvpolazion*. 

in. L 
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Approntato un piano di emergenza 

La situazione 
nelle ferrovie 


Concluso airEUR il Congresso nazionale delle ACLI 



non copriremo più 


I II Ministero dei Trasporti 

| ha fornito un elenco del'e li¬ 
nee ferroviarie ripristinate e 
| riaperte al traffico nelle zone 

• colpite dall’alluvione, e di 
i quelle che risultano tuttora in- 
| terrotte in tutto o in parte. 

Sono state riattivate le se> 
| guentl linee: 

1 CHIUSI . SIENA: ripresa la 

■ circolazione sull’intera linea. 

| SAN CANDIDO - FORTEZ- 

. ZA: ircoliazione normale. 

| LECCO - MOLTENO - AL- 

• BATE: circolaziore riattivata. 

• Sono tuttora Interrotte le 
I seguenti linee: 

FIRENZE • ROMA: l’inter- 
I ruzione permane fra le sta- 
I zioni di Rlgnano e S. Giovanni 

• Valdarno e fra Pontassleve e 
S. Ellero. 

1 ROMA - PISA: interrotta 

I fra Grosseto e Rlspescla. 

1 FIRENZE . PISA. 

EMPOLI . SIENA: interrot- 
I ta fra Empoli e Pogglbonsl. 
I Sono interrotti anche i tratti 

■ Cecina - Volterra; Buoncon- 
I vento - Monte Antico; Monte 
1 Antico - Asciano; Pontassle- 
I ve - Borgo San Lorenzo. 

| BOLOGNA PORRETTA - 

FIRENZE: completamente in- 
1 terrotta. 

1 BOLOGNA: - MILANO: in 

| terrotta fra Castelfranco e 
| Modena. Limitata la velocità 
fra Modena e Reggio Emilia. 
PADOVA - CALALZO: coni 

• plctamente interrotta. 

. VERONA - BRENNERO: in- 
I terrotta sui tratti Rovereto - 


Lavis e Bollano • Bressanone. 

ROVIGO • CHIOGGIA e 
PORTOGRUARO - TREVI¬ 
SO: completamente interrotta. 

TRENTO - VENEZIA: inter- 
rotta sui tratti Roncogno • 
Vlllazano, Grigno • Prlmolano, 
Calceranlca - San Cristoforo 
e Clsmon del Grappa * Car- 
pené. 

CONEGLIANO - PONTE 
DELLE ALPI; MOTTA DI LI- 
VENZA • SAN VITO AL TA- 
GLIAMENTO: completamente 
interrotta. 

VENEZIA - TRIESTE: in 

terrotta a Latisana. 

MALLES - MERANO - BOL¬ 
ZANO: completamente inter¬ 
rotta. 

MILANO . VENEZIA: inter 
rotta fra Vicenza e Lerlno e 
fra Grlslgnano di Zocco e Pa¬ 
dova. 

VENEZIA - UDINE - TAR 
VISIO: completamente inter¬ 
rotta. 

GRISIGNANO DI ZOCCO- 
LEGNAGO: interrotta in più 
punti. 

RAVENNA - CASTEL BOLO¬ 
GNESE: interrotta tra Raven¬ 
na e Godo. 

Programma 
di emergenza 

La circolazione dei treni a 
lungo percorso si svolge in 
base a un apposito program- 
ma. atto ad assicurare i col 
legamenti fra le grandi città, 
mediante deviazioni sulle fer¬ 


rovie ancora In funzione. Ec¬ 
cone gli schemi principali. 

MILANO-ROMA: in circo¬ 
lazione nove treni via Orte - 
Falconara - Bologna . Vero¬ 
na - Brescia. 

VENEZIA • BOLOGNA . RO¬ 
MA: tutti I treni da Venezia 
a Bologna circolano regolar¬ 
mente Il collegamento con 
Homa è assicurato via Falco¬ 
nara - Orte. 

TORINO - ROMA: è in prò 

grammo l'inoltro di treni via 
Bologna . Prato - Lucca - Via¬ 
reggio Genova. 

(MONACO) . BRENNERO - 
ROMA: in circolazione due 
treni via Milano • Svizzera. Il 
servizio sui tratti Verona - 
Trento e Bolzano • Bressanone 
si svolge con autoservizi so¬ 
stitutivi. 

TORINO-LECCE e MILA¬ 
NO-LECCE: in circolazione 
dieci treni via Milano - Vero¬ 
na - Bologna. 

MILANO • VENEZIA: in cir¬ 
colazione e in programma otto 
treni via Verona - Bologna - 
Padova oppure Verona - Vi¬ 
cenza con trasbordo su pull¬ 
man fino a Padova. 

VENEZIA - TRIESTE: In cir¬ 
colazione tutti i treni con 
istradamento via Treviso - Ca- 
sarza - Udlno - Gorizia - Mon- 
falcone. 

ROMA FIRENZE: da ieri 
sera sono in programma treni 
in partenza da Roma Termini 
per Arezzo. Da Arezzo a Fi¬ 
renze I viaggiatori vengono 
trasferiti in pullman. 


la DC 




Nel Bolognese 


Fra il Reno e il Samoggia 
un lago di 60 km. quadrati 

S'aggrava la situazione sanitaria per il gran numero di ani¬ 
mali morti — Molti contadini resistono ancora nelle proprie 
abitazioni — Pericoli di nuovi straripamenti 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 6 . 

Sul lago alluvionale di oltre 
sessanta chilometri quadrati 
che è compreso grosso modo 
tra gli argini del torrente Sa- 
moggia e del fiume Reno, la 
situazione a distanza di tre 
giorni rimane drammatica. Mi 
gliaia di ettari di terreno, tra i 
più fertili della provincia, sono 
ancora allagati e completamen¬ 
te devastati, coperti di fango, 
sabbia e sassi: alberi sradicati, 
case allagate, stalle piene di 
bestiame morto. 

Le famiglie sinistrate pare 
che superino la cifra di tremi¬ 
la. I danni sono incalcolabili. 
La disperazione c immensa. Si 
vivono ore di angoscia per il 
timore che la situazione possa 
peggiorare da un momento al 
l’altro. Reno e Samoggia non 
sono più imbrigliati nel loro 
alveo. 

A Castel Campeggi, una fra¬ 
zione del comune di Calderara 
di Reno, l’impeto dell’acqua ha 
spianato l’argine di sinistra per 
un tratto di oltre quattrocento 
metri. La campagna circostan¬ 
te. che è stata poi quella com 
pletamente allagata fino alla 
sponda del Samoggia. si trova 
al di sotto del livello del torren 
te Colenale. I| Samoggia. dal 
canto suo. ha creato un altro 
vasto allagamento a nord e l’ac¬ 
qua che continua a uscire dalla 
falla creatasi a volle del ponte 
della Forcella è per il momento 
trattenuta dalla massicciata 
della strada Pcrsiceto Decima 
ma continua, sia pure lenta 
mente, a salire estendendo la 
superficie sommersa. Il quadro 
è desolante. Sui bordi del lago 
si affollano gli alluvionati e le 
forze di soccorso: \ig’li del 
fuoco, genio militare, carabi 
nieri. 

Barche, chiatte a remi e con 
fuoribordo, mezzi cingolati an- 
flbi. zattere di fortuna costruito 
dalle popolazioni rivierasche ce 
ne sono, non in gran numero e 
da tre giorni, percorrono fati 
cosamentc. lentamente lini 
mensa piatta a recuperare quel 
poco che è ancora possibile 
portare in salvo Cercando fa 
tfeosamente il guado rimorchia¬ 
no a riva gli animali che hanno 
ancora la forza, dopo tre giorni 
di digiuno e di permanenza nel 
l’acqua, di nuotare 

Sono stati, in tal modo, sai 
vati alcune centinaia di vitelli 
e buoi. Ma l'eeatonibe è ugual¬ 
mente impressionante. Decine 
di carogne di mucche, torelli, 
cavalli, asini e suini, gonfi per 
i processi di putrcfaz’one che 
cominciano già pericolosamente 
a manifestarsi galleggiano alla 
deriva assieme a sterpi, botti, 
masseriz'e e a un numero inve¬ 
rosimile di altri detriti. Ma in 
calcolabile è il numero degli 
animali morti che si trovano 
chiusi nelle stalle Le autorità 
sanitarie oarc abtvano già dato 
Lordine di nrocedere alla ere 
inazione Ma è un o r (i'nr che 
per il momento non può tro 
vare assolutamente soluzione 
pratica. 

Non ci sono abbastanza na¬ 
tanti per procedere anche a 
questa Indispensabile operazio 


ne. I mezzi dei vigili del fuoco, 
quantunque rinforzati da repar¬ 
ti giunti da Milano. Brescia, 
Bergamo. Como e quelli del ge¬ 
nio giunti anch'essi da vari 
centri deU'Italia settentrionale, 
nonché i cingolati anfibi dei 
carabinieri che oggi hanno fat¬ 
to la loro apparizione nella im¬ 
mensa palude assieme ad altri 
piccoli scali di plastica di pri¬ 
vati. debbono ancora pensare 
al salvataggio delle persone. 
Fino a questa mattina erano 
centinaia i contadini che non 
avevano voluto abbandonare le 
loro case — dopo aver mandato 
in salvo le donne, i bambini e 
i vecchi — nella disperata spe¬ 
ranza di poter proteggere con 
la loro presenza i loro beni. 

I disagi, il freddo di due gior¬ 
ni e due notti trascorsi in mez¬ 
zo all'acqua quasi sempre in 
veglia, oggi hanno vinto la resi¬ 
stenza di molti. Le barche, le 
zattere, le motobarche hanno 
dovuto perciò ripercorrere le 
rotte infide tra alberi, punte di 
cancelli, pali della segnaletica 
stradale, tronchi d'albero e sie¬ 
pi sommerse nel liquido gialla¬ 
stro della alluvione, per recu¬ 
perare questi ultimi, ma non 
ultimissimi, naufraghi e per 
portare aiuto e soccorso con 
viveri di prima necessità. mes¬ 
si a disposizione dalle ammini¬ 
strazioni comunali, dall’eserci¬ 
to. dalla prefettura e dalla CRI. 


e acqua potabile agli altri che 
ancora ieri sera, abbrutiti, re-' 
sistevano nelle case. 

Il regime dei fiumi, ieri sera, 
appariva in calando, ma baste¬ 
rebbero poche ore di pioggia 
perché stavolta si rischi la fine 
del mondo. Mentre il Reno, 
come si è detto, presenta una 
falla di circa 400 metri, il Sa¬ 
moggia. a monte della falla, 
ha gli argini, per un tratto di 
circa trequattro chilometri, 
corrosi gravemente. Questa 
sera il genio civile ha annun¬ 
ciato di aver cominciato a 
prendere in considerazione il 
problema. Ma si tratta ancora 
di cose di assoluta emergenza. 
Si è cominciato a raccogliere 
alcune decine di migliaia di 
socchi che dovranno essere 
riempiti di terra mentre alcune 
motopale si sono presentate nel¬ 
la zona del sinistro per vedere 
se sia possibile approntare ar- 
ginelli di fortuna. 

NeH'Imolese. infine, dove 
sono stati allagati oltre mille 
ettari di terreno, la situazione 
pare sia in lento miglioramento 
particolarmente a Zello. S. Pro¬ 
spero. Sesto Imolese. La situa¬ 
zione delle strade è ancora 
anormale. L’autostrada per Fi¬ 
renze è ancora interrotta: è 
stata riaperta al traffico legge¬ 
ro la statale per la Futa. 

Angelo Scagliarmi 


Ha straripato un canale di bonifi ca 

Bondeno sotto lo 
minaccia delle acque 

Inondati 200 ettari attorno alla città — Il Po 
supera il livello di guardia a Pontelagoscuro 


a sinistra 


L’Impegno dell’organizzazione è di cercare spa¬ 
zio sociale verso «nuove frontiere» - Criti¬ 
che alla DC, ai socialdemocratici unificati e 
al governo • Con i comunisti «dialogo di 
contestazione e di confronto» 


FERRARA. 6 . 

Nel territorio di Bondeno. il 
canale di bonifica « Cavo Tas- 
sone ». paurosamente gonfiato 
anche a causa dello straripa 
mento del Panaro, ha rotto gli 
argini oggi alle 16.30. in loca 
lità Fondo Barchcssa. allagan 
* do 200 ettari di terra fertilissi- 
j ma e minacciandone gravemen 
te altre migliaia. 

I«a massa d acqua si sta spo 
stando rapidamente e porico 
lesamente verso l’abitato di 


Terremoto 
in Jugoslavia 

BELGRADO, 6. 
Una scossa sismica del quar- 
| to grado delia scala intemazio¬ 
nale ha svegliato stanotte la 
popolazione della riviera di 
Bude a. 

Non si segnalano danni. Mol¬ 
ta gente è scesa in strada in 
preda al panico. 


Bondeno dove si lavora febbril¬ 
mente per limitare i danni di 
un'inondazione che appare, al 
meno in buona parte, proba¬ 
bile. 

Si presume infatti che domat 
tina saranno allagati: il cimi 
tero. la centrale elettrica, Bor 
go Schia\ona. Borgo S. Giovan 
ni. Borgo Dazio e forse anche 
! l'ospedaK Borselli. Inondazioni 
sono già avvenute nella loca 
lità di Alberone. in comune di 
Cento, mentre risultano pure 
in pericolo ì vicini abitati di 
Casumaro e di Reno Centese. 
Viva preoccupazione continua 
intanto a destare il Po. il cui 
livello, alle 18. di stasera, ave¬ 
va superato di 2 metri e 22 cm. 
il segnale di guardia all’idro¬ 
metro di Pontelagoscuro. 

In via di miglioramento la 
situazione a Goro, a Comacchio, 
sui lidi ferraresi. A Codigoro, 
invece, si sono rinnovate vive 
apprensioni per l’aumento del 
! Po di Volano, mentre la fra¬ 
zione di Volano, in riva al¬ 
l’Adriatico. è tuttora sommersa 
dall’acqua cd isolata. 


Il decimo congresso nazio¬ 
nale delle ACLI si è chiuso ie¬ 
ri a Roma sanzionando la scel¬ 
ta proposta in apertura dal pre¬ 
sidente centrale Livio Labor: 
la scelta cioè di una fase di 
transizione fra il passato in cui 
serviva da copertura a sinistra 
della DC, e il futuro da prepa¬ 
rare con la ricerca di uno spa¬ 
zio sociale verso « nuove fron¬ 
tiere ». Questa assise segna 
perciò un punto fermo nel tra¬ 
vaglio dei lavoratori cattolici 
e della sinistra democristiana. 
Il passo non è ancora fatto, ma 
il piede è già alzato. E l'insta¬ 
bilità inerente a questo passag¬ 
gio. a questo trapasso, spie¬ 
ga forse la circospetta cautela 
delle conclusioni di Labor, con 
un piede ben fermo nella DC 
per sentirsi più sicuri o per 
saltare più oltre. 

E' semplicistico pensare in 
chiave di fuoriuscita in massa 
dalla DC: le ACLI non sono 
una corrente del partito bensì 
un movimento assai più artico¬ 
lato e. se si vuole, inafferra¬ 
bile. Ci sono però due acquisi¬ 
zioni precise, riassunte da La¬ 
bor. 1 ) Le ACLI vogliono ora 
una dialettica libera da condi¬ 
zionamenti di partito e di pote¬ 
re: 2 ) non intendono più resta¬ 
re una riserva di caccia elet¬ 
torale de. né prorogare alla 
DC l’appalto nella guida dei la¬ 
voratori cattolici. D’altro canto, 
ì ponti non sono certo tagliati: 
Labor per esempio ha interpre¬ 
tato le forti critiche a Rumor 
non come critiche al capo della 
DC ma della corrente dorotea 
e ha domandato autonomìa, ga¬ 
ranzie e posti per le ACLI, qua¬ 
li condizioni per un impegno 
in direzione della DC. nella con¬ 
sultazione del 1968. 

Conviene pertanto vedere il 
processo col quale le ACLI 
accresceranno la loro autono¬ 
mia da| partito (quella dalla 
Chiesa non è certo all’ordine 
del giorno), più che prevedere 
quale ne sarà lo sbocco. E per¬ 
ciò occorre stare ai temi e al 
terreno dell’impegno sociale di 
questa organizzazione che tes¬ 
sera un milione di lavoratori. 
Il rinnovamento democratico 
delle strutture economiche e 
civili, è perseguito dalle ACLI 
attraverso la « partecipazione 
corresponsabilizzante dei lavo¬ 
ratori ». mediante gli strumen¬ 
ti della contrattazione (da qui 
la spinta per un forte e auto¬ 
nomo sindacato unico): e della 
programmazione (da cui discen¬ 
dono le richieste di decentra¬ 
mento e di riforme). 

La contestazione del potere 
monopolistico e padronale non 
è vista dunque a livello diret¬ 
tamente politico: è un grosso 
handicap ma le ACLI sono un 
movimento e non un partito. 
L’autonomia rivendicativa e la 
autonomia locale sono dunque 
ritenute leve fondamentali. 

L’onorevole Vittorino Colom¬ 
bo. e poi Bruno. Palli. Olini e 
Antonini hanno perciò polemiz¬ 
zato con le timidezze in fat¬ 
to di unità sindacale, rivolgen¬ 
dosi a Storti quasi come ad un 
pompiere e a Viglianesi come 
ad un guastatore. L’onorevole 
Donat Cattin ha particolarmen¬ 
te insistito sullo regioni elette 
in prima istanza come obietti¬ 
vo sinr qua non del Piano: Fo 
schi. Anciofini. Lizza e Musia 
ni hanno chiesto la riforma fi 
scale e condannato le provar 1 
cazioni prefettizie e governati¬ 
ve sudi enti locali. I proble¬ 
mi delle città, dell’emigrazinne. 
della scuola, della casa, del Sud 
e della terra, hanno avuto il 
loro posto. 

Ecco dunque le materie su 
cui le ACLI cercano uno spa 
zio sociale, mandando avanti 
non più la bandiera della DC 
ma quella del Concilio. Spazio 
né politico né sindacale, ban 
no affermato di onorevoli Stor 
chi c Cavallari. Dove cercare? 
Biz. Concas e Mor» zzi hanno in 
dicato la fabbrica, dove i de 
mocristiani non ci vanno, i so 
cialdemocratici non ci provano, 
e dove ci sono i lavoratori so 
cialisti e comunisti (verso i 
quali niente chiusura e crociate 
j bensì — Labor lo ha ripetuto 
ieri — « dialogo paziente ami¬ 
chevole di contestazione e con¬ 
fronto *). 

Le ACLI si pongono in posi¬ 
zione critica verso tutta la coa¬ 
lizione di centro-sinistra. Della 
DC hanno parlato male, fra gl* 
altri, gli onorevoli Vittorino 


Colombo, Borra e Gerbino, e 
inoltre Bollini e Russo; della 
socialdemocrazia l’on. Cavalla¬ 
ro. Del Gabbo e Peretti; e del 
governo in particolare. Gerardi, 
Pardini e Borrini. 

Vittorino Colombo e Gabaglio 
hanno fatto interventi piuttosto 
interessanti. Il primo ha rifiu¬ 
tato gli schemi liberisti e col¬ 
lettivisti. quanto le società « del 
benessere o dei consuini ». neo 
capitalistiche o scandinave, cioè 
socialdemocratiche. E con reali¬ 
smo. ha replicato a Labor che 
prima del partito kennediano. 
come lui vorrebbe la DC. « ci 
sono i tempi brevi della conte- 
stazione quotidiana contro le at¬ 
tuali strutture ». Gabaglio ha 
detto che si delineano due gran¬ 
di partiti: quello dei moderati 
e quello delle riforme: in que¬ 
sta scelta generale. « su que- 
st’ultima spiaggia ». le ACLI 
sono a sinistra, fuori dall’inter- 
classismo. e non demandano 
alla socialdemocrazia il con¬ 
fronto civile col comuniSmo. 

Sono sintomi di ciò che, nel 
la fase di crescita e prima di 
un nuovo balzo, si agita e po¬ 
trebbe maturare nelle ACLI. 

a.ac. 


Sempre più divisa la maggioranza 

Acuita la polemica 
fra DC e PSI-PSDI 
sul tema del « potere» 


Reazioni dell'» Avanti! » agli attacchi di 
« Non abbiamo paura di elezioni 


Sino alla fine del mese 


Tutti i metallurgici 
da oggi in sciopero 

Mercoledì otto ore di sciopero nazionale 

Iniziano oggi Ire settimane di lotta di 1 milione e 200 mila 
metallurgici delle aziende private e pubbliche. I nuovi scioperi 
sono stati decisi dalla FlOM e dalla FIM (e, in parte, per le 
aziende private, dalla UILM che ancora ieri ha invocato 
un Intervento di Bosco) In seguito alle nuove rotture di 
trattative alla Confindustria e all'lntersind. Da oggi a sabato 
dovranno essere attuate otto ore di sciopero nazionale (merco¬ 
ledì) e otto articolate; nella settimana successiva vi sarà uno 
sciopero nazionale di otto ore e dodici ore articolate; nella 
terza settimana ancora uno sciopero nazionale di otto ore e 
sedici ore di scioperi articolati. Questo denso calendario di 
lotte, deciso dal sindacati nazionali, è stato preceduto da 
numerosi scioperi provinciali: da Genova, a Bologna a Brescia 
e Bergamo. In particolare a Milano giovedi scorso si sono 
fermati tutti i trecentomila metallurgici delle aziende private 
e pubbliche. 


Concluso l'XI Congresso nazionale 

L’INU riafferma 
i principi della 
riforma urbanistica 

Una mozione che attacca le rinunce e il moderatismo del governo - L’in¬ 
tervento del compagno Todros * Martuscelli nel nuovo Consiglio direttivo 


Dal nostro inviato 

PALERMO. G. 

Con l’approvazione a stra¬ 
grande maggioranza di una 
mozione che « impegna il Con¬ 
siglio direttivo a promuovere 
tutte le az'oni necessarie af¬ 
finchè la legge urbanistica sia 
aderente ai principi già elabo¬ 
rati e puntualizzati dall'TNU 
nei precedenti congressi di Ca¬ 
gliari e di Firenze ». si c con¬ 
cluso oggi pomeriggio PII.. 
Congresso nazionale di urba¬ 
nistica. La esplicita riconfer¬ 
ma delle deliberazioni di quei 
due congressi, che si svolse 
ro rispettivamente nel ’63 e nel 
'64 (autonomia degli enti pub¬ 
blici territoriali, esproprio ge¬ 
neralizzato e preventivo, indif¬ 
ferenza della proprietà fondia¬ 
ria nella pianificazione), da un 
lato assume un carattere ob 
biettivamente polemico con gli 
indirizzi rinunciatari e mode 
rati del governo, colti anche 
attraverso le reticenze del mi 
rostro Mancini tenuto qui solo 
per ripetere l'impegno già no 
to per quanto riguarda la da 
ta di presentazione della nuo 
va legge. Dall'altro manifesta 
la volontà di rilanciare la bat 
taglia urbanistica in vista del¬ 


l'imminente dibattito parla¬ 
mentare sul testo governativo, 
affinchè la legge costituisca ef¬ 
fettivamente una riforma di 
struttura. 

La mozione fa voti, inoltre, 
che gli annunciati provvedi¬ 
menti di emergenza « siano 
coerenti, e comunque non so¬ 
stitutivi della riforma urbani¬ 
stica ». e impegna il Consiglio 
nazionale e le sezioni regiona¬ 
li dcH’INU « a promuovere ogni 
forma di parteeinazione di tut¬ 
te le forze culturali al pro¬ 
getto di pianificazione e a ga¬ 
rantirne il carattere democra¬ 
tico, anche attraverso una lar¬ 
ga partecipazione degli enti lo¬ 
cali ». 

Conclusione in gran parte po¬ 
sitiva. dunque, di queste undi¬ 
cesime assise nazionali di ur¬ 
banistica. come si ricava anche 
dalla composizione del nuovo 
Consiglio direttivo. L'assemblea 
ha difatti riconfermato quello 
uscente con raggiunta del prò 
fessor Martuscelli. direttore ge¬ 
nerale dell'urbanistica c- già 
presidente della commissione 
di inchiesta per Agrigento, e 
ha respinto le manovre stol¬ 
te soprattutto dalla destra d.c. 
per aggiogare l'Istituto di ur¬ 
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Rinascita 


STORIA DB1E 

RIVOLUZIONI 


in edicola 250 lire 
La voce di Lenin 
in un disco omaggio 

EDITORI RIUNITI 


banistica agli indirizzi della 
politica governativa. Questo ri¬ 
sultato è stato reso possibile 
anche dall’andamento del di¬ 
battito. dal continuo richiamo 
alla concretezza fatto da nu¬ 
merosi oratori. 

Ancora nella seduta di ieri 
il compagno on. Alberto To¬ 
dros aveva posto in rilievo il 
legame profondo dei temi del 
congresso con il dibattito poli¬ 
tico in alto nel paese sulla pro¬ 
grammazione e pianificazione 
umanistica proposte dal gover¬ 
no e in discussione alla Came¬ 
ra. Non si tratta di affrontare 
temi sconosciuti, ma di contra¬ 
stare il disegno della maggio¬ 
ranza governativa che ha già 
scelto il piano e la nuova leg 
ge urbanistica, rilanciando quel 
meccanismo di sviluppo che 
ne! passato ha determinato il 
fallimento della pianificazio 
ne. I provvedimenti settoriali 
straordinari, varati recente¬ 
mente dal governo, precostitui¬ 
scono un tessuto di interventi 
pubblici che urta contro la pro¬ 
grammazione. ritarda le rifor¬ 
me di struttura e poggia su un 
accentramento antidemocratico. 
Diano verde, rinnovo delia Cas¬ 
sa del Mezzogiorno. < cassetta » 
per il centro nord, edilizia sco 
InsTica. som tutti provvedimen¬ 
ti che si trovano al di fuori 
(iella riforma, del controllo 
democratico a! di fuori di una 
politica di D’ano che voglia rag¬ 
giungere gli obbiettivi necessa¬ 
ri a! Paese. 

Contro questo disegno della | 
maggioranza — aveva afferma- ; 
to Todros — Ì IN'U deve riu 
seire, come a Cagliari e a Fi¬ 
renze. a rilanciare la batta¬ 
glia urbanistica, costituendo un 
punto di unione tra tutte le 
forze popolari che dalPANCI. 
alle ACLI. ai sindacati, han 
no espresso la possibilità di 
un incontro per una program¬ 
mazione e una pianificazione 
che divenga momento di svolta ! 
nello sviluppo economico del j 
Paese. j 

Prima della votazione finale, j 
Roberto Calandra aveva svol- i 
to l’ultima relazione sul con ! 
tributo scientifico dcU’urbani 
stica nel processo di pianifica¬ 
zione ed era stata discussa 
una « carta dell’urbanistica ». 

Gianfranco Bianchi 


Piccoli — Rumor: 
anticipate » 


Non si può più parlare di 
pure e semplici « punzecchia¬ 
ture » fra DC e PSI-PSDI. 
Gli interventi di Rumor in 
costante polemica con il neo¬ 
partito unificato si moltiplica¬ 
no e sono autorevoli: l'artico¬ 
lo del vice segretario Picco¬ 
li — di ieri l’altro — è vio¬ 
lentissimo, autorevole ed è ri¬ 
portato ieri dal Popolo con 
rilievo in prima pagina. A 
questi attacchi « da destra », 
eli brutale « difesa elettora¬ 
le », si affiancano quelli di 
opposto segno delle ACLI e 
della sinistra d.e. che rim¬ 
proverano al PSI-PSDI — da 
sinistra questa volta — di ri¬ 
durre il loro ruolo a una pu¬ 
ra contestazione di potere, 
clientelare e elettoralistica, 
nei confronti dei dorotei de¬ 
mocristiani. Le reazioni dei 
socialisti-socialdemocratici, so¬ 
no abbastanza flebili, confu¬ 
se. disperse. 

Al durissimo attacco di Pic¬ 
coli — salutato dal Tempo 
di ieri con un « finalmente la 
DC ha reagito come doveva 
agli attacchi socialisti » — 
l’Avanli! risponde in ben tre 
sedi diverse: in due corsivi 
e neH’editoriale. E’ però una 
risposta fragile che soprattut¬ 
to rifiuta qualunque approfon¬ 
dimento di ciò che dietro agli 
interventi di Piccoli e di Ru¬ 
mor si va delincando. In uno 
dei suoi corsivetti, il giorna¬ 
le PSI-PSDI parla con un to¬ 
no ufficioso e respinge le ac¬ 
cuse che Piccoli aveva mosso 
a Saragat per il suo messag¬ 
gio alla « costituente »: « Si 
tratta di atti di piena legitti¬ 
mità, ispirati da un’alta co¬ 
scienza democratica per cui è 
dovere della massima autori¬ 
tà dello Stato di non ignora¬ 
re ma di seguire i processi 
politici che si compiono nel 
Paese. 11 contesto di insoffe¬ 
renza per l'unità socialista in 
cui l’on. Piccoli colloca le 
sue critiche, ne mette chia¬ 
ramente in rilievo la prete¬ 
stuosità e la totale inconsi¬ 
stenza ». Un altro corsivetto 
dell’organo socialista-social¬ 
democratico è dedicato a una 
polemica con l’esponente del¬ 
ia sinistra d.c. Granelli: vi si 
definisce ancora « pretestuosa 
e falsa » la polemica di Picco¬ 
li e si invita Granelli a at¬ 
taccare la destra d.c. piutto¬ 
sto che i socialisti. Infine un 
cenno alle • inutili polemiche 
di Piccoli » si trova nell'edito¬ 
riale che però — va sottoli¬ 
neato — si preoccupa soprat¬ 
tutto di eliminare qualunque 
« sospetto di neo frontismo 
avanzato da Piccoli ». 

Per questa strada è ben dif¬ 
ficile che si possa arrivare a 
quel chiarimento che pure 
sembra sempre più indispen¬ 
sabile alla maggioranza se 
non vuole scollarsi del tutto. 
L'Avanti! continua poi a igno¬ 
rare gli attacchi di Rumor. 
Ieri si sono appresi altri par¬ 
ticolari sullo sprezzante di¬ 
scorso fatto dal segretario d.c. 
a Reggio Calabria. Fra l’al¬ 
tro. in polemica ancora con 
De Martino, Rumor ha detto: 
« La DC resta il più grande 
partito italiano ed è da que¬ 
sto estremo lembo della Pe¬ 
nisola che diciamo che la mi¬ 
naccia di elezioni anticipate 
non ci fa paura ». E ancora: 
« E’ sgradevole vedere che il 
potere viene calcolato in ter¬ 
mini aritmetici in quanto non 
è di calcoli aritmetici che bi¬ 
sogna parlare, ma di compe¬ 
tenze nelle cariche ». La po¬ 
lemica qui, trasparentemente, 
è riferita alla questione delle 
presidenze degli enti di Sta¬ 
to c parastatali sollevata 
dal PSI-PSDI. 

Rumor ha attenuato, se non 
la sostanza, almeno la forma 
nel suo discorso di ieri a 
Crotone, dove ha tuttavia in 
sitato De Martino a supera¬ 
re * miti, attese e differen¬ 
ziazioni inevitabili in un im¬ 
pegno coerente e leale ». Il 
segretario de ha dedicato 
buona parte del suo discorso 
al viaggio di Loneo in Cala¬ 
bria, preoccupandosi di con¬ 
testare « l’iniziativa comuni¬ 
sta ». Come base di questa 
contestazione. Rumor non ha 
saputo far altro che rispolve¬ 
rare i vecchi e fallimentari 
strumenti della politica de. 
Piuttosto sfrontato, davanti 
alla tragica realtà di questi 
giorni in tutta l’Italia, il ten¬ 
tativo di accreditare un pre¬ 
sunto •sforzo per avviare 
una soluzione di risanamen¬ 
to dell'accentuato sfasciume 
idrogeologico della regione 
«*Ubre*e ». 


Caserta 


Chiaromonte: 
necessaria una 
svolta nella 
politica degli 
investimenti 


CASERTA. 6 . 

Il compagno Gerardo Chi»* 
romonte della Direzione del 
partilo, parlando a Caserta 
dove proprio l'altro giorno la 
DC ha ufficialmente annuncia¬ 
to la sua volontà di sostituire 
ni centro-sinistra, in crisi alla 
Provincia e in numerosi Co¬ 
muni. una alleanza con i libe¬ 
rali. ha detto fra l’altro che ì 
drammatici avvenimenti di 
questi giorni non potranno non 
avere una influenza profonda 
sull’ andamento del dibattito 
parlamentare sulla program¬ 
mazione. Si tratta in effetti di 
uno dei più importanti e deci¬ 
sivi problemi della nazione: 
quello della sistemazione idro- 
geologica. Le responsabilità so¬ 
no certo assai antiche, ma. 
per quanto riguarda gli ultimi 
venti anni, toccano direttamen¬ 
te la politica economica e il 
sistema di potere della DC. 
Cambiare questa politica, rom¬ 
pere questo sistema di potere, 
è dunque necessario per im¬ 
postare una seria politica di 
programmazione. 

La prima cosa da fare in 
modo urgente è quella di ac¬ 
certare e riparare i danni su¬ 
biti dai cittadini e dai lavora¬ 
tori nelle città e dai contadi¬ 
ni nelle campagne. Sistema¬ 
zione idrogeologica, difesa del¬ 
lo sviluppo dell'economia mon¬ 
tana. nuova politica agraria e 
nuova politica meridionalistica, 
sono diverse facce di uno stes¬ 
so problema: quello cioè di 
una politica degli investimenti 
diversa da quella delineata dal 
piano Pieraccini. 

Saprà, il nuovo partito socia¬ 
lista unificato o una parte di 
esso, trarre spunto dal dibat¬ 
tito sulla programmazione e. 
alla luce dei tragici avveni¬ 
menti di questi giorni, dare 
una prima prova della concla¬ 
mata volontà di contestare il 
sistema di potere dei monopo¬ 
li c della DC? Ce lo auguria¬ 
mo. Su questi problemi, anzi, 
noi lanciamo la sfida: attorno 
alla loro soluzione vogliamo 
che si sviluppi la competizione 
fra tutte le forze democrati¬ 
che e socialiste. Questa sfida 
e questa competizione noi rite¬ 
niamo, anzi, essenziali per gli 
interessi del Paese e per lo 
sviluppo della democrazia. 

Parlando del rafforzamento 
del nostro partito, il compa¬ 
gno Chiaromonte ha detto che 
occorre andare molto più a- 
vanti: reclutare più donne, 
più giovani, attraverso una 
grande battaglia ideale, raf¬ 
forzare il PCI elevando una 
barriera al qualunquismo e al 
trasformismo tipicamente me¬ 
ridionale che alligna negli al¬ 
tri partiti. 


Congedo e 
licenze per 
i militari delle 
zone alluvionate 

In seguito a istruzioni del 
Capo dello Stato, il ministro 
della Difesa Trenielloni ha da¬ 
to disposizioni per (‘immediato 
congedo dei militari in servizio 
di leva nell'esercito e assimi¬ 
lali dell’Aeronautica arruolati 
| con il terzo scaglione 1965 ed 
appartenenti alle zone colpite 
daÌl'alluvione del Veneto Friu¬ 
li. della Toscana e della pro¬ 
vincia di Trento. 

E' stato inoltre disposto l’in¬ 
vio in licenza di dieci giorni 
più il viaggio, rinnovabile in 
casi di assoluto bisogno — sai 
vo che ostino particolari impe¬ 
dimenti di servizio — dei mili 
tari di ogni grado appartenenti 
alle stesse località colpite dal 
l'alluvione. 

i Per la città di Firenze la 
chiamata di leva c stata »o 
spesa. 


Terroristi 

Attentato 
in Val di Tures: 
salta un traliccio 
dell'alta tensione 

BOLZWO. 0 

I terruri-ti -, '•or.o rifatti vivi: 
i.n irakeno rìellaita tensione 
• oefi'ENKL e -tato fa’.ro saltare. 
[ noto do;xi !a mezzanotte, ir» Val 
ri; Turts — una laterale di Val 
Posteria — con quattro cariche 
ni e«p!osivo. 

L'attentato e sta’o compiuto 
fra l’abitato di [.appago c quello 
di Salva riti Molini. a seicento 
metri dalla strada provinciale, 
mentre le forze deb ordine — ca¬ 
rabinieri. guardie di finanza, po¬ 
lizia t militari -- erano impe¬ 
gnati a portare aiuto alle popola¬ 
zioni isolate dalle piene dei tor¬ 
renti e dalle frane. 

L'energia elettrica si è inter¬ 
rotta in tutta la zona: la linea 
rotrà essere ripristinata solo 
domani. 

1 In un primo tempo il guaste 
era stato attribuito al maltempo: 
è bastato un sopralluogo per ren¬ 
dersi conto che. in questo caso, 
ad agire erano stati i 
l Urdfc 
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PAG. 5 / fatti nel mondo 


Per il 49° della Rivoluzione d’Ottobre 


Domani le elezioni parziali negli Stati Uniti 


Oggi a Mosca la grande sfilata 


sulla 

Piazza Rossa 

Forte attacco agli Stati Uniti nel rap¬ 
porto di Pelsce — La direzione del 
PC cinese favorisce l'imperialismo 


MOSCA, fi. 

Sulla Viuzza Rossa, alle die¬ 
ci di domani, con una parala 
militare seguila da un firmale 
corteo popolare, sarà solenne 
mente frstcf/fjiato il IfL anni 
versarlo della Rivoluzione d Ot¬ 
tobre. Mosca è tutta rossa rii 
bandiere; palchi e pedane so 
no state erette al centro del 
le più (irandi arterie p<‘r le fe 


utilizzare tutta la cultura che 
ci ha lasciato il capitalismo ». 
Dopo aver detto che a quaran- 
tanore anni dall’Ottobre il si 
sterna socialista mondiale ab 
braccia la quarta parte della 
Terra e un terzo della popola 
zinne mondiale, mentre ben ses¬ 
santa paesi sovrani — alcuni 
di essi a tendenza socialista — 
sono sorti sulle rovine defili ini 


Mentre i socialdemocratici consolidano la maggioranza 

In Assia travaso di voti 
dalla DC ai neonazisti 

L'avanzata dell'estrema destra, dopo il precedente di Amburgo, pone gra¬ 
vi problemi di prospettiva — Anche i liberali hanno registrato un regresso 


Sollecitato il voto 
sul Vietnam in un 
comizio a New Yorl< 

•• Soltanto il popolo americano è in grado di 
corregge gli errori del governo USA » — Fortis¬ 
simo astensionismo fra i soldati nel Vietnam 


stc di strada; vi si esibirmi j peri coloniali. Vel.sce ha così 


no nel pomeriggio. nonostante il 
freddo, cantanti, artisti, coni 


plessi di ballo 
turisti stranieri 


L'afflusso rii j è semplice 


concluso: * l.a palifica del 
VCtlS e del (inverno sovietico 


permettiamo a nessuno di in¬ 


cedenti e non c'è una sola ca- j tcrveinrc nei nostri affari ili- 


mera libera iterili alhrrqht. i terni e 
Numerosi, come ormi anno, ali contro q 
italiani (limiti in firmi parte con penalisti 
(ili aerei speciali rMI'Ilnltiiiist. tri paesi 
Ma sopratutto numerosi sono i ino impi. 
turisti sovietici. I ueqozi sono arili altri 
rimasti aperti oggi. domenica, minzione 
fino a tarda sera: zeppi sopra- Lenin, tu 
tutto quelli deqìi oggetti di re- mostrare 
palo (nell'Unione Sovietica è Tesempir 
ormai tradizione scambiarsi do- instilo ». 
ni. oltre che a Capodanno, mi- Il mini 
che alla vif/ilin del 7 novembre, resciallo 
dell’8 marzo e del primo tinta nato un 
gio). cui si al 

Nel pomeriggio di domani, al rii una ti 
Cremlino avrà luof/o il trarli è anni 
rionale ricevimento ufficiale al- circoli tu 
la presenza delle massime mi- defili Sta 
torità della vita politica, eco- tre Vini/; 
nimica e culturale del Paese contlucc 
oltre il corpo diplomatico. contro i 

Ma la prima manifestazione l'VRSS » 
ufficiale è qià avvenuta nel pa- re ucce: 
meriggio di oggi. col discorso rafforzai 
celebrativo tenuto, alla preseti- za di fan 
za di seimila invitati, rial coni- y 

paqtio Pelsce dell'Ufficio poli¬ 
tico del PCUS a nome del Co 
alitato Centrale del Partito. || 

Pelsce ha illustrato i compiti 
più importanti che som oppi Ceti 

di fronte al paese. Dopo aver ^U| 
riaffermato che VURSS è dalla 
parte del Vietnam, al quale il ( 

continuerà a fornire tutto il ne ( 

cessarlo aiuto c che l'unico | ., sot 
passo per la reqolaineiitazione Orbitar 2 
pacifica del conflitto è rappre- da Capo 
sentala dalla accettazione dei sonda do 
quattro punti di Hanoi e dei fa ottoni 

cinque punti del Fronte di Li- j"™ 
heraziotie, l'oratore ha parlato |. ( R( . l .| ta 
dei rapporti fra URSS e Stati j>jo doi f 

Uniti. « Neqli ultimi tempi, ha _ 

detto, i gruppi dirigenti ante 

ricani hanno parlato spesso di 

una disponibilità degli USA a Colo 

migliorare i rapporti con 

VURSS e gli altri paesi socia- 

listi. Come p possibile però rttnt 

prendere sul serio queste pa 

role mentre gli Stati Uniti con 

t inno vano jieH’escnlatioii nel 

Vietnam? ». 

Dopo avere brevemente ac¬ 
cennato ai problemi europei af¬ 
fermando tra l'altro che è ginn 
ta l'ora di « riunirsi insieme 
per discutere le proposte che 
già sono state presentate ed 
eventualmente altre che po¬ 
tranno giungere da qualche 
parte ». Pelsce ha affrontato i 
problemi del movimento operato 
internazionale. A proposito del Tf 

la Cina ha ricordalo che la Di 
reziotie del PC cinese ha re- 
spinto tutte le proposte diret¬ 
te a favorire azioni unitane 
per il Vietnam ed ha poi detto | £{)JJ 
testualmente: * Mascherandosi , 
dietro alte calunnie sull'" te- ! Vietn 
cordo ' fra VURSS e oli itnpe 
rialisti americani e sulla pre 
tesa *’ restaurazione capitalisti | 
ca " che sarebbe in corso nel I j." C0I ,| 
l'Unione sovietica, il gruppo di- ( | quarto 
rigente cinese organizza il fron \ lolc-ntit 
te di lotta contro il nostro c | ( , prm ,, 
altri paesi socialisti e intensi dic-cimil; 
fica Cattività scissionistica nel panati « 
movimento comunista interno ric-il't-st-ri 
zionale. Queste azioni, per dire perdite c 
le cose come stanno, sono per \ erigono 
l'imperialismo un aiuto inspe- <.01110 * 1 
rato . Ciò che sta avvenendo o<>re 1 ni; 
ora in Ciro con la rivoluzione oio dell ; 
culturale — ha continuato Pel no indi/ 
sce — non ha davvero nulla tu sia usci 
comune nè col socialismo ite dalla bu 
con la rivoluzione e con la cui fiordi e 
fura, ma verrà sicuramente il / 1 a rifor 
giorno in cui i comunisti cinesi p. ( ]j ur 
raggiungeranno le schiere di divisione 
coloro che lottano contro Viri dilata ne 
perialismo » Nudi. * I 

«.Voi seguiamo — ha det- undici vi 
lo Pelsce alludendo chiara I tu Ire h 
mente ai fatti cinesi — Viri | gravi, ti 
segnamento di Lenin i>cr <-•> | emi|uo 
socialismo occorre 


terni e lottiamo decisamente 
contro gli interventi degli im¬ 
perialisti negli affari degli al¬ 
tri paesi Noi cioè non voglia¬ 
mo imporre il nostro sistema 
agli altri ” esportando " la ri¬ 
voluzione perchè, come diceva 
Lenin, nostro compito è di di¬ 
mostrare con i fatti e con 
l'esempio la capacità del coma 
tiisino ». 

Il ministra della difesa, ma 
resciallo Malinovski, ha ema 
nato un ordine del giorno in 
cui si afferma che il pericolo 
di una nuova guerra mondiale 
v è aumentato per colpa dei 
circoli monopolistici aggressivi 
degli Stati Uniti ». e clic meri 
tre l'imperialismo statunitense 
conduce una guerra criminale 
contro il popolo vietnamita. 
VURSS " prende tutte le misti 
re necessarie per l'ulteriore 
rafforzamento della sua poteri 
za difensiva ». 

Adriano Guerra 

Lanciato da 
Capo Kennedy 
« Orbiter 2 » 

CAPO KENNEDY. f». 

La sonila lunare americana 
Orbitar 2 è stata lanciata oggi 
da Capo Kennedy. Giovedì la 
sonda dovrebbe entrare in orla 
ta attuino alla Luna, iniziando 
mia serie di riprese fotografiche, 
che dovrebbero fornire «iati ixt 
la scelta del |H»sto di atterrag¬ 
gio dei futuri esploratori lunari. 






SAIGON — Gli americani hanno aftaccafo il villaggio di Hau 
Nghia. Il testo che accompagna questa foto dell'agenzia AP 
afferma che il giovane ferito disteso al suolo aveva resistito 
alle truppe che avanzavano. Accanto al ferito il padre dà 
sfogo alla sua disperazione 


Colonne di rinforzi tentano di 
raggiungere il teatro della lotta 


Dure perdite delle 
forze USA nella 
battaglia di Tay Ninh 

I combattimenti durano da quattro giorni — Centotrentasei incursioni sul 
Vietnam del Nord — Hanoi annuncia l'abbattimento di tre aerei americani 


SAIGON, ti 


«fruire 


Gli auguri 
di Ho Ci Minh 
ai dirigenti 
dell'URSS 

H\N()I 6 

Il presidente del Virtr..rn de 
iTHXT.it no. Ilo Ct Minh. ha m 


diluenti -i,vietici in ! co delle 


{ K‘ continuata anche oggi, per 
il quarto giorno consecutivo, la 
violenta battaglia in corso tu I 
la provincia di Tay Ninh. dove 
diecimila americani sono ini 
pigliati duramente dalle Irupjie 
dell’esercito di liberazione Le 
perdite delle forze statunitensi 
vengono definite dai portavoce 
come » complessivamente leg 
gore i ma — afferma un dispac¬ 
cio dell’agenzia -\P — « si bau 
no indizi che qualche reparto 
sia uscito duramente provalo 
dalla battaglia di giovedì, ve 
fiordi e ieri * lui stessa agi ti 
zia riferisce che mi comandai! 
te di on battaglione della 25. 
divisione statunitense, impo 
•.filata nel combattimenti di Tav 
Ninh. * ha dichiaralo ehi di lli 
undici compagnie ai suoi ordì 
I m tre hanno riportato perdite 
gravi, tre perdite moderate e 
cinque perdite Uggire* Un 
battaglione rii truppe collabtv-a 
zioniste che partecipa alle ope 
razioni americane ha subito 
perdite gravi 

Colonin di rinforzi americane 
stanno cercando di raggiunge 
re la zona della battaglia per 
dar man forte alle forze USA e 
toglierle dalla critica situazio 
ne nella quale si trovano al 
tualmu nte Ni Ila giornata di og 
I gì imo degli aerei impi gliato 
; nella battaglia, un F Irti Super 
i -abr» e Maio abbattuto dal tuo 


delle condizioni atmosferiche, 
ha ripreso con grande violenza 
t bombardamenti terroristici 
sul nord Vietnam: gli attacchi 
compiuti nella giornata di ieri 
dagli aggressori sono stati ben 
134» Alcune squadriglie, ha det 


di Saigon, hanno incontrato un 
intenso fuoco contraereo. Radio 
Hanoi ha annunciato l'abbatti 
mento di tre aerei americani 
Secondo il comando americano 
due Mig dell'av iazione nordviet 
nomila sarebero stati abbattuti 


to un portavoce del comando 1 con missili aria aria. 


Addis Abeba 


Accuse di Nyerere 
alla Gran Bretagna 


BERLINO, 6 . 

La neonazista NPD (Partito 
nazionale democratico tedesco) 
fondata appena due anni fa. 
siederà per la prima volta in 
un Parlamento regionale. Giu¬ 
sto il risultato più clamoroso 
delle elezioni regionali svoltesi 
oggi neH'Assia. In base ai pn j 
mi dati globali diffusi alle 22 J 
{ di questa sera dalla DPA. agen i 
; zia di stampa utlìeiosa tedesco | 

| occidentale, la N'Pl) ha ottenuto 
j il T.'.H |x-: - cento dei voti e si è 
| coii assicurata almeno otto 
! dei '.Hi seggi in palio. Nelle eie 
j /ioni regionali del 1902 la NPI) 

1 non era presente e in quelle 
politiche del 1905 aveva rag 
giunto ap|M>na il 2.5'< dei voti. 

Un buon risultato ha ottenuto 
la SPI) (Partito socialdcmo 
cintici) tedesco) la quale non 
solo mantiene, ma migliora la 
maggioranza assoluta, passati 
do dal 50.8'» dei voti conqui 
I stati quattro anni fa al 51.0P-' 

I e conservando così i suoi 51 
| seggi. 

| Sulla lista della NPD si sono 
j così riversati parte dei voti 
| della GPD BUE (formazione eli 
I destra, al governo regionale 
J con i socialdemocratici nella 
! passata amministrazione), del 
j In CDU (Democrazia cristiana) 
e della FDP (Partito liberale 
; tedesco). La GPD BUE. che nel 
1902 ottenne il fi.T i dei voti e 
sei seggi, non ha raggiunto 
questa volta la percentuale mi¬ 
nima del 5G necessaria per 
concorrere alla spartizione dei 
mandati e quindi perderà tutti 
i suoi seggi. La CDU ha otte 
nuto il 26.35'7 dei voti (1902: 
28-8 Ve) cd ha perso almeno due 
^mandati (nel 1902: 1 28). Analo¬ 
gamente la FDP. con il 10.89'» 
dei voti (1902: 11.5‘r) deve ac 
contentarsi di dieci seggi (nel 
1902: 11). 

I dati esposti sono un indice 
più che significativo della gra 
I vita dei risultati. Forze di de¬ 
stro della CDU e della FDP si 
orientano sempre più a cercare 
una soluzione nazionalistica e 
fascista della crisi in cui versa 
la politica di Bonn. Sino ad oggi 
i gruppi e gruppetti neonazi¬ 
sti tedesco occidentali erano 
frantumati e dispersi. Ora 
sembrano trovare un elemento 
di coagulo nella NPD. Il sue 
cesso odierno del partito neo 
nazista non è un fatto isolato. 
Esso segue ad un altro meno 
clamoroso, ma pure allarmati 
te. ottenuto mesi fa ad Ambur 
go. Nello elezioni regionali nel 
la Renania settentrionale West 
falia del luglio scorso la NPD 
non aveva invece presentato 
propri candidati. Sembra clic- 
sottobanco avesse concluso un 
accordo con la CDU. la quale 
temeva di perdere la direzione 
del governo di quella regione 
che è la più grande e elle da 
sola raggruppa circa un terzo 
del corpo elettorale tedesco oc 
cidcntale. Infatti CDU e FDP 
ottennero alla fine la maggio 
ranza di un solo seggio e su 
queU unieo voto in più si reggt 
J oggi il loro governo regionale ! 
j Alle elezioni odierne dell’As j 
i sia erano interessati circa tri ! 
j milioni c mezzo di elettori: la i 
I percentuale dei votanti è stala | 
i del 77.7 -. Altri sette milioni 1 
j circa di elettori andranno alk , 
| urne domenica 20 novembre in 
j Bav iera e potranno confer- 
> mare o meno l'orientamento 
espressosi nell’Assia e ad Am 
burgo. 

Quali conseguenze trarranno i 
gli uomini politici responsabili j 
di Bonn dai risultati odierni:* j 
i Ogni previstone è impossibile ! 


appare sempre in alto mare. 
I tre partiti — democristiano, 
soc-ialdemoeratico e liberale — 
continuano a tenersi la |>orta 
aperta da tutte le parti. Il v i 
eepresidente liberale Willi We 
jer, in una intervista radialo 
nica, ha fatto capite che il 
suo partito intende ritornare 
al governo perché per svol 
gere uno « spiccato ruolo alla 
opposizione » si sente troppo 
debole ». Esso è iti colise 
guen/a disponibile per lin ai 
U-anza sia con i democristiani 
che con i socialdemocratici, 
purché si raggiunga un ac¬ 
cordo stri terreno della poli¬ 
tica estera, pantedesca ed eco 
inimica. 

Romolo Caccavaie 


NEW 5 ORE. fi. 

Una grande manifestazione 
contro l'aggressione nel Viet¬ 
nam si è svolta a Times Squa 
re. la piazza al centro di New 
York, dove sorgono --‘di di 
grandi quotidiani e le notizie 
di agenzie vengono diffuso 
continuamente su immensi pan 
udii luminescenti. E‘ stata una 
manifestazione non solo di 
principio, afiidata a slogans 
come frequentemente se ne 
fanno, ma vigorosamente argo 
mentala c articolata atira 
verso gli interventi di oratori 
autorevoli: professori conte 
Untisi* O'Brien della Universi 
tà di New York, giornalisti co 
me Edward Kcating. direttore 
della rivista Rainparts. leader 
della lotta per l'eguaglianza dei 
diritti indiix-ndentemente dal 
coloro della pelle, come Rudi 
Turrier del CORE. 

« Soltanto il popolo omerica 
no è in grado di correggere gli 
errori del governo degli Stati 
Uniti i ha detto O'Brien. il 
quale ha invitato gli ascoltatori 
a manifestare martedì prossi 
mo. quando saranno chiamati 
a esprimere il voto elettorale. 


Protocollo 
cino-sovietico 
per la collaborazione 
scientifica 

PECHINO, fi. 

Cina e URSS hanno firma¬ 
to un protocollo di collabora¬ 
zione scientifica e tecnica. Lo 
lia comunicato l'agenzia Nuova 
Cina, precisando clic l'accordo 
è stato firmato oggi a Pechi¬ 
no. in seguito alla quindicesi¬ 
ma sessione della commissione 
cino sovietica di collaborazione 
scientifica e tecnica svoltasi 
recentemente nella capitale ci¬ 
nese. 

Radio Pechino informa elio 
alcuni dirigenti cinesi, fra cui 
il vice primo ministro Con Vi. 
hanno partecipato ad un rive 
cimento por celebrare ranni- 
versario della rivoluzione rus¬ 
sa. II ricevimento è stato of¬ 
ferto dall'Associazione di ami¬ 
cizia cimi sovietica e dalla 
Commissione cinese per i rap 
ixirti culturali con l'estero. 
Sono intervenuti l’incaricato di 
affari dell'URSS ed alcuni 
esponenti deM'Associazione di 
amicizia sovietico-cinese. at¬ 
tualmente in visita a Pechino. 
E’ stato proiettato il documen 
tario r In nome della rivolli 
/ione ». che rievoca la presa 
del potere in Russia. 

Nuova Cina ha annunciato 
clic il CC del PCC. il Comi¬ 
tato permanente del Congres¬ 
so (Parlamento) e il Consi¬ 
glio di Stato hanno inviato 
messaggi ili augurio agli ana¬ 
loghi organismi di partito e 
di governo sovietici. 


Concluso il congresso 
dei « Conventionels » 

Appello all’unità 
di tutta la sinistra 

E' necessario elaborare un program¬ 
ma comune con il Partito comunista 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 6. 

Un week-end politico assai ca¬ 
rico è quello che si è conclu¬ 
so. questa notte, con gli scru¬ 
tini elettorali nel comune di Le 
Mans. che conta oltre centomila 
abitanti, e dove erano in gara 
due sole liste, una comunista e 
ilei PSU e l’altra di centristi 
alleati con la destra. 

Ma procediamo con ordine: 
questa sera ha preso termine il 


congresso della terza e più pie- " 

cola famiglia della Federazione] l! ‘ ,lalf f* ‘" l ,an, ''' ,1 " , 

di Mitterrand (il congresso rad. «««*. vnl, « '*' r " Ut ; ] 
cale avverrà il 18 novembre a! "'f/'." 1 '' <lelIa . V Ur 

Marsiglia), quello dei Come,, j *' «'■* «•*;»« f ‘2«» 

tmncls. Cosi s, denominano gl, ^ ,la 11 ‘'H.-gato T.ilier ha affi-, 


aderenti 


Convenzione * ! 


die raggruppa i Clubs di intel¬ 
lettuali e di uomini della siili 
stia, e innanzi tutto il Club Jean 
Moulm e il club dei Giacobini 
che si>nn i più famosi. 

Il linguaggio della Convcnzio 
ne è stato caloroso c appnssio 
nato. Questi gruppi intelletti,;! 
li valorosi — di cui fanno par¬ 
te alcuni imix?gnati redattori del 
Sotivcllc Obserratcur — hanno 
chiamato la sinistra alla unità, 
senza alcuna discriminante ver¬ 
so i comunisti. 

La tesi espressa ria molti con- 


Un oscuro complotto 
contro la Zambia 
scoperto in USA 

Due dipendenti d’una società tedesca tratti in ar¬ 
resto - Volevano ingaggiare due sabotatori per far 
saltare il ponte della «ferrovia del rame» nel 
Paese africano - Inquietanti interrogativi 


« la loto volontà nella condot- molti altri beni durevoli, è sta¬ 
ta degli affari esteri del Pae to reso possibile solo dal fatto 
se». Kcating ha dichiarato che die la produzione di acciaio è 
il presidente Johnson dovrebbe ] in larga misura assorbita dal 
essere allontanato dal potete, la l'abbriea/zione di acivi. ita- 
Tilt iter lia affermato che gli vi. cani armati, elicotteri, all 

Stati Uniti devono ritirarsi dal tovcicoli e armi vere e prò 

Yietnam. e cereale le solll/io prie per l'esercito, la marina 
ni ilei loro problemi interni. e l‘a\ ia/ione. 

Quest'ultima lormula/iync Uno slogan corrente è: « John 

corrisponde largamente a un Min n lia detto die potevamo 
sentimento popolare .sempre avere assieme burro e ialino 
più diffuso, generato sopra! ni. ma non ha detto quale sn- 
tutto dall'accentuato ritmo rebbe stato il prezzo del btir 
della inflazione, coltamente io». E' vero d'altra parte elio 
connesso — comi’ oramai nes l'alternativa alle spese milita 

sitilo più nega - con il costati ri -- etimo molti consiglieri e 

le aumento delle spese mili culminici governativi non per- 
tari improduttive (ìli ameriea dono occasione di ripetere — 
m pagano m realtà due volti potrebbe essere m non pochi 
queste spese: una volta ionie setto!i la sopr.iprodu/ionc. 
contribuenti, fornendo allo quindi i liccn/inim-nti. la re 
Stato il denaro necessario, e cessione: partieolaimente in 
una seconda volta tome colisa Stati come la California, la cui 
maturi, sborsando, ixt i beni economia dipende in gran par¬ 
che acquistano, prezzi il cui li te dalla piodu/iouc di missili 
vello crescente è giusti!nato e di aerei militari 
solo dal fatto die l'industria fa In questa situazione, il eit 
grossi affari con la produzione ladino americano medio non si 
bellica. Il recente aumento del orienta laeilmente. e pratica- 
prezzo dell'acciaio. |x*r escili mente tintinna a fare quanto 
pio. che si riflette sin prezzi consigliava in Times Squalo 
I delle auto. deH'edilizia, e di Untisi' O'Brien; intervenire 

<* tu Ila condotta degli affari e 

_ steli «. All'iiiterno dello stesso 

pai trio di governo — il Partito 

H Democratico - la condotta del 

conqresso > a politica estera è monopolio 

. di mi ristrettissimo gruppo di 
m , a petsone. una sola delle quali, 

-Onventionels » l Presidente, e res|xinsabile 

_I dinanzi al Congresso, mentir 

| gli altri. Segretario di Stato e 

-m -m m 9 suoi collaboratori. Segietarm 

mia ' -m a mra a -rfa c.rìrr. E-rltra. —ìì fu- -innari 

va/aJ Ut al 9/ h il '('tintati nel mondo degli affa¬ 

ri. die rispondono solo al pre 
salente, e naturalmente al 
a a a mondo da cui provengono, ai 

■w <• «insilili ili amministrazione dei 

l & 1/g E Ulr g' oodi enti Iman/iari e indu¬ 

striali 

Secondo tutte le previsioni. 

rare un nroorarn-* >> voto di martedì siedp 

r ™ ranno alla Camera dei Rappre- 

Partito comunista M,,, . t!mti ,l;i 40 n :>n '('p^'-icn- 

ruimu tumuilDlu pi,-, riri HO attuali, r al¬ 

trettanti democratici in meno 
grossisti è che De Gaulle govor <l( attuali 29;>. ( iò non si 
na la Francia grazie alla divi- gmnea tuttavia che J area di 
sione della sinistra, clic la ix> intervento nella |x,litica oste 
litica estera del governo e prò ra tenderà ad allargarsi. Non 
grossista solo |x-rehè essa tro sarebbe cosi nemmeno se gli 
va davanti a se il silenzio di acquisti dei repubblicani dm es¬ 
ima parte della sinistra ver-o M . m m;t ggi„ri: j| ,,rr 

d Vietnam. l'Emopt. e conti.. sirum in ()m , sl() sl . nsn 

I America. Il delegato della re • , , - . , 

gitine Midi Pilette:, rapptesen «l *» 1 c«s ,(| oU« # _ ^ bl 

tante di otto dipartimenti, ha a: partitismo t degli anni ..(). in 
aeeato l'ambiguità del testo ,- 1 ,-t t due parliti con 

tonile deila * Federazione * e lia cordano nel porre la condotta 
«hiostn clic si esprima con clna degli affari internazionali al ri 
tez/a la volontà ili ingaggiale pam dal dibattito reale, dal 
i! dialogo col PCF., bandendo j controllo effettivo della opi 
una volta ix-r tutte il deprecato pubblica 

I ostinile morale della IV Re] malattia di Johnson - in- 
ptihblica. ab interno della san i % , ,, . , , , , 

stia. Il delegato Tt.l.er ha affé, I ‘ /M * «WiaMsm/a corto del do¬ 
mato essere ridicolo l'argonu-n-o ( uno dell uomo dirottamento in¬ 
cile non m può formare un prò vestito di tutti i poteri, e solo 
gramola di governo <on i to res|xmsabile di fronte al paese 

munisti, poiché noti si si so - non [xitrri a sua volta cam 
onesti isirtorineranno o no al [ bum- gran cosa, poiché il pre 
futuro governo: ma se il prò s„|,.„te inamovibile per altri 

grammo rappresenta ( >er i . .. d U o armi, e del resto non è e- 

tini,asti proprio lume,, piatta- Mll . rSfl finnr;| . ni , fr;l j n . pub . 

fonila p«t una valida nro^jH*t- . .- r . . * . 

tiva ixilitiea. anche governativa ‘ 1 ..P 1 democratici, 

non è proprio questo i'argomen •’R f- odibile sostituto di 

•o ambiguo, allorcfiè tale ti r o LBJ. I,a tendenza, anche in di¬ 

gramma viene rifiutato? Il con di forte successo repubbli- 
grc-sso dei Conventionels li;» pre (ano. é verso il rafforzamento 

so line con il volti sulla ino della posizione di potere crfot- 

ziooe ass.-u jxisitiva che prove ti vo d ( .| segretario della Dife- 

tU che non vi siano accordi pos s;l M r \ arTìara cx v j cc pre ,j. 

s bili sul piano elettorale loca (f ,. nU . (l ,. lla p nrd c t . he non è 

lo. senza un accordo elettorale „„ m funzionario 

n«i7ionn!f* tra la * Fedorafiom* > , .. 4 11 

e il PCF e ,1 PSU. stipendiato 

i, . . i apprende questa sera, da 

li momento negativo di noe r , . .. „ ' , • , 

sto piccolo, battagliero Conures- 1 ( ! nnigono. che solo 

so è stato flato proprio dal di- ! P'crol.i fx'rcenltiale dei 

scorso ih Mitterrand mlervrnii I ->'-) IKK) soldati l SA nel Vietnam 

to su mi r« rie'la Convenzione, av rebero espresso il desiderio 


grossisti è che De Gaulle gover¬ 
na la Francia grazie alla divi¬ 
sione della sinistra, die la ix> 
litico estera del governo e prò 
grossista solo |x-rehè essa tro 
va davanti a sé il silenzio rii 
una parte della sinistra ver-m 
d Vietnam. l'Emopt. e conti.» 
l'America. Il delegato della re 
gitine Midi Pilette:, rappreseli 
tante di otto dipartimenti, ha a: 
taccata l'ambiguità del testo t-lct 
totale delia * Federazione * e ha 
< hiostn che m esprima con clna 
lezzo la volontà di ingaggiate 


tonto essere ridicolo rargnmen’o 
die non si può formare un prò 
gramma di governo <on i (<> 
munisti, poiché non si si so 
| onesti parteciperanno o no .<1 
i futuro governo: ma se il prò 
1 gramma rappresenta |h-r i co 
I monisti proprio l'unica piatta¬ 
forma eer una valida prns[H-t- 
tiva (xilitica. anche governativa 
non é proprio questo I'argomen 
•o ambiguo, allorché tale p r n 
gramma viene rifiutato? Il con 
grosso dei Conventionels ha pre 
so line eoa il voto sulla ino 
/ione ass.-n positiva che provo 
iD ilio non vi siano accordi pos 
s bili -mi piano elettorale loca 
le. sfilza un accordo elettorale 
nazionale tra la » Federazione » 
e il PCF e il PSU. 

II momento negativo di que 
sto piccolo, battagliero Conuros- 
' so f stato flato proprio dal rii- 
] scorso ih Mitterrand mlervrnii 
I to su mv i*o tie'la Convenzione. 


Nostro servizio 


j wgut pit visione i- impossmuc , WASHINGTON, f, 

j Le prime dichiarazioni rila j i>, un tentativo di corruzione 
I sciate questa sera si limitano ‘ Un* pre.-rnt t molti lati oscuri e 
* a deplorare il successo della | «he fa ixn-dit- al! os.-tt-az.» di 


.. 1tl . t . ì \DD1S AMEBA. t> Ozz: l pre.-ideate (VLa T.u, 

.- 1 Ogg ixt.i 'I c ri.imto il ver /ama. J.ìIìjs Nverere. lx, Gite 

\ ' I '.in- africarx). ma m e invece -to che da parte di 

inora ì r! in;:o | c,>n, g.io dei m;m»iri afr(Cam vengano prt 
v | dell' oic.inizz.i 7 .one In se:>o a m *ure nei confi ont 
Subito | tjiic't.» v*rg.ini'iix), elio ha il ccn les a 

p:to d- ' pia mi re la strada ,t la Nyerere ha arTen 
ricane «ori de! vertice, i rappresentanti Gran Bretagna >ta 
iun-’e 1 tr* >n: °tto uhm africani hanno creare < un altro bu 
rivolto questa «era un appello al Rhodc«ia e ha «o 
C*»\ > ‘ ,1 ^’ ran Brttangna per mv.tar vertice africano u 

LbA e j a a ricorrere alla forza [xr ah dichiarazione sul g 
iiazio battere il regime razzista riti ma II pres.dentz i 
no al primo min stro lan Smith m Rtvv che li regime di S: 
di og desia L’appello è contenuto n ra al iXXere un anr 
guato ,,rM risoluzione, che come altie proclamato undate: 

S uixt concernenti ì territori portoghesi illegalmente la sua 
l'Africa sud occ dentale. l'Apar /a 
1 1,10 thè d nel Sud Africa, le colonie Ha aggiunto che 

c La spagnole e la controversia d. rfeci«e contro la R 
a inni j frontiera fra il Marocco e l'M • dubbiamente hanno < 
h otto j ger.a. saranno trasmesse al ver che difficoltà cd è 
state 1 tlC0 ' n uno prossimi giorni siano suscettibili di 


partigiani* 


messaggio di fel eit.i/ion: txl .tu ! t adula di due elicotteri ha inni 
puri p.r d '''- 1 , nm.ivvrs.il io dell t J i lt . piovutalo la morte di otto 
Rivoluzione d Ottobre i t-w v ... 


Una manifestazione si e *vol 
ta ad Hanoi i-er celebrale fan 
riversano Era predente l'astro 
nauta sovietico Titov, in visita al 
VMBam del Nord. 


NPD. ma non vanno molto 
oltre. 

Prima clic si c.iiiO'ttsst ro i 
risultati elettorali d<H*A«sia. il 
maggiore oppositore d, nt.x'n 
stiano di Erhard. Strauss. capi 
della potente CSU bavaresi, 
nel corso di c<xni 7 i cinturali 


-to che da parte di tutti gli 'tati • aveva chiesto per 


afneam vengano pre'e t nergunt t 
m'ure nei confi ont i della Rho , 
des.a } 

Nyerere ha affermato che la j 
(Iran Bretagna sta cercando rii 
creare < un altro hud Africa » in * 
Rhodc'ia e ha sollecitato dal ! 
vertice africano una esplicita , 
dichiarazione sul viravo prohie 
ma II pres.denta ha osservato J 
che il regime di Smith è anco i 
ra al ito*ere un anno dopo aver 
proclamato unilateralmente e<1 ! 
illegalmente la sua .ndipcnrion 1 


che l'attuale cancelli re 


• ita vero «■ ptoprio co-upl.itto m 
i terna/Min.ilc li.t dato notizia la 
litihzi.i federale ;n-e k ara. con 
I aniiuneio tlt-J .irKn ni t 
I» r -nri- ac-cii'ate ri: aver lerca 
:.t di corrompere lue cittadini o. 
Miam. ;x-r inciurl- a far salta e 

I na po.n’e ferroviario eh grande 
.mportan/a redo 'tato africano 
fh nuova -:i(i'p.-ìd,*nz, Ielle, 
I Z.imbia 

I Por q-iaì: notivi volt va la 


a' et violato il * NT-otiality act » 
che pro.bi'Ct- comi).otti nel ter¬ 
ritorio dech Stati Unni ai danni 
di proprietà «ituate o un paese 
t-'teio c..n cu; gli i's\ s; ,rp-,j 
no in |Mce 

lì (xnte ciic avieltlx- dov irò 
saltare 'i trova *-.ei pre-.s. di Ma 
/..h-ika nolo Zambia Si trat’a 
un p.>nte che 'Volge una fu, 


/ime -..tale s.iH'umca hn-a ft-r 
roviani (r-r il t(..s;>o.to del ra 
me dello Zamb.a ai ix.rt- afri 
(an; d. ! est per ), *| M -rJi7.rM» 
ve-so : -nere.Vi mon.tiab 
Gli uomini (h, 'i é tentato d: 
C'irrom;x-r»- — co-, ! oPt-rta di 
Orti do’l.tn mù it- -pso — 


Mirativi < I ,‘Huntanitè. domattina, «eri 
5 1 j vera che Mitterrand » non ha 

risposto francamente - alla cjne 
. . simun chiav** posta dai delega 

mp.otV. ncl^e/ i " ; io1 rw . trww ( he I ha «eh, 
Uniti a. danni , *' ,he rac f n d. questo 

ite o un rxiese * , ,P n 1 '‘°' tono L'c.l.tare Inni 

li i'S5 l s; trovi •' ,loIla " 

j Per quanto oocerne le rie 

avieb!*- dovuTt, J ' ,,n ’ - 1 ,f ' ,lns s " c» P'Kre 
ei p.-e-.s. di Ma i r, '° r ‘^ r ,f ‘ c ‘’'° d r, mani una a 
mbi.t Si tra!*., t '-alisi dctagliata del vo'o. il 
svolge una fui i fatto mi»!» — che capovo’cr le 

I . f . iwigiTTAni zi* rvi r'z n » » zi, Pr v o 


ha volutamente ignora- | di partcc'fvirf- al voto di mar- 
to d dibattito «uH'unità della «t t(di. I soldati che intendessero 
mstra avvenuto nelTassemblea. e votare dove vano rimettere en 
non ha cominciato una sola pa , t m il 28 settembre un apposito 
cria sull intesa con .1 prf. che ni(K j tll o a, funzionari elettorali 
era .1 iv-ohletna so'ievato da tu , j( , St;if() ma , KK . hlsci . 

ti c!i or.iton hcli ha ripetuto 1 J / 

pari nari. la sua piaPa ron mi lo hanno 1 ' na 

f< ronza «teimjhì delTHotrl Con ern.it :v;* ha espresso al ri- 

tinental e con ni nore eonvinz-o (luardo « preoccupazione », at 

i fribuendo l'astensionismo dei 
onilè. domattina. c cn j nulitari al fronte a nervosismo 
e Mitterrand » non ha e stanche zza della guerra. Se 
francamente - alla que rondo illazioni di fonte non con 
hiav" posta dai delega frollata, il Pentagono già al 
onerosa che l'ha «ehi „, r „ nfP dello s, ato d'animo 

( he racc-ri d: questo , _ , . 

t t . * » » cu fi. truppe, non avrebbe in 

jxi-sono facilitare Mira . , , ■ 

„ ("raggiato la partecipazione al 

uanto ox-.cortie le rie «do dei soldati in zona di ope 
if *ti f-ni nrrfrf razioni. 


terreno a favore di f distinzione rii q ;e'*o ixi.Vc-'* Ut j ct ind irli a d.str ;ggt-rt 


«un uomo della giovane gene- ; r ‘ ii .’ n ' ,a . V n » ,va , stessa 

. . i:x>-t «i del erodo -le! :x>*-:e ree 

razione ». affinché il timone j avrebbe deterntm,t*o un arresto 
del governo finisca in «mani | forzato nelle «peri-zinre rii ra 
ferme ». :re dalle nun-ere rifilo Zomb a 

Filli ha negato di conside '' r,;n mondo esterno c li con 
r,rc « . l'uomo fono D.', 


j ma ?i c rifiutato di fare nomi j <arehlx* tìemafo meutabil 

\ \ «..-A__■ . ... . . . 


militar? l h.\. non bono stale ì lIC0 llì uno rìci provami giorni 
indicate le cause della caduta ,x> , r una approvazione definitiva, 
a a..^ I capt rii stato torneranno a nu¬ 
de. due elicotteri nitri domani per eleggere i 

L aviazione americana, ap- membri della presidenza della 
profittando di un miglioramento conferenza. 


Ha aggiunto che le sanzioni 
deci«e contro la Rhodesia « in 
dubbiamente hanno causato qual 
che difficoltà ed è possibile che 
siano suscettibili di gravi con 
seguenze a lungo termine ». ma 
sta di fatto che non hanno con¬ 
seguito «l'obiettivo desiderato», 
che era quello d. provocare il 
crollo del regime razzista. 


A Bonn. però, acquista «ini 
pre più credito la voce se¬ 
condo la quale Strauss av rebbi 
raggiunto un « accordo segre¬ 
to » con il capo della CDU c 
vice di Erhard. Raincr Bar 
zel. In base a tale accordo a 
Barze! andrebbe la cancelleria 
cd a Strauss un ministero - 
chiave. 

Per quanto riguarda la pos¬ 
sibile coalizione, la soluzione 


j tr «ono tm.i prf fc ci < «,i 7 p> ' 

te chi- re rit-lbt pilizt.t ferie-Mic. Philip i 
arresto .Vni'Tong <■ P.,u! \vrxvibirn ! 

rii ra Cundcll ri.it valt-nii tee rie. ma : 

Z.amh .1 r.itimi che hanno denunciato al j 
rii con la polizia il Duc-nbicr e I EIIio: J 

lei me j Per conto rii chi agevano co 1 

ali Da 'to o’ P. r ia «ocit-'a -eric-sca rial j 

mtabil ' (i-aale riipc-nrievano. o na albi l 


] mente un «emiri!,• aumento rie! j coppi finanziari o pm.ticr 


I prezzo rie! metallo ed era pn» I 
prio q lesto p-ohahiìmcnte l'o l 
hiettivo che ci «i riprometteva j 
rii consegimv con la rii'truzio-'.e ! 
del (xn'r ferioviano M. era il I 
solo obiettivo'* I 

l.e (lue persone tratte in arre 
sto sono Ro’.f D.ienbier rii 56 an 
ni. vice presidente rii una socie¬ 
tà melallurgica teitesca. c Jay 
Aubrey Elhot rii 11 anni, dipen¬ 
dente della stessa società. En 
trambi sono . stati accusati di 


’.. l'affare- e ancora nv>!tn osc-.i 
io e solleva impiotanti m’erro 
ca ni ixiche e chi..io che la 
m uchuia/ionc ha tutte le iarat 
'«■r.stiche ri Un complot'o dire! 
to contro il governo citilo Zam 
ria. Alcuni osservatori 'i chic 
nono se m tale coniplo'to ron 
siano implicati in ques'o modo 
i capi del regime razzista della 
Rhodc«ia e i loro sostenitori 


l»rsizmni ri- par*.nza ri- Rr.ve ! 

— è che i c'om-in'=ti ria t.n lato I 
f i cntri'ti ria '! a 'tro «i <’»'• 
trrp;»tngo’.o fronte a fronte con j 
la SFIO ascen'e e * 007.1 ur.a li i 
*ta unitaria ri’ «mMra. far • 
renda i mgarb'iohata rial f.Tto j 
c-e la I s»a ri destra — curia , 
ta dal «indaco uscente Maury 

— è «oste vita ri ti coll.st. e a! 
j i<mrv> «Tesso re fa parte anche 
■ (iiialche rariica'e e qualche rrc-m 

I r o della Ferier.tzii ne rii Mit’t r 
| ranci Ut h«ta rii t Umore repui» | 
' b'ieana *• laica - conta ri,no* o 
: conviresti «ci PSU e 10 canri.ria 
; f reo'ibb'.cani ct-e sono -o 
] Tiratoti" dei sir,riacal;«ti l^t 
j SFIO era rifiutata (Ti fnrrrt | 
i re una b'ta criniere c-ri e r ma 
j '! i a goa-riare Nel'c e'e/ion | 
i del l r *6ó 'p-esici, n/-ali ’ P(~F | 
j SFIO e l’.Sl ins c pse av et ano ( 
. ‘.-tenuto al secondo ttin'io. 2!H«) • 
I vcXi: Il \R t» il MRP (que-t 
ult mi avevano rinunciato a fa 
vore delll'NRi avevano avuto 
a! secondo turno u.« err.e. 22 
mila c cinquecento voti. 


Critiche di 
Dolores Ibarruri 
alla «rivoluzione 
culturale » 
cinese 


I. H. Mari* A. Macciocchi 


; MOSCA fl 

Dolores Ibarruri presidente 
de, Pa-ij’o comunista spagnolo, 
ha ric-fin-to la rivolo/.one rultu- 
raìe na-c t orre « u io scoppio 
di n'Ch:h«iro e fii meschina im 
ix,tc-nza ri)' 2 l.e-e ». Li u.i arti¬ 
colo p-.ihhl.e.i'o s-illa ì’ravda. Do- 
om-s Ih rrnri afferma rhc la 
' '"ma ha fatto ricorse» all'r e'ije- 
l I.en'e * rie.la ranlnrmr culti, 
i.i’e «rii f:on:t alle .ou’uraìi ri:ffi- 
cota che insorgono nella reali» 
/azione rie) sociali 'ino » e aggiun¬ 
ge: « e i>oS'ib..e immaginare 
qualcosa di piu p.eto'o. infintile 
c antinvarvista di questa eaaid- 
rietta rivoluzione profetarti cul¬ 
turale ». 
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Il giovane versa in gravi condizioni 


Un'inchiesta su!mancato 


Grande assemblea del PCI al Supercinema soccorso al motociclista 


Diecimila già 


tesserati 


Cinquecento 


nuovi iscrìtti 


Messe in luce le cause profonde della 
tragedia del maltempo — Unificazione 
PSI-PSDI e politica unitaria dei comunisti 


Un grande applauso lia salu¬ 
tato r.inniincio clic giu olire 
diecimila comunisti hanno fin 
dovalo la lesserà per il 1U<>7 e 
che ottit* eini|ne( enti) lavorato 
l i si sono ist i itti al l'artito per 
la prima volta. K‘ iniziata (osi 
Iti mamtestn/ionc di ieit mal 
lina al Snpeicinema per cele 
tirare il ‘I!) annivci sario della 
Rivoluzione d'otloljre. « Un più 
forte l’Ul |ier la pace, contro 
rimjM'rialismo, per l'imita dei 
lavoratori, per il socialismo x 
era Iti scritta clic campeggiava 
alle spalle della presidenza. 
eoni|W)sta dai compagni Enrico 
Berlinguer deirUlllcio Politico, 
da Trivelli segretario della Fe 
derazione romana, datili altri 
compagni della segreteria, dai 
compattili Natoli. Peniti e Non 
miz/i, da Franco Ferri del 
Comitato Centrale, da Pochetti, 
da Felli segretario della FUCI 
e da Velerò. 

Prima che prendesse hi pa¬ 
rola il componilo Knrico Ber¬ 
linguer, sono sititi premiati con 
medaglia d'oro i companni Ci¬ 
priano De Filippis, Sergio Ali- 
monti. Sparlarli Avesani, Se¬ 
condina Agostini. Giuliano Fe¬ 
rini e Alinolo Sabatini per i 
risultati da essi ottenuti nel 
tesseramento. 

Il companno Berlinguer si è 
richiamato al disastro clic in 
questi giorni ha colpito cosi 
grande parte del nostro Paese 
e Ila rivolto il pensiero alle 
vittime, alle popolazioni colpi 
te e minacciate di gì avi priva 


f 


n 


I la campagna I 


I del tesseramento I 


I 


I 


Nel cario della settimana 
del tesseramento sono stati 
I ritesserati al PCI 10.099 com- 
I paoni. Di questi oltre 500 han- 

• no ricevuto la tessera del PCI 
I per la prima volta, t Come 
1 partilo che secondo I nostri 
I avversari sarebbe minato da 
| una grave crisi, più adeguala 

risposta non potevamo dare », 
i ha sottolineato il compagno 
I Italo Maderchi, della segre- 

■ feria della Federazione, apron- 
I do la manifestaiione ai Su- 

pcrclncma c traendo le con¬ 
fi clusloni di questi sette giorni 
$ di attività del tesseramento 
. nelle sedoni della città e del- 
I la provincia. Hanno vìnto 1 

• premi in palio iwila « Settima- 

■ na » le sezioni: Monte Mario 
| (100 • degli iscritti del 1966, 

più 21 reclutali). Torre Gala 
I (100'J, più 20 reclutati). 

I II dato più significativo, 

■ quello dei nuovi iscritti, è co- 
1 mune in tutte le sezioni. E Ma 
1 dcrchi ha fatto alcuni esempi. 

I Alla Romanina, il compagno 
| Spartaco Avesani, mentre ri- 

• tesserava 52 iscritti, ha retlu- 
| tato anche sci nuovi compa- 
1 lini; alla sezione aziendale 
I ATAC sono stati ritesserati 
I 77t compagni e 27 sono I nuo¬ 
vi iscritti; all'Aurelio 200 e 

I 9 sono i nuovi iscritti; a Pri- 

• ma Porta il 50 <- c due re 
clutati; 9 reclutali alla Tu- 
scolana; 4 a Portucnse; 15 
compagni e tre reclutati a Tor 
de* Schiavi; 30 a Nuova Gor- 
diani; 3 atta cellula della 
Fatme; 14 alla sezione Cas¬ 
sia; t alle Capannel'e; 17 al 
Tufello; 8 a Torpignattara; 
23 al Nomentano; 4 al Qua 
draro e a Cosai Bertone; e 
T elenco potrebbe continuare. 

E' questo il risultalo di un 
lavoro tenace, portato a ter¬ 
mine con intelligenza dai com¬ 
pagni. A questi risultati altri 
ne seguiranno se con questo 
metodo I' attività proseguirà 
senza soste nei prossimi gior¬ 
ni. Per ora sono 43 te sezioni 
che hanno superato il 40 ' 
degli iscritti del 1956 e 31.200 
le tessere già ritirale in Fede¬ 
razione, mentre sono in pre¬ 
parazione I 10 giorni di tes¬ 
seramento fra te donne e i 
giovani (oltre I.OCO iscritti al¬ 
la FGCI i un altro risultato 
della « settimana »). Domeni¬ 
ca prossima, nelle sezioni, il 
partito organizzerà incontri 
con i nuovi iscritti nel corso 
dei quali verrà loro consegna¬ 
ta una copia dello statuto del 
PCI 

Anche la gara della diffu 
sione dell'Unità sta ottenendo 
lusinghieri risultati: le sezioni 
che sinora si sono più distinte 
seno Mng’iana, Ostia Lido, 
Nuova A essandrìna, Tiburti- 
no, Centocelle Aceri, Nomen. 
timo. Nuova Gordiani, Monte 
Spaccato, Villaggio Breda, Tu 
fello, Tiburtin» - Portonaecio, 
Quarticciolo, Quadraro, Por¬ 
titene*. 


/ioni e di (Immillatici rischi, 
alle città, come Firenze, che 
hanno subito danni neppure 
calcolabili, alle campagne che 
per migliaia di ettari stimi som¬ 
merse. Non sono purtroppo 
nuove queste tragedie per il 
nostro Paese e ogni volta è la 
stessa domanda che risorge. 
Fra proprio inevitabile? Ebbe 
ne. no. Come già nel Polesine, 
nella Calabria, nella Campania, 
(osi come non fu fatalità il 
Vajont e Agrigento, anche que¬ 
sta volta la tragedia, prova due 
fatti molto precisi: la fragili¬ 
tà. l arrctrate/za delle struttu¬ 
re del nostro Paese e le respon¬ 
sabilità delle classi dirigenti, 
clic |n*r decenni hanno prati¬ 
cato sui terreni una politica di 
rapina e della DC e dei go¬ 
verni passati e attuali. Basta 
ricordare — per avere prova 
di ciò — le proposte di legge 
presentate dai comunisti 15 an¬ 
ni fa |xc la sistemazione e la 
regolamentazione dei corsi di 
acqua e sempre respinte e ba¬ 
sta ricordare quanto prevede 
per un problema cosi grande 
il piano Picraccini, elle relega 
questa « voce d sotto il capitolo 
« altre opere pubbliche ». 

Quanto è avvenuto — ha af¬ 
fermato Berlinguer — apre un 
discorso su un problema di 
fondo: come fare per far di¬ 
ventare l'Italia un paese dav¬ 
vero moderno, progredito, ci¬ 
vile e superare finalmente 
questa arretratezza e fragilità 
(Ielle sue strutture. Co un so 

10 modo — lui rimarcato Ber¬ 
linguer — ed è quello di orga 
aizzare la vita nazionale in 
modo che a prevalere non sia¬ 
no gli interessi di una ristretta 
cerchia di profittatori, ma quel 

11 della collettività. Anche per 
questo problema, come quelli 
della scuola, dell'ngricoltura. 
del Mezzogiorno, della sanità, 
può essere risolto soltanto con 
una politica sorretta da tutte 
le forze sane e popolari del 
Paese. Ecco il danno die ar¬ 
reca. non solo al movimento 
operaio e democratico, ma al¬ 
l'Italia. il persistere della po¬ 
litica di divisione. 

Bcrlimiucr t \ poi entrato nel 
vivo della celebrazione ricor 
dando il valore sempre vivo 
della Rivoluzione d'ottobre. le 
realizzazioni che ne sono sca¬ 
turite nell’Unione Sovietica e 
cosa essa ha significato per gli 
oppressi di lutto il mondo, per 
il progresso civile, per la pace 
c a ciò ha contrapposto la p<> 
litica degli Stati Uniti, soffer¬ 
mandosi .sull'aggressione al 
Vici Nani Nostro compito — 
ha proseguito Berlinguer — è 
di proseguire nella mobilitazio¬ 
ne |H*rciiè più .rupia diventi 
la solidarietà verso il popolo 
vietnamita e per fare pressio¬ 
ni sul governo, perchè sia troll 
t ata la sua politica di « com¬ 
prensione * verso l'aggressione 
I SA e sia afiertn la strada a 
iniziative di pace. 

Ritornando ai temi di poli 
tira intrrna. il compagno Ber¬ 
linguer ha rimarcato le con 
traddizioni dilla unificazione 
PSI PSDI. Le socialdemocrazie 
europeo. — ha detto — in Fin¬ 
landia come in Francia, stanno 
rivedendo la loro politica: il 
nuovo partito unificato, marcia 
invece, in senso del tutto con 
tra no proprio in un periodo di 
grandi lotte unitarie, mentre si 
fa strada la prospettiva della 
unità sindacale, mentre forze 
cattoliche, tome le ACI.l. piun 
. gono a conclusioni avanzate. 

, propugnano il dialogo, critica 
! no il centro sinistra 
' Berlinguer, («includendo, ha 
infine affi rinato che il disegno 
di * addormentar» » le masse. 
, di provocare una rottura irre 


I_I 


j paratili»- nel mov mu nto ope¬ 
raio. fallirà a tre condizioni. 
Non lasciarsi distogliere — ha 
detto — dal principale obietti 
vo. che è quello di abbattere 
il monopolio politico della DC. 
senza rinunciare alla critica 
nei confronti del nuovo partito 
avendo sempre presenti i prò 
binili reali del Pai>«' e delle 
masse, gli obicttivi della pace. 
»h He riforme sociali per creare 
un regime democratico e col- 
1 legando l’azione del partito a 
| tutti i fermenti, e spìnte uni¬ 
tarie che vengono oggi dai cat¬ 
tolici. dai movimenti sindaca¬ 
li. t giovanili. 




UN Pili'FORTE P.C.t. 

DCD I A Dàr.F 

CONTRO L IMPERIALISMO 
PER L UNITA DB LAVORATORI 
PER IL SOCIALISMO- 



investito sul Lungotevere 


Esposto di un testimone alla polizia — Il Santo Spirito 
(che si trova a duecento metri di distanza) è intervenuto 
dopo mezz'ora — Il ferito é stato trasferito al S. Giovanni 


Due momenti della manifestazione al Super- 
cinema durante il discorso del compagno Ber¬ 
linguer (a sinistra) c mentre il segretario 
regionale del PCI distribuisce i premi ai com¬ 
pagni che si sono distinti nel lavoro. 


Non è ancora finito il timore di nuovi crolli 


È tornato il sole: ma nelle borgate 


la situazione è ancora drammatica 



Ripristinato il rifornimento del latte 
Molti romani hanno donato il sangue 
per gli ospedali — Un radioamatore di 
Tivoli capta un segnale da Firenze 


Una « strada » del borghelto di via Latina durante un sopral¬ 
luogo dei vigili del fuoco, avvenuto l'altro giorno, dopo In piog¬ 
gia e il vento. Un'altra casa è stata dichiarata pericolante: e 
sono decine, ormai. Le casupole, costruite con materiate fati 
scente, poggiano sul « tetto » di vecchie cave di pozzolana. A 
ogni pioggia c'è II pericolo di un crollo- Ma il Comune, nonostante 
abbia scritto più volte, in ordinanze, che queste case sono ina¬ 
bitabili, non si decìde a sistemare i baraccati in abitazioni civili 


Situazione intollerabile 


Ferme 300 cooperative 
per i ritardi della 167 


Le iniziative della Federcoop per il «Mese 
della cooperazione » - Dichiarazione di Raparelli 


Ieri il movimenti» cooperativo 
unitario ha manifesta'» la pro¬ 
pria solidarietà ai contadini del¬ 
la cooiX-ratna « Bonifica »■ la 
\oro ». i quali d<»*,»o aver dts«» 
italo «- r» -o pr.xiutlivi i ter. mi 
,! mio tfii.i*» «iMtMu!! «ì norriT.i 
della leggo stille «'erie inusle ». 
si ledono ogiti minaci iati di 
cstr»>nii-s!on«\ Del» i:.!/ìo»»i di «<» 
IH'r.itori e dirigenti <!»•’. mov urico 
t<> si sono dati convegno a Tor 
Sap-en/a. sulle torre contestato. 
rintTermando lOr-onza di una re¬ 
golamentazione legislativa a fa- 
\»»re delle cooperasse conduttrui 
di « terre incoile ». 

("«ri quella di :en *1 <• .1 it»> :! 
via alle iniziative che la K»d» r 
» oop romana realizzerà nel corso 
de! « Mese della Coopcrazione » 
Sul programma «ti queste "orna¬ 
tive il compagno Frarco Rapa 
rolli ci ha rilasciato In «egwntc 
dichiarazione- * Le assembleo e 
le manifestazioni che svolgeremo 
partono dai problemi concreti che 
m pongono nella vita economica 
delia nostra provincia e dalle 
crescenti difficoltà che ostacola 
no la realizzazione delle aspira 
zioni dei cooperatori. Circa 300 
cooperative romane di abitazio¬ 
ne, già finanziate o con promes¬ 


sa rii finanziamento ancora non 
I jH»ssono costruire per i ritardi 
<!»"lla » RI» »: Io cixtperativc di 
> lavoro. <l.il tanto loro, devono li- 
j untar*' l'attinta p*"r la mancata 
» onn-ss;o.-ie di crediti: vi .srr.o 
rasi ut «untino sociali — tomo 
«na-ll.i di Monti comparii — «li 
cui s mina la costruz.one do;>o 
4 anni dal contributo statai»*, 
dato «ho !«• banche preferiscono 
«iure riediti ai gne'i proprietari 
«• non ai contadini assortati Vi 
»\ inoltre, la grave situazione 
dello cooperative di « t»-rre in 
coìte » mentre «i acuiscono i pro¬ 
blemi del mercato c delia distri¬ 
buzione Ovviamente non ci limi¬ 
teremo alla demolita - ha detto 
ancora Raparelli — vogliami» «la¬ 
re un contributo a sbloccare la 
situazione arche in ranporto alle 
ricerche e ai lavori dell'anno 
sito (emitato regionale che d»ne 
indicare «celle — r«*l quadro del¬ 
la programmazione — che pos¬ 
sono avere un pc»o anche por la 
c«v»i»cra/iono. Nel corso del « Me 
se ». dunque, presenteremo le no¬ 
stre proposte, le porteremo a 
conoscenza agli enti locali (Co¬ 
muni. Provincia, ccc.) e allo 
«tesso governo rilanciando la 
proposta di una conferenza na¬ 
zionale sulla coopcrazione ». 


La situazione, dopo la bufera 
dei giorni scorsi, si va norma¬ 
lizzando. I mille abitanti del 
villaggio sardo, al Lido, sono 
tornati ieri a casa, profittando 
della giornata relativamente 
clemente. I danni, nella zona, 
sono ingentissimi: alcune case 
sono rimasto lesionate; niobi 
hanno perso mobili, biancheria. 
Altrettanto grave, e forse più 
drammatica, resta la situazione 
nello borgate alla periferia di 
Roma, dove la pioggia e il ven¬ 
to hanno acutizzato problemi 
vecchi di attui. Al Borghettn 
Latino, come abbiamo già 
scritto ieri, la gente vive ormai 
nel timore costante (li un crollo 
improv viso e Io stesso accade 
in altri squallidi agglomerati di 
baracche, dove decine di mi¬ 
gliaia di |H*r.sofio sono ancora 
costrette a vivere. 

Unica traccia della * coda » 
del ciclone: gli alberi abbattuti 
che ancora ingombrano molte 
strade, i rami tristemente pen 
zelanti, j cartelloni pubblicitari 
pericolanti. Come al solito c'è 
un forte ritardo da parie del 
Comune nel rimettere le «ose 
a |g»sto. nei limiti del possibile, 
per evitare altri disagi e rischi. 

I*n fatto positivo è il ripristino 
del rifornimento del latte dalle 
campagne, rimasto interrotto 
l’altro ieri, costringendo la 
Centrale a razionare la forni¬ 
tura alle latterie. Da ieri 
pomeriggio tutto o quasi — a 
quanto ci è stato assicurato — 
è tornato alla normalità. 

I romani, colpiti in modo re 
lativ amente meno grave dal 
maltempo, hanno comincialo a 
jiensare ai più sfortunati. Ieri 
l'autoemoteca della CRI. in so 
sta a piazza dei Cinquecento 
|H-r raccogliere sangue da in 
viari- in Toscana, rime ce né 
(stnmo bisogno, è stata visi¬ 
tata da numerose pers«»n»\ I-a 
autoemoteca resterà in attività 
.nube *>ggi. Ancora più massic 
eia ruttili» n/a di cittadini di 
ogni » « to in via Toscana alla 
direziono generale della Croce 
Ro.s>-a. dove è «tato allestito un 
«entro di raccolta di viveri, 
indumenti, fondi per l’aeepii'to 
eli ceneri «li prima necessità, 
«la inviare al più presto nelle 
zone de Ila nazione più cnlpit»- ! 
dal nubifragio. 

I n giovane radioamatore eh 
Bagni eii Tivoli ha raccolto i< ri 
pomeriggio un messaggio prò 
veniente da Firenze. Giancarlo 
Paceiani. che abita in via dei 
Bagni Vecchi 1. tper le onde 
radi,» si serve della sicla IN I 
ATR) era ieri all'ascolto del 
mio apparecchio quando ha 
cantato un debole segnale Cn 
radioamatore fiorentino, di cui 
non si conosce il nome, trasmet¬ 
teva un messaggio per conto 
di un giovane sardo. Gianni Sa¬ 
li*. che — rimasto bloccato nel 
la capitale toscana — voleva 


rassicurare i suoi, abitatiti a 
Sassari. Il signor Paceiani ha 
tentato invano di mettersi in 
contatto con un radioamatore 
sardo e poi Ita avvertito la 
questura. Da San Vitale, cosi, 
il messaggio del giovane sardo 
e'- stato fatto proseguire tino a 
Sassari e. si spora, fino alla 
sua famiglia. 

Il giovane non è nuovo a col 
legamenti ccce/ioiiiili. Alcuni 
giorni fa t'* riuscito a captare 
un messaggio proveniente ad¬ 
dirittura da Caracas e con il 
quale la famiglia Rodrigiicz. 
chiedeva l’invio di un medici¬ 
nale. introvabile in Venezuela, 
che* viene prodotto in Italia. 
Della faccenda è stata interes¬ 
sata la Croce Rossa. 


Amerigo ’ Fu/.i. il motixiclista 
elio nella notte di saliate) scorso, 
ferito in uno sconti» all'incrocio 
tia |Minte* Amedeo d'Ao*ta e 'I 
lungotevere Sane.ilio, ha dovuto 
attendete |>or quasi un'ora d'es 
sere soccorso. »'* stato trasferito 
ieii seia «l'urgenza dnH'osixxl.ilc 
«li S. Spirito al reparto ri.imm i 
ziom* dell'ospedale di S. (no 
vanni. Egli Ita riixutatn la frat 
tura della volta eriimeii: i me 
dici tentano in questo modo, un 
piegando cioè gh stiirnienti .scie» 
tifici più adatti, di tenere in vita 
il giovane e di salvarlo. 

Al ea|H‘//ale ili Amerigo 
si trovano la madie e gli 
familiari sconvolti iht la 
gora elle ha colpito il loro 
ma anche indignati — 
loio le ixM-Mine che si 


Fa zi 
altri 
««•in¬ 
canì 
«* cenile 
sono Ito 


Nuovo orario 
dei distributori 
di benzina 


Il Sindacato Gestori Impianti 
Stradali Carburanti della Proviti 
ria di Roma informa rhe lino al 
.{0 aprile '67 g|j .minanti di distri¬ 
buzione carburanti osserveranno 
d seguente orario invernale: 
apertura ore 6.30 chiusura ore JJ. 


vate saluto notte testimoni del 
l'incidente -■ per il fatto incre¬ 
dibile del mancato intervento da 
parte del pi olito soccorso del- 
Ì'osiH*(lale (ti S. Spinto, che si 
trova a circa 2 <M 1 metri dal luogo 
in cui è avvenuto lo scontro tra 
il motociclista e l'auto investi- 
triee. Su questo mancato soc¬ 
corso. e più precisamente sul ri¬ 
tardo con cui si è intervenuti, 
uno dei testimoni ha presentato 
saltato notte stessa un esposto 
alla polizia, che ora aprirei una 
inchiesta. 

Lo scontro, infatti, è avvenuto 
nU'uiia circei della notte: il Ferzi 
è stato ricoverato doi>o le due. 
E’ accertato ctie tra la richiesta 
di intervento fatta dal gntpix» 
di jiersone presenti all'incidente 
p il tras|>orto in os|K-eleilc da 
pende di due ixirtantini del S. Spi¬ 
rito — che hanno disteso il fe¬ 
rito su una barella a rotelle — 
ò trascorsa più di mezz'oia. Un 
ritardo, come si vede, inconce¬ 
pibile. 

Amerigo Fa?.i. che ha 31 anni, 
noto a Casetta Malici come com¬ 
parsa cinematografica (in quella 
borgata della Portucnse spesso 
va a trovare la madre che abita 
in via della Gherardcsca 38), è 
stato investito -- come detto -- 
mentre in moto stava immetten¬ 
dosi dal ponte Amedeo d'Aosta 
sul lungotevere. Aveva a lui do. 
sul sellino justeriore. un'altra 
lursona. un uomo di circa qua- 
rarit anni. che do|x> lo scontro si 
è dileguato. Il motociclista è 
stato investito da una « 1500 z 
targata Roma 582353 guidata da 
Enzo Petralia. di 23 anni, (ibi- 
tanto in via della Tecnica 17». 
La « 1500 ». secondo le testimo 
ninn/e raccolte, andava a forte 
andatura, ma aveva, ovviamente, 
il diritto di precedenza. Sulla 
« 1500 » e sii altre due auto che 
la seguivano molti giovani, pro¬ 
babilmente provenienti da una 
festa. 

Ma non sono cerio questi i 
(iettagli che più hanno valore in 
questo caso. E' invece necessa¬ 
rio stabilire come sono andate 
le cose doju filundente. Il Fazi 
è stato violentemente colpito 
alla testa. a!l'alte//a dell'eroe 
chio destro. Ai soccorritori, tra 
i quali anche l'investitore, lo 
stato «*«“1 ferito è subito apparso 
grave. Qualcuno ha |>cusnÌo di 
caricare l'uomo su un'auto, ma 
uno dei presenti, qualificandosi 
come medico, ha suggerito giu 
stamente di evitare di far asso 
mele al ferito posizioni clic 
avroblxìro potuto essergli letali 
dato lo stato in cui versava, con 
sigliando invece di far intei ve 
nire il pronto soccorso dell'os|R*- 
d.'de di S. Spirito che si trova 
suH'altra s|x>nda del Tevere». Sa 
rcbb<" bastato attraversare •! 
ponte. Oppure far intervenire la 
Croce Rossa, che |xtò è arri 
lata quando ormai non ce n’eia 
più bisogno. 

Subito. |X‘ri>. un grupix) eli |xc- 
sone. tra cui Bruno Matassi, abi¬ 
tante in via Piacentini 31. e Ma¬ 
rio Cascrini. abitante in via Me¬ 
nu (l'Arborea 38. si sono r«*cate 
al pronto soci orso dell'osperiale 
chiedendo un immediato tra 
sporto del ferito. Essi si sono tro 
vati di fronte ad una reazione 
incredibile. « Non possiamo — è 
stata la risixi't.i — Il re-gota 
mento ce Io vieta». 

Soltanto quando — doj» oltre 
mezz'ora - è intervenuta una 
pattuglia della notizia stradale 
giunta |x)co do|K> la chiamata, il 
salutar.o del pronto «uh corso si 
e decise» ad inviare i |x>rtan 1 ini 
con Sa bare!Li. 


Per cacciare un ubriaco 


Finisce a 
una lite 


coltellate 
trattoria 


Di (Tuo. 
bei e* e m 


Una lite per futili motivi è lì 
iuta a coltellate. Il fatto è av¬ 
venuto ieri |x»m»"riggio nella trat¬ 
toria i Na/zaieno » m via dei 
Prati Fiscali noti appena Kaffae 
le di (’li.o di 23 afim. abitante 
in via Monte Sopì ano 10. è en 
fiato nel locale. 11 
ubriaco, ha chiesto «ti 
è messo .ni urlale e 
confusione nel locale 
putito il proprietario 
Mariani si è l'atto avanti ed ha 
cercato di convincerlo ad andar¬ 
sene; ne è natii una liti* violen 
ta. L'ubriaco ha (muto duro: 
taxi voleva andarsene e preten 
deva di lx*re ancora. Cosi anche 
il cameriere Giampiero (’ipriani. 


a creare 
\ questo 

Giancarlo 


di 21 anni, si A fatto avanti a 
(Lue un aiuto al proprietario dal 
locale. Ma gli è andata male 
perche il Di (Tuo gli si è gettato 
.iddosso dandogli un morso al- 
I inocchio »• tirami») fuori con- 
t*-m;)"i!alleaminte un coltello. Al¬ 
iala anche un cliente, Alberto 
Licata di 28 unni, m è fatto sot¬ 
ti» per immotuli/zare l'uhriaco 
i li»* nella mischia si è ferite) con 
il coltello al ginocchio e ad imi 
gomito. Ricoverato al Pohchni- 
io è stato giudicato guaribile in 
sci giorni. 

11 De (Tuo già il 2 ottobie. 
appena Uscito dal carcere, er» 
rimasto accoltellato nel corno 
di una lite analoga. 


| Il giorno 

* Oggi lunedi 7 novero 
bre (311-54). Onomasti- I 
co: Emetto. Il sole sor- | 
ge alle ore 7,12 e tra- 
I monta alle ore 17,2. Lo- I 

' na mimi a II IO | 


I 


na nuova il 12. 


piccola 

cronaca 


Le cifre della città 


Ieri sono nati 108 maschi e 
114 femmine. Sono morti 24 ma¬ 
schi e 25 femmine («tei «piali 4 
m.non dei 7 anni). Sono Stati 
celebrati 31 matrimoni. Tempe¬ 
rature: massima 18. minima 8 . 
Per oggi ì meteorologi prevedo¬ 
no temperatura senza notevoli 
variazioni. 


Disegno infantile 


' N'elln Casa del popolo « G. Di 
Vittorio 7 — via Cairoli 131 -- è 
avvenuta la premiazione (tei pri 
ino concorso di disegno infantile, 
piomosso dal comitato nazionale 
Italia KDT. Il concorso -- al 
Circolo eli cultura Pantheon gli 
Editori Riuniti, le maestranze 
della Centrale del Latte, nonché 
insegnanti e professori dette 
scuole del quartiere tia avuto 
quale hanno aderito l'UDI il 
grande successo. 

La giuria ha esaminato circa 
150 lavori ed tia dichiarato vinci 


I funerali 

di Rodolfo Cruciani 


Si sono .svolti ieri i funerali 
di Rixloir» Ciuciata, compianto 
decano dei cronisti romani e di 
rettore di « Settcenili ». Alle esc 
quie. che si sono svolte nella 
chiesa di S Maria (tei Popolo, 
oltre a numerosi giornalisti, eia 
predente una folla di amici e 
estimatori dell’Estinto. Accanto 
ai parenti, alla vedova «ignora 
Elena. ni fratelli, alle sorelle 
Dolly e Yvontic. c'erano il pre¬ 
sidente della Corte costituzionale 
Ambi osmi, il presidente dell'Or¬ 
dine nazionale dei giornalisti on. 
Gemella, il presidente della Corte 
di Cassazione l.o Schiavo, il sin 
lineo e alcuni assessori, ufficia¬ 
li dei carabinieri e fun/iixiari 
di polizia II presidente del Siti 
ducato cronisti romani, Sandro 
Zaix"l!(mi ha ricordato con parole 
commosse la figura dello Scom¬ 
parso 

Al termine della cerimonia - 
ohe. dojx) un mesto corteo, si è 
sciolta in piazza di Spagna, di¬ 
nanzi alla sede di « Settfcolli » — . 
la tiara è stata portata a spal¬ 
la dai colleglli fino al carro Ro 
dolfo Cruciarli è stato Mj>oltn al 
Verano. nella tomba di famiglia. 


tori |x*r le 5 classi elementari: 
('milita Emidi. Giulia Pirandello, 
Antonio Emidi, Sandro Harhrzzini. 
Marina Pirandello e iter le medie: 
Pasquale Tedesco, Mauro Blasi, 
Daniela Tumulasi. Inoltre ha se¬ 
gnalato altri 20 disegni. 


il partito 


C.D. — Alle ore 9,30 è convo¬ 
cato il C.D. della Federazione. 

ZONA TIBURTINA — Questa 
sera alle ore 20 è convocata pres¬ 
so la sezione Tiburtina la segre¬ 
teria di zona con Favelli. 

ROMA SALARIA — Ora 20, In 
Federazione, segreteria di zona. 

ATAC — Ore 17 In Federazione 
riunione segreteria sezione a di¬ 
pendenti sindacali con Fredduzzi. 

PP. TT. — Presto la sezione 
Garbatella alle ore 18,30 ass. 

CONVOCAZIONI — La Rustica, 
ore 20, ass. edili con Fredda; Al¬ 
bano (Ville Ferraioli), ore 16,30, 
con Massa e Costa; Comunali 
(piazza Lovatelli), ore 18, C.D. 
con Verdini; Monte Mario, ore 
20, comitato direttivo. 

CELEBRAZIONI 49" — Quar- 
licclolo, ore 20, con Natoli; Tu¬ 
fello, ore 19,30, con Dina Forti; 
N. Alessandrina, ore 19, con Pa- 
noselti; Garbatella, ore 20, con 
Cecilia; Monlaverde Nuovo, ore 
20,30, con Marconi; San Paolo, 
ore 19,30, con Cellerlno; Clster- 
nole, ore 19, con Marciano; Mor- 
lupo, ore 17, con Cenci; EUR, 
ore 17, con Maderchi; Portuensa 
Villini, ore 20, con Fusco; Cine¬ 
città, ore 19,30, con Gansinl; Ap¬ 
pio Nuovo, ore 19,30, con Nannui - 
zi; Cavallcggeri, ore 19,30, con 
Caputo. 

SEZIONE MACAO - STATALI — 
Questa sera alte ore 19, nella se¬ 
de della sezione Macao - Statali, 
via Godo 29, il compagno Luciano 
Gruppi Introdurrà il primo tema 
del corso ideologico sui problemi 
dello Stato e della pubblica am¬ 
ministrazione. Il programma del 
corso è il seguente*. 1) teoria 
marxista dello Sfato (Marx-Le- 
nin); 2) trasformazione democra¬ 
tica e socialista dello Stato in 
Italia; 3) riforme e rivoluzione 
— rapporto economie e politica — 
programmazione economica; 4 ) la 
Sfato in Italia; 5) Stato a pub¬ 
blica amministrazione. 


Due furti nello stesso stabile 


II 


cane abbaia per due ore ma nessuno 
lo ascolta: via libera ai ladri 

I ladri prima sono entrati in un laboratorio radiotecnico di via Taranto poi in un'armeria 


Esplode il fucile: 
ferito il cacciatore 


u*n 


I n gio.ar.e cacciatore è nma-to gravemente ferito a una inano. 
IxHiiengMO. Per l e^plo^ione dolio canne della sua doppietta. 
Carlo Duranti rii 26 anni, abitante a Tor Lupara, si era recato con 
il fratello Francesco nella campagna di Montorotorxlo: e li è ac 
caduta la ringrazia Tra-ixvtuto al I\)liohn;co il giovane è stato 
giuda alo guaribili in trenta giorni per lo spappolamento di "ina mano 


Rubano gioie per 5 milioni in una casa 


Il commerciante di tessuti Raffac-Ie Pipomo ha denunciato ai 
carabinieri un furto portato a termine nel suo appartamento in via 
Santa Prisca 14, all’A\ rotino, nella mrtte tra sabato e domenica. 
Gli v«wior<iuti. entrati con chiavi false, si sono impadron'ti di 
preziosi per S milioni e di una pelliccia di visone. 


I\ r due ore un cane ha ab¬ 
baiato ieri notte jx r dare l ai 
lurme, per far capire che ne; 
negozi si erano irtrodotli degii 
•■'tranci. Ma n» ->uno «a ha fat¬ 
to ca-o. E cosi i soliti ignoti han 
rio avuto via 1 bora per ixirtare 
a termine due furti. Il fatto è 
avvenuto in via Taranto 7L nel 
laboratorio radiotecnico di prò 
prietà del sicnor Gianfranco Si¬ 
meone. I Ladri. entrati nello sta 
bile passando da un cortile di 
via P.-toia 42. si sono trovati 
di fregile al cane che si è messo 
-ubito a i abbaiar»- Per qual 
«.ho* minato m -on.» fermati, e 
«riandò hanno cap.to che n» v e ;j 
no m era alzato ;x r co.itroRa;* 
la «ituaz.one sj c () -io portai: via 
diversi apparecchi radio Po* 
mentre il povero cane -seguitava 
a latrare hanno praticato un bu¬ 
co nella parete e sono penetrati 
pel .negozio accanto: l'armeria 


tutta calma sì 
di tre carabi- 


Mcrletti. Qai «*on 
sono impadroniti 
ne Hi precisione 
Fixiri. intanto, il cane ostina¬ 
tamente ha continuato ad ab¬ 
baiare, ma nessuno ha aperto 
una fin«*stra, nessuno si è fatto 
vivo dalla strada o dagli stabi¬ 
li vieni. Tutti gli irejuilini hanno 
inveito contro la bestia, contro 
| il s"io padrone, ma a nessuno è 
I venuta l'idea di andare a ve- 
I dere fuori I ladri eviden'cmen- 
j t<\ compresa al volo la s ronzio 
ne hanno denso di arriniure il 
I .'oro bottino: da il» s<alln e han- 
| no ixirta.o v.n 4iO mrt :c»e e an- 
! «'ora carne da ne*va. richiami 
per «•'•«.» la e altro, r *?>, *c n* 
s»»no nnd .n iasc.srvio solo il c» 
nc eie ■-.'vrewi nel calile ah» 
baiar, io sempre pù forte. b| 
mattinata gii .rxjudmi «sebo sta¬ 
bile hanno s* aperto ; furti «4 
hanno compreso il pereti* M 


dt proprietà della signora Elsa l latrati »Ìe!U hesGa. 



























l'Unità / lunedì 7 novembre 1966 


PAG. 7 / echi e notizie 


Terribile sciagura ieri sull'« Adriatica » 


Curva fatale per cinque 
persone presso Teramo 


Una « Flavia » con i cin¬ 
que a bordo ha sbanda¬ 
to ed è andata a cozza¬ 
re violentemente contro 
un terrapieno 

TERAMO. 6 . 

Un terribile incidente stra¬ 
dale ha ieri provocato la mor¬ 
te di cinque persone. La scia 
filtra è avvenuta sulla statale 
n. 16 « Adriatica >. nel pressi 
di Villarosa di Martinsigurn. 
Una Lancia Flavia «1800». tar 
fiata Teramo e condotta, con 
ogni probabilità dallo stesso 
proprietario, è uscita fuori stra¬ 
da abbordando una curva, e 
dopo aver cozzato violentemen 
te contro un terrapieno sulla 
destra della statale, ò finita su 
un terreno coltivato dove è ri¬ 
masta adagiata sul fianco si¬ 
nistro. 

La vettura era condotta da 
Paolo Vecchiotti, di 34 anni; 
su di essa si trovavano anche 
Giancarlo Ghirardelli. di 28 
anni. Mincardo Buonafè, di 38. 
Guido Grilli, di 40, e Angelo 
Grilli, di 19. Tutti sono morti 
sul colpo. 

Sul posto si è recata la Poli¬ 
zia stradale, coadiuvata da mi¬ 
liti e dal sostituto procuratore 
di Teramo. Gli accertamenti 
sono durati sino alla tarda 
sera. 


Miss minorenne d’America 


& 







DALLAS (Texas) — Le minorenni americane continuano ad entusiasmarsi per i concorsi di 
bellezza. Questa volta ne hanno organizzato uno proprio per loro. Miss minorenne d'America 
è stata eletta Sandra Lee Roberts, di 17 anni (nella telefoto a destra) che, come si vede, 
viene abbracciata da altre concorrenti che si congratulano con lei. La Lee i stata scelta fra 
altre 64 ragazze della sua età 


Speronato da una nave jugoslava 


r 

I 


Venezia: cola a picco 
un piroscafo italiano 


Mantova : 
due sorelline 
travolte 
e uccise 


Salvi gli otto membri dell'equipaggio — La collisione avve¬ 
nuta mentre l'«Ada» rientrava in porto e il «Bocna» usciva 


>• ■ 


Ù'\ 

Ar- 


«J 

r VÌ 


VENEZIA. 6 . —.. 

Il piroscafo italiano « Ada » 
di 1500 tonnellate è affondato Jv\ir«inclOl3 
la scorsa notte, all'imbocca¬ 
tura del porto aU'altezza della AccftfiMfltA 

diga di San Nicolò. La nave MaaCIjnuiU 

è stata speronata dal mercan- . 

tile jugoslavo. « Bocna > di 5414 || prGITIlO COflOrO 

tonnellate. Il piroscafo Italia- r 

no stava tornando in bacino nAP Itnmftini 

San Marco, dopo over scari- r CI uuiliuim 

cato in mare materiale di scar- _ ■■ ■/ 

to; a quanto sembra il «Bocna». «COStCllO 0 OrO» 

uscendo dal porto lo ha spero- 

nato violentemente a poppa. MIRANDOLA. 6 . 

Mentre il piroscafo colava La canzone « La coda del gat- 
a picco, l'equipaggio si è lan- to » di Pierantoni (Milano) can 


Bucarest 


ciato in mare. Esso era com¬ 
posto da otto uomini: il capi¬ 
tano Zolic Marin. il primo uf- 


tata dai bambini Patrizia Ci- 
buolj e Paola Corini, di Carpi, 
ha vinto il « Terzo castello 


Forti condanne per 

fidale Roberto Scarpa ed i ma- d'oro», rassegna di canzoni * 

rinai Marino Tiozzo Angelo nuove por i bambini dedicata |A I 

Perini. Carlo Valentini. Bruno quest anno ai lavoratori ita- Aja Ja ■■aalaaAa| 

Dario. Silvanpo Pagati e Bru- liani all'estero e abbinata al- |T(jT||(T0 |JI VOI Ulti 

no Stoppani. In loro soccorso rassegnazione i» un premio del 90 0 99 9 90 

sì sono immediatamente recati la bontà 

motopescherecci, quattro rimor- La premiazione o avvenuta , ... 

chiatorì del porto una motove alla presenza delle autorità lo . « Implacabili verso coloro che tati sono stati condannati a pene 

«a della guardili di lina,, cali ? iWi.cull e ni u„ falle “to STiKÌLfS T»WÉ in oua.ità di di- 
za e un motoscafo della capi- ernppo d, bambù,,. Le canzoni rircriKe „ 

processo | rettore tecnico della fabbrica di 

tanena di porto. Tre fratelli scelte ualln commis e celebrato dal Tribunale di Buca- cuscinetti a sfera, spettava an- 

veneziani — Angelo. Giancar* cento inviate dai compositori « rcst contro un gruppo di perso che il compito di assicurare le 

lo e Giorgio Sonora — che si parolieri italiani, erano state ng resps j rcsponsa bili di « crimi- macchine e gli impianti necessa- 

trovavano nelle vicinanze a eseguite dai piccoli cantanti q omja na2Jonale> ri. parte dei quali di importano- 

. j; mn | nnn .p}, P rpr/>iiì (dai quattro al dicci anni), ...... ne. Sulla base delle sue tndica- 

bordo d. un motopeschereccio. accom J agnati daIla orchcslra detenzione e rasferimento d. va zjonj ,, Popcn?clI . Spirtaru . che 

hanno raggiunto 1 naufraghi. p rnn (j_ nf .j teatri « Guido * di * u,a e speculazione ». operava presso l’industria di sta 


m 

m 


riuscendo a trarne in salvo SllZ2ara (jl 3 noV embre) e 
quattro: il Valentini. il Pagati,- «Corso» di Carpi (4 novembre), 
il Dario e il Toppani. Gli al- ri c rrnndn nrrmio é andato 


Suzzara (il 3 novembre) e U maggiore imputato. Alexan- to per il commercio estero « Ma- 

«Corso» di Carpi (4 novembre), dru Tolpeghin. direttore tecnico scinimport » firmava diversi con- 

U c rrnn ,i n nremio é andato d:>, Ie offlcinc d > cuscinetti a sfe- tratti con ditte straniere evitan¬ 
ti secondo premio e anoato a do approvazioni supenon e ogni 


tri quattro venivano invece soc- a ,£ cati "di Giacobctti e re « Rulmentu! » di Brasov; è 
corsi dalle altre imbarcazioni. Savona « Il vietnamino » can s,ato condannato a la anni eli la do a ii economia nazionale danni 
Condotti all'ospedale del Lido tata da Claudia Lusardi e Ro- vor * forzati, a 8 anni di perdita pe,- diversi milioni di lei. 
tutti, tranne il capitano e il scila Bartolucci. di Carpi; il dc ' diritti civili e alla confisca £> a n e imprese straniere il gnip- 

nrimr. ufficiai» «mn itali r i terzo premio è stato assegnato dei beni personab. Radu Popen- J*, riceveva somme di denaro e 
primo lanciate. sono siati ri- alla canzone f Una f avo ] a 5 scu-Spirtaru. capo del servizio « regali » il cui valore viene fat- 

coverati per un principio di masta , d j B aracc hi (Modena) LS.C.E. della « Mascinimport » t o oscillare intorno ad alcune 
assideramento. Le loro condi cailtata da Alessandra Paudi e a 8 anni di lavori forzati. 4 di centinaia di migliaia di lei. 

zioni. comunque, non destano Susi Bigarelli. anch'essi di perdita dei diritti civili e al se- Cor#.:#* u,,...; 


preoccupazioni. 


Carpi. 


questro dei beni. Altri coimpu- 


Sergio Mugnai 


l’Unità regala ai nuovi abbonati per un anno il giornale 
gratis per tutto dicembre e un magnifico libro 




Schermi e ribalte 

• ><? .’'•••..>7 >.->•' .i /'• : ' *:• . • .••".>. .•• -tv.- •’ • : • •» ' • : 


re « Rulmentul » di Brasov. è do approvazioni superiori e ogni 
. . 1C . .. , forma di transazione, provocan¬ 

do condannato a 15 anni di la- do all economia na 7 i on .ni e danni 

vori forzati, a 8 anni di perdita ppj. diversi milioni di lei. 

dei diruti civili e alla confisca Dalle imprese straniere il grup- 


Santa Cecilia 1 

Mercoledì 9 novembre alle 
ore 21,15 all'Auditorio di Via 
della Conciliazione concerto di¬ 
retto da Franco Mannino. violi¬ 
nista Arrigo Felleccia (stagio¬ 
ne sinfonica dell’Accademia di 
S. Cecilia, in abbonamento tagl. 
n. 4 >. In programma: Casella: 
Concerto op. 69 per ardii, pia¬ 
noforte. timpani e batteria; Cor¬ 
tese: Concerto per violino e or¬ 
chestra; Bartok: Kossuth. poe¬ 
ma sinfonico; Ravel: Dafni e 
Cloe. II suite (maestro del coro 
Giorgio Kirschner). 

Biglietti in vendita al Botte¬ 
ghino dell’Auditorio — Via del¬ 
la Conciliazione, 4 — dalle ore 
10 alle 17 e presso ['American 
Express in Piazza di Spagna, 3a. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico, concerto di musiche 
sacre di Vivaldi, eseguite dai 
Virtuosi di Homa e dal com¬ 
plesso polifonico deila HAI-TV 
Dir. Renato Fasano (tagl 5). 
Biglietti alla Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi e domani alle ore 21 , 30 , 
mercoledì alle 17.30 concerto 
del Complesso strumentale da 
Camera di Zurigo. Musiche di 
Pleyel. J.S Bach. A. Vivaldi. 
W. 'Mozart, Ch. Bach 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Oggi alle ore 21,15 (abb. n. 3 
stagione serale) concerto del 
pianista Sviatosiuv Rlchter. 
In programma Weber, Seiiu- 
inann. Liszt 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 

Prossima inaugurazione con la 
celebre pianista Ornella Santo- 
liquido. Orchestra Romana da 
Camera, dir. R- Principe. 


TEATRI 


MANTOVA. 6 . 
Due sorelle, Elisabetta ed 
Anna Messedaglia. rispettiva¬ 
mente di 14 e 15 anni, di Gui- 
dizzolo. sono state investite ed 
uccise da una corriera. L'inci¬ 
dente è accaduto nei pressi di 
Guidizzolo. 

Le due ragazze viaggiavano 
su una sola bicicletta dirette 
verso casa quando, per cause 

_ . ...» in corso di accertamento, sono 

state investite alle spalle da 
Il premio della bontà è sta- un'autocorriera guidata da 
to consegnato a Mario Grosoli, ^‘ulm Fugaroli di 31 anni. 
.. ... - ,, ... , , di Castiglione dello Stiviere. 

di dicci anni, di Mirandola, per s occorse dallo stesso guidatore 

avere assistito durante I anno della corriera, le due giovani 
scolastico un compagno rima SO no state trasportate all'ospe- 
sto orfano di entrambi i geni- dale di Castiglione dello Stivie- 
tori. re dove sono morte poco dopo 



ARLECCHINO 

Dal 16-11 ulte 21,30 C.ia Quer¬ 
cia de) Tasso con « Le dumte a 
Parlamento », di Aristofane, 
con Franco Aloisi, Serena Ben¬ 
nato, Marcello Bonini Olas. 
Marcello Di Martino, Lucia 
Modugno, Franco Santeili- Re¬ 
gia Sergio Ammirata. 

BELLI 

Prossima apertura con « La re¬ 
ligiosa » di Diderot con Zora 
Piazza. Regia di Fulvio Tonti 
Rendhell 

CENTOUNO (Via E. Turba 26) 
Alle 21,30: « Direzione memo¬ 
rie • di C Augias con V. Gaz- 
zolo. M. Gueli. G Pisegna, G- 
Proletti. A. Senarlca. T. Valli 
Regia A Calenda 

CENTRALE (Tel. 687270) 

Alle 21.15 Gilberto Casini pre¬ 
senta « The FolkBtudlo Sin- 
gers » in : «Un negro chia¬ 
mato John Urowo ■ con E. 
Hawkins. J. Dawkins, A. Sa- 
vage, Llew Trotman, B. Waerd: 
schiavitù. lavoro, dolore, pro¬ 
testa, speranza nei canto negro 
americano 

DEL LEOPARDO (Viale Colli 
Portucnsi, 230 - Tel. 5376301) 
Alle 21.15 C.ia del Teatro con 
« Prima del falò » di C. Re¬ 
mondi con C. Remondl, Z. Lo¬ 
di, Soko. Regia e scene del¬ 
l'autore. 

DELLA COMETA 

Riposo. Domani alle 21.15 fa¬ 
miliare: • Medea ■ di Corrado 
Alvaro. 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 Nuovo Teatro delle 
Muse: Rino De Stlest, Giovan¬ 
ni Maria Russo, presentano: 
« Op-Bop-Pop-Hlp la nevrosi 
del nostro tempo ». 

DE' SERVI 

Imminente C.ia del Possibili 
dir da Durga: ■ L’avventura 
di Prospero • di Durga Novità 
assoluta con Anna Lelio. An¬ 
tonio Igiesios. Carla Tato, 
Gianfranco Mazzoni Regia e 
scene dell'autrice Costumi 
Numi 

DI VIA BELSIANA (Tel. 673556) 
Alle 21.30 C.ia del Porcospino 
con: « L’Intervista » di A. Mo¬ 
ravia: « La famiglia normale » 
di D. Maraini; « Tazza » di E. 
Siciliano. Regia Roberto Guic¬ 
ciardini 

ELISEO 

Alle 21 familiare C.ia Proele- 
mer-Albertazzi in: «Come tu 
mi vuoi » di L- Pirandello. 

GOLDONI 

Alle 21,30 « Repertory Players » 
in: • O’Flaherty V.C. » di G.B. 
Shaw; « The End of thè Begin- 
ulng • da S. O’Casey 

ORSOLINE 15 (Tel. 684573) 

Riposo 

PANTHEON (Via Beato Ange¬ 
lico 32 - Tel. 832254) 

Sabato e domenica alle 16.30-18 
le Marionetie di Maria Accet- 
tella presentano: « Pinocchio » 
iiaba musicale di Icaro Accet- 
tella e Ste. Regia I. Accettella. 

PARIOLI 

Riposo 

QUIRINO 

Mercoledì alle 21.15 prima Vit¬ 
torio Caprioli presenta Franca 
Valeri e Gianrico Tedeschi in 
« C’è speranza nel sesso? » 3 
alti di Saul Bellow. Regia V. 
Caprioli. Scene e costumi Giu¬ 
lio Coltellacci. 

RIDOTTO ELISEO 
Riposo. Domani alle 21.15: 
- Clizia » di N. Machiavelli. 

ROSSINI (P.za S. Chiara 14) 
Riposo Domani alle 21,15 : 
■ Vecchiaia maledetta » di V. 
Faini. 

SATIRI 

Riposo 

SISTINA 

Riposo 

S. SABA (Tel. 673556) 

Riposo. Domani alle 21.30: ■ II 
nipote di Rameau » di S. Dide¬ 
rot: • I vedovi • di C- Terrori. 

VALLE 

Riposo. Domani alle 21.15 fa¬ 
miliare: « Dal ino al mio » di 
G. Verga 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Vìa S. Prisca) 
Domrnica dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
delie fiabe. Ingresso gratuito. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
Rlngo il Texano, con A Mur- 
phy A e e nv. Maria Contea 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Carabina Mike tuona sul Texas 
e Grande rivista 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Bibbia, con J Huston 

8M ff 

AMERICA (Tel. 568.168) 

La cadala delle aquile, con G. 
Quinn DR + 

ANTARES (Tel. 890 W7) 

Tramenio di un Idolo, con S 
Boyd DR + 

APPIO (Tel. 779.638) 

In» splendida canaglia, con S 
Conner.v (VM ifll HA w 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Chas» 

ARISTON (Tel. 353.230) 

A «d-fltBi di Sonora con M 
Brando A + 

ARLECCHINO (Tel. 356 654) 
Mndevty (Uatse la miuum 
sce n a, erse H. Vitti 

M ♦♦ 


ASTOR (Tel. 6.220.409) 

La caccia, con M. Brando 

(VM 14) DII + + + 

ASTORIA (Tel. 670.245) 

Che uotte ragazzi, con P. Le¬ 
roy 8 ♦ 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

I nostri mariti, con A. Sordi 

(VM 18) A + 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Cannula Urancaleuue. con V. 
Gassman SA + + 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Yankee, con P. Leioy 

(VM 14) A ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Spara forte piu forte non ca¬ 
pisco, con M. Mastroianni 

UR +♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

L'arinaia Brancaleoae, con V. 
Gassman SA ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
L'armata Urancaleone. con V. 
Gassman 7 A + + 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

II papavero t anche un flore, 

con T. Howard A ♦♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. G72.465) 

Alile, con M Calne SA + + 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Il papavero e anche un flore, 
con T Howard A ♦♦ 

CORSO (Tel. G71.G91) 

l.a (tanaglia di Algeri, con S 
Ynaeef DII 444 

DUE ALLORI (Tel. 273207) 

I nostri mariti, con A- Sordi 

(VM 18) A 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Signore itr Signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 4 + 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

La calda preda, con J Fonda 
(VM 18) DII 4 
EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
Tel. 5.910.986) 

II papavero e anche un flore, 

con T. Howard A 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Le piacevoli muti, con V Gas- 
amen SA 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A- 
Hepburn SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

A Fine Marines 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Combattenti deila notte, con 

K. Douglas A 44 

GARDEN (Tel. 582.848) 

L’armala Brancalconr, con V 
Gassman SA 44 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

I nostri mariti, con A Sordi 

(VM 18) A 4 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
Chi ha paura di Virginia 
tvoolf. con E. Taylor 

(VM 14) DR 4 44 

IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Chi ha paura di Virginia 
tVoolf. con E Taylor 

(VM 14) DR 444 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Signore di Signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'armata di Brancalcone, con 
V Gassman SA 44 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

II comandante Robin Crn- 
soe. con D. Van Dyke SA 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

I nostri mariti, con A. Sordi 

(VM 18) A 4 
METRO DRIVE-IN (Tel. 6.050.120) 
Non sono un'assassina, con D. 
Carré! (VM 18) G 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

II sipario strappato, con P. 

Newman G 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Gli amori di una blonda, con 
H Brejhova DR 444 

MODERNO 

La caduta delle aquile, con 
G Peppard (VM 14) A 4 
MODERNO SALETTA (460.285) 
Combattenti della notte, con 
K Douglaa A 44 

MONDIAL (Tel. 834.285) 

Dna splendida canaglia, con S- 
Connery (VM 18' SA 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Texas addio, con F. Nero 

(VM 14) A 4 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Ne onore ne gloria, con A. 
Peppard (VM 14) A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Una splendida canaglia, con S 
Connery (VM 18) SA 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 18) DR 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Arabesque, con G. Peck A 4 
QUATTRO FONTANE (470.261) 
Viaggio allucinante, con S. 
Bovd A 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Texas addio, con F. Nero 

(VM 14) A 4 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Tnttl Insieme appassionata- 
mentr. con J Andrew» M 4 

RADIO CITY (Tel. 461.103) 

F.B.l. operazione gallo, di Walt 
Disney, enn H Mille C 44 
REALE (Tel. 580.234) 

Texas addio, con F. Nero 

(VM 14) A 4 

REX (Tel. 861.165) 

Signore «£• Signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 44 
RITZ (Tel. 837.481) 

Nf onore ne gloria (Lost Com- 
mand). con A Quinn DR 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo una donna, con J L. 

Trintfgnnnt • 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 
l.a hatiaelia del giganti, con 
H Fonda A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Requiem per un agente segre¬ 
to. con S Granger 

(VM 14) A 4 
SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai Le mani In 

tasra 

SAVOIA 

I. 'armala Itrancaleone. con V. 

Gassman SA 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Un mondo nuovo, con N Cn- 
aielnuovo (VM 18) DR 44 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Combattenti della notte, con 
K Douglas A 44 

SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 

Il grande colpo del 7 nomini 
d'oro, con P Lerov SA 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Alle lOJO di una sera d esiale, 
con M Mere mi ri DR 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
TI comandante Robin Crn- 
•ne. con D Van Dyke SA 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 

Tei S.W 0 003) 

fi papavero e anche no Bore, 
con T Howard A 44 

Seconde visioni 

AFRICA: West Side Story, con 
N Wood M 444 

AIRONE : la cassa sbagliata. 

con J Mills SA 4 

ALASKA: Repnlslone, con C 
Dencuve (VM 18) DR 444 
ALBA: Un dollaro d'onore, con 

J. Wayne A 444 

ALCYONE: Caccia alla volpe, 

con P Seller? C 4 

ALCE: Nrvada Smith, con S 
Me Queen (VM 14) A 4 
ALFIERI : Combattenti della 
none, con K Douglas A 44 
AMBASCIATORI: Forno d! Lon¬ 
dra. eoo A Sordi SA 44 
AMBRA JOVINELLI: Rlngo 11 
texano, con A. Murphy A 4 
e rivista 

AMENE: Adulterio all'Italiana. 

con N Manfredi SA 4 

AQUILA: Missione speciale La¬ 
dy Chaptln. con K Clark A 4 
A R AI.DO: Fnmo di Londra, con 
A Sordi SA 44 

ARGO: Sene monaci d'oro, con 
a Vlanelio C 4 

ARIEL: Rita la zanzara, con R 
Pavone SA 4 

ATLANTIC: Se tutte le donne 
del mondo (operazione para¬ 
diso). con R. Vallone A 4 
AUGUSTUS: Utttkti ergine di 
•Oddere 


-——Hai®— 

controcanale 


AUREO: La caccia, con Marion 
Brando (VM 14 ) DR 444 
AUSONIA: Africa addio 

(VM 14 ) DO 4 
APOLLO: Fumo di Londra, con 
A. Sordi SA 44 

AVORIO: Fumo di Londra, con 
A Sordi SA 44 

BKLSIiO: caccia alla volpe, con 
P. Sellers C 4 

BOITO: Sposa per due. con S 
Dee SA 4 

BRASIL: Tempo di massacro, 
con F. Nero (VM 14 ) A 4 
BRISTOL: Sette monaci d'oro, 
con II. Vianello C 4 

BROADtVAY: La caccia, con M 
Brando (VM 14 ) Bit 444 
CALIFORNIA: Arizona Colt, con 
G. Gemma A 4 

CASTELLO: I due sanculotti. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
C 1 NEHTAR: Signore e signori. 

con V Lisi (VM 18 ) SA 44 
CLODiO: El Greco, con M. Fer¬ 
rei- DR 44 

COLORADO: Arizona Coll, con 
G. Gemma A 4 

CORALLO: Il mistero della 

mummia, con T. Morgan 

(VM 141 A 4 
CRISTALLO: Operazione Fior di 
Loto 

DELLE TERRAZZE : Nevada 
Smith, con S. Me Queen 

(VM 14 ) A 4 
DEL VASCELLO: l nostri mu¬ 
rili. con A. Sordi (VM 18» A 4 
DIAMANTE: Riia la zanzara. 

con R, Pavone SA 4 

DIANA: Caccia alla volpe, con 
I*. Sellers C 4 

EDELWEISS: Agi tile Jo Walker 
operazione Estremo Oriente, 
con T. Rendali A 4 

ESPERIA- Signore A Signori. 

con V Lisi (VM IH) SA 44 
E8PERO: Arizona Colt, con G 
Gemma A 4 e rivista 
FOGLIANO: Detective's Story. 

con p. Newman tl 4 

GIULIO CESARE: La 18 .a spia. 

con K. Goulet A 4 

Il Alti.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Beau Ceste, con 
G. Stockwell A 4 

IMPERO: Fantomaa minaccia II 
mondo, con J Miarais A 4 
1 NDUNO: Rlngo il volto della 
vendetta, con A. Stetfer A 4 

JOLLY: caccia alla volpe, con 
P. Sellers C 4 

JONIO: Sette pistole per El 
Grlngo 

LA FENICE: La spietata colt di 
Ringo 

LEBLON: I due sanculotti, con 
Franchl-lngraBsia C 4 

NEVADA: Cinque dollari per 
Rlngo, con A. Taber A 4 
NIAGARA: Rita la zanzara, con 
R. Pavone sa 4 

NUOVO: Caccia alla volpe, con 
P. Seller» C 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: La spia che venne dal 
freddo, con R. Burton G 4 
PALLADIUM: West Side 8tory, 
con N. Wood M 444 

PALAZZO: Beau Gestc, con G. 

Stockwell A 4 

PLANETARIO: n.p. 

PRENEBTE: Arizona Colt, con 
G. Gemma A 4 

PRINCIPE: Caccia alla volpe, 
con P. Sellers C 4 

RIALTO: Lunedi del Rialto: 

Prima delia rivoluzione, con 
A. Abiì DR 44 

RUBINO: Il sorpasso, con V 
Gassman (VM 14 ) SA 44 
SPLKNDII): Le spie uccidono a 
Beirut, con R. Harrison G 4 
SULTANO : Missione speciale 
Lady Chaplln. con K- Clark 

A 4 

TIRRENO: Africa addio 

(VM 14 ) DO 4 
TRI ANON: Rose rosse per Air- 
gellra. con J. Perrin A 4 
TUSCOLO: La spia che venne 
dal freddo, con R. Burton G 4 
ULISSE: Ercole contro I tiranni 
di Babilonia 

VEKBANO: Se tutte te donne 
del mondo (operazione para¬ 
diso). con R. Vallone A 4 


Terze visioni 

ACILIA: Sette nomini d'oro. 

con P. Leroy C 44 

ADHIACINE: Linea rossa 7000 , 
con J. Caan S 4 

ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Operazione corea 
CASSIO: Missione speciale Lady 
Chaplln. con K. Clark A 4 
COLOSSEO: Klss klss bang bang 
con G. Gemma SA +4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: I complessi. 

con N. Manfredi SA 44 
DELLE RONDINI: Questa pazza 
pazza gioventù 

DORI A: Tempo di massacro, con 
F. Nero (VM 14 ) A + 

ELDORADO: Tempesta su Cey- 
lon 

FARNESE: Amore all’Italiana, 
con W. Chiari C 4 

FARO: Rose rosse per Angelica. 

con J. Perrin A 4 

NOVOCINE: Cinque dollari per 
Ringo. con A. Tabor A 4 

ORIENTE: Nessuno mi puft giu¬ 
dicare, con C Caselli M 4 

PERLA: Mary Popplns. con J 

Andrews M 44 

PLATINO: Duello a Et Dtablo. 

con Garner-Poltler A 44 

PRIMA PORTA: I due sancu¬ 
lotti. con Franchi-lngrapsia 

r « 

PRIMAVERA: Riposo 
REOILLA: Riposo 
RENO: Nevada Smith, con b Mi 
Queen (VM 14 ) A 4 

ROMA: l.a cieca di Sorrento. 

con A. Lualdi DB .4 

SALA UMBERTO: Rancho Bra 
vo. con J. Stewart A 4 


Sale parrocchiali 

CKISOGONO: Nessuno mi può 
giudicare, con C. Caselli M 4 

DEGLI SCIPIONI: Tarzan 11 ma¬ 
gnifico, con G. Scolt A 4 
DUE MACELLI: Vangelo secon¬ 
do Malico, di P P. Pasolini 

DR 444 

GIOVANE TRASTEVERE: I ; 
magnine! Jerry. con J. Lew-is 

c 4K4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI IA RIDUZIONE ENAL- 
Alcc. Alcyone, Amare*, Arlsion. 
Arlecchino. Aventino. Bollo, Bo¬ 
logna. Capranichetta. Cassio. 
Cola di Rienzo. Cristallo. Euro¬ 
pa, Eurclne. Farnese. Fogliano, 
Galleria. La Fenice. Marsinsn. 
Massimo. Mazzini, Moderno, 
Nuovo Olimpia. Orione. Paris. 
Planetario. Plaza, Prima pori a. 
Quirinale, Radiocity, Rttz. Ro¬ 
ma. Sala Umberto. Salone Mar¬ 
gherita. Savoia. Smeraldo, Sul¬ 
tano. Snperga di Ostia. Trevi, 
Tuscolo. vigna Clara. TEATRI: 
Centrale. Ridotto Eliseo, s. Saba. 

« I-e sigle che appaiono ac- m 
canto ai titoli dei film ® 
, corrispondono alla se- • 

• gncntc classificazione per • 

• generi: • 

w A =» .Avventuroso • 

® C => Conico * 

DA ■= Disegno animate T 
g DO «» Documentario _ 
^ DR = Drammatico . 

• G «= Giallo 9 

• H = Musicale § 

• 8 =» Sentimentale • 

• SA = Satirico 9 

» SM = Storico-mitologico ® 

• Il nostro giudizio sul film • 

• viene espresso nel modi» • 

9 seguente: 9 

® ♦♦ ♦♦♦ =* eccezionale ® 

• ♦♦♦♦ = ottimo • 

• 444 — buono 9 

9 44 = discreto 9 

• 4 «= mediocre g 

g VM 16 = vietala al mi- a 
^ norf di 16 anni _ 


II vendicatore 
solitario 

In tempi in cui i vecchi su- 
peruomini delia piccola bor¬ 
ghesia sono stati spodestati 
dai supermen dell'età atomica, 
la televisione ha riproposto un 
eroe vecchio stampo. Kdmon 
do Dantés, progenitore dei 
Bond. dei Batinan, delle An 
fieliche e delle Modeste Blai¬ 
se. Progenitore ma con tutte le 
differenze che comportano un 
centinaio d'anni di distanza. 

Lui era un vendicatore soli¬ 
tario costretto alla vendetta 
dalla malvagità defili uomini, 
loro, i pronipoti, sono i ven¬ 
dicatori del laser facile, delle 
auto indiavolate. Pesta tutta¬ 
via identica la matrice. 

Il conte di Montecristo di 
Dumas ridotto per la televi¬ 
sione da Kdmo Fenofilio e Fa¬ 
bio Storcili ci sembra un buon 
tentativo di penetrare ironica 
niente tutte le macchinosità ti 
piche del feuilleton ottocente¬ 
sco, di indagare con arguzia 
la psicologia dell’eroe creato 
dalla fantasia popolare. 

Fino al momento i romanzi 
sceneggiati, facendo eccezione 
di due o tre. hanno sempre 
puntato tutto sulla mozione de 
gli alletti elementari. In que¬ 
sto senso la rilettura televisiva 
ha snaturato i testi e le in¬ 
tenzioni degli autori, dal Drei 
ser della Tragedia americana, 
al Dickens del David Cnpper 
field. Sicché la dichiarata in¬ 
tenzione di Kenoglio o Storcili 
di iniziare questo nuovo tele 
romanzo dal « c'era una vol¬ 
ta... » seguendo appunto il fi¬ 
lo della favola, del fumetto 
senza perdere di vista la di¬ 
mensione umana che in essa è 
riconoscibile c ritrovabile, giun 
gc abbastanza gradita. Alme 
no non ci sono falsità cultu¬ 
rali mascherate da necessità 
di andare incontro alle esigen¬ 
ze del famoso telespettatore 
medio. 


Senonchò. come sempre suc¬ 
cede quando un’opera per ter¬ 
ribile che sia cade in mano a 
persone di buon gusto e intel¬ 
ligenza. questo Conte di Mon¬ 
tecristo si è rivelato, nella sua 
prima puntata dedicata al com¬ 
plotto contro Kdmoiulo Dan- 
tcs, abbastanza piacevole. Pen¬ 
sate alla cerimonia di stipula 
del contratto nuziale fra i due 
sposi ricchi e poi. in contrap¬ 
posizione volutamente accen¬ 
tuata. quello fra Kdmondo e 
Mercedes, con lo scambio del 
pane e del sale, quasi una pa¬ 
rabola evangelica inserita a 
dar maggior risalto all'inge¬ 
nuità. alla bontà tradite del 
l'eroe. 

Nella presentazione prima 
dell'inizio vero e proprio del 
teleromanzo è stato detto che 
fili autori hanno voluto prò 
porre un linguaggio nuovo, un 
nuovo discorso sul romanzo po¬ 
polare. Su questa affermazio¬ 
ne avremmo qualche dubbio 
perché non ci pare che Keno¬ 
glio. regista abile e di alto li¬ 
vello in televisione, sia uscito 
da certi schemi tradizionali 
del racconto per immagini. 

Cosa d'altra parte giusta 
perché il solo modo di pene¬ 
trare con giusta ironia all’in¬ 
terno delle macchinosità del 
feuilleton consiste anche nel 
servirsi di modelli rappresen¬ 
tativi tradizionali, operando al¬ 
l’interno di questi modelli quel¬ 
le scelte che un autore rispet¬ 
tabile non perde di vista. 

Cosi anche gradevoli Ci son 
parsi quei gustosi quadri sa¬ 
lottieri del matrimonio patri¬ 
zio. con i discorsi sui sancu- 
loti fatti dalle signore ehoc- 
catc dal solo ricordo di Bo- 
naparte. e sempre gradevole 
la contrapposizione lineare con 
le scene villerecce del fidanza¬ 
mento di Edmondo e Merce¬ 
des. 

Queste le impressioni sug¬ 
geriteci dal primo episodio. 


vice 


programmi 


TELEVISIONE 


ItLtSCUULA .ViiLcii nirMii» 1 . 11 ili ellisse 
TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: 1 viaggi di John Uunther; Il at¬ 
rissimo Billy: Joe e le formiche 
SUL RIO DELLE AMAZZONI (documentario) 
SEGNALIBRO, programma di Luigi Silori 
TELEGIORNALE SPORT - Tic tac - Cronache italiane - La 
giornata parlamentare • Arcobaleno - Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera Carosello 
TV7 - Settimanale TV a cura di Brando Giordani 
LA FESTA D'ADDIO (racconto sceneggiato). Con Robert 
Taylor. Lee Farr, Russel Thorson. Virginia Vincent. Mark 
Robert, Tige Andrews. Regia di Don Medrord 
LE MERAVIGLIE DELLA NATURA (documentario) 
TELEGIORNALE della notte 





Robert Taylor è l'interprete principale de) racconto sceneggiato 
« La festa d'add o » che va in onda stasera alle 72 sul 1. canale 


| TELEVISIONE 2* 



10.15 PROGRAMMA CINEMAtOGRAFICO per la zona di Torino 
21,00 TELEGIORNALE - INTERMEZZO 

21.15 PIU' FORTE DELL'AMORE (film). Con Jane Wyman Joan 
Rlnc.del Charles Ijiiighlon Regia di Curtis Bemhardt 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore /, 8 , 10, 
12, 13. 15. 17. 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua francese: 7,20: Al 
manacco. 8,30: Il nostro buon 
giorno, 8.45: Vetrina dei FesU 
vai della canzone napoletana 
1966; 9: Motivi da operette; 
9,15: La posta del Circolo dei 
genitori; 9,20: Fogli d'alUim; 
9,3S: Divertimento per orche 
stra; 9,55: V» parla un med;co; 
10,05: Antologia operistica; 

10,30: Colonna sonora, tl: Can 
zoni nuove; 11,25: In edicola. 
11,30: Jazz tradizionale. 11,45: 
Canzoni alia moda. 12,0S: Gli 
amici delie 12; 12,20: Arlecchi 
no. 12,50: Zie Zag. 12,55: Chi 
vuol esser lieto .; 13,15: Card 
loo; 13,18: Punto e virgola; 
13,30: Nuove leve. 13,55: Gior¬ 
no per giorno; 14: Tra«missto 
ni regionali; 15,10: Canzoni nuo 
ve; 15,30: Album discoeraftco; 
15,45: Armando Camera e iJ 
suo complesso; 16: Rad.ogior 
naie dei ragazzi. 1640: Musica 
da camera; 17,10: Gran vane 
tà: 18,30- La musica nei cine¬ 
ma; 19: Sin nostn mercati: 
19.05: L'Italia Che lavora. 19,15: 
Itinerari musicali; 19,30: Moli 
vi in giostra: 19,53: Una can 
zone al c orno. 20,15- Applausi 
ì .; 20,20. Il cor.veeno dei cin 
vip 21.05' Concerto. 

SECONDO 

Giornale radio ore 8,30, 9,30 
10,30. 11.30. 12.15 13,30. 14.30. 
1530, 1630, 17.30. 1830. 193». 
2030, 2230; 635: Divertimento 
musicale; 7,15: L'hobby de) 
giorno; 7,18: Divertimento mu¬ 
sicale; 735: Musica de) matti¬ 


no; 6*25: Buon viaggio; 8,44: 
Canta Gino Paoli: 9: I conti 
in tasca; 9,10: Ruth Welcoma 
alia cetra; 9 20: Due voci, due 
stili; 9,35: Il mondo di Lei; 
9,40: Orchestra The Cambridge 
String, 935: Buonumore m mu¬ 
sica: 1037: Incontro eoo Albert 
Sabm: 10,15: li Ori li ani e; 1030: 
Complesso musicale. 103S: Io 
e U mio amico Osvaldo; 1135: 
U gazzettino deli appetito: 1135: 
Un motivo con dedica; 11,4t: 
Per soia orchestra. 1130: L av¬ 
vocato di tutti. 12: Crescendo 
di voci. 12 , 20 : Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: L appuntamento 
delle IJ: 14; Scaia Reale; 1435: 
Voci alla ribalta. 14.45: Tavo¬ 
lozza musicale; 15: Canzoni 
nuove: 15,15: Selezione disco¬ 
grafica. 1535: Concerto tn mi¬ 
niatura; 1535: Controluce; 16: 
Rapsodia. 16,35: Tre minuti per 
te: 163*: Musica per arrtii; 
163*: Coocerto operistico: 

17,25: Buon vtaggto: 1735: Non 
tutto ma di tutto. 17.45: Miseri¬ 
cordia; 18,25: Sui nostri mer¬ 
cati: 1835: Classe unica: 183*: 
I vostri preferiti; 1933: Zig- 
Zag. 19.50: Punto e virgola; 
20: li personaggio. 21: Novità 
discografiche 21.40: Canzoni 


TERZO 

18,30; Angeir, Paccagnini; 
18.45: Vincitori e vinti; 19,15t 
Concerto di ogni «era; 283*: 
Rivista delle riviste. 20,48: Df- 
mitn Sciosiakovrc: 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 2130: Sette ar¬ 
ti: 213 S: Processo a Le 
cullo: 2235: Claudio Morte- 
verdi. 
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l’Unità 


Il Napoli stenta a battere 
i biancoazzurri di Mannocci 


t'i'. >. / •'**:*•. ti I 


SUPPLEMENTO: ALti'«; UNITA' 


sport 


UN GOAL IN FUORIGIOCO 
CONDANNA LA LAZIO: 1-0 


Doppietta di Pascutti all’Olimpico (2-0) 


Roma-ombra 
cede al Bologna 


Dotti espulso dall’arbitro per 
un fallo su Orlando — Costan¬ 
te superiorità dei partenopei 


Gagliarda partita degli uomini di Car- 
niglia pur privi di Haller e Nielsen 


ROMA: Parabolici; Olivieri, 

Sensibile; Scola, Losi, Cnrpenet- 
tl; Tamborinl, Peirò, Enzo, Co- 
lausig, Barison. 

BOLOGNA; Spalazzi; Furlanls, 
Ardlzzon; Muccini, Janich, Fo¬ 
gli; Peranl, Bulgorelli, Pace, Tur- 
ra, Pascutti. 

ARBITRO: Lo Bello. 

RETI: Nel primo tempo al 16' 
Pascutti; nella ripresa al 13' Pa- 
sculll. 

NOTE: Spettatori 45 mila (18 
mila paganti) per un incasso di 
22 milioni. Tempo coperto, ter¬ 
reno in buone condizioni. Lievi 
Incidenti a Enzo (contusione ad 
una spalla) e Fogli (stiramento 
ad una coscia). 


Sembrava che la lluma ila 
vessa /ara un boccone .solo di -s 
questo vaierò Bologna. privo di 1 
Vedine del calibro ih Negri. - s 
Tumburus. Haller e Nielsen. re c 
duce da un viaggio disastroso. / 
chiamalo a misurarsi con una a 
avversaria in netto ci ascendo. t 
ed ni colmo dell'uforia ver la ^ 
vittoria ottenuta quindici inorili ' 
fa nel « derby *. 

Non cerano dubbi nei prono c 
stici della vintila: t giornali pre a 
corazzavano una facile pasvg- ’j 
gioia della Roma contro i « re 
sti del Bologna ». i «incalorì 
giallorossi sprizzavano fiducia da k 
oniti poro. Pugliese ed i diri- s 
genti si rammaricavano qiocn- 11 
tornente che il Bologna non po ’ 
tesse scendere in campo al coni a 
piato per rendere più bella la 
/està: già perchè doveva esse- 1 
re una giornata di festa per so | 
lennizzare la vittoria nel derby e 1 
per scegliere l'inno ufficiale del¬ 
la Roma tra i due che venivano I 
presentati al giudizio della folla! i 
Il prologo per quanto lungo è i 
necessario per comprendere lo ( 
choc subilo dai poveri tifosi gioì- I 
lorossi investiti da una maspet > 
tata e sgradita doccia fredda * 
Perchè i « resti » del Bologna < 
con assoluta mancanza di ri¬ 
spetto per le prensioni hanno spa J 
draneggiata all'Olimpico sulla > 
grande Roma cui gli nini imprii t 
dentementv preconizza vana una < 
nuova scalala verso lo scudetto: < 
hanno spadroneggiato senza di P 
scussione di sorta anche se è ri ' 
mosto il dubbio di un Inori gioco 1 
di Peroni in occasione del primo ■ 
goal e se Enzo ha tutte le ragia ( 
ni per imprecare alla sfortuna 1 
per il suo tiro al fulmicotone fi- j 
nifo sul pala. ' 

Ma episodi n parte c rimasta 
l'impressinne di un Bologna assai 
più vivo c vitale, meglio prepa¬ 
rato atleticamente, molto più pra- _ 
fico c redditizio nel suo modulo ~ 
di gioco essenzialmente difcrisi- I 
va, ma non privo di validi spun 
ti offensivi grazie alla buona re 
già di Bulgorelli e Fogli, alla 
mobilila di un Pace che non ha 
fallo rimpiangere Nielsen. al fiu 
to da goal del vecchio ma sempre 
temibile Pascutti. 

Al contrario la Roma e parsa 
l'ombra della squadra vittoriosa 
nel « derby*- la difesa ha ac¬ 
cusato grossi sbandamenti site 
ere dalla fxirte di (llineri. il rrn 
tro campo ha latitato (come suol 
dirsi) mentre l'attacco Im virar 
chiato alta meglio mi qualche 
spunto di Enzo E nò jier due 
motivi: per le prore nuhvdual 
mente opache di Barison. di Tarn 
boriai e di Peirò. e per la strana 
« trovata » di Pugliese che ha 
cambiato il modulo tattico in¬ 
vertendo i compiti tra Tamburi 
ni e Colausig chiamando inoltre 
Peirò a centro campo 
All'inizio della ripresa Punite 
•e ha riportala Colausia all'ala 
0 Tambonni a centro camfio, con 
visibili miglioramenti (e stato 
proprio il momento in rm lo Ro 
ma ha sfiorato il jxirruoio) ma 
ormai era troppo tarili il Bolo 
gna si era chiuso a doppia man 
data nella stia aerea ed è Imita 
che a furia di spingersi atl'at 
tacco la Roma ho sub,in d se 
condo goal in cnntrnp'ide (rame 
era logico attendersi ) 

Come si vede non ablrumu far j 
to a concludere che eptodi a 
parte il Bologna è stalo nella 
mente siqienore alla Roma si,ito 
ogni astretto Anche «e i tirimi 
minuti di gioco hanno rafforzato 
un po' J’imprc.s.'inne di una i«r 
tifa « fatile • per i q nllorossi 
partiti subito aliattaeco mentre t 
rossoblu si sono asserragliati da 
vanti al buon Sftalaz;i <sempre 
scarsamente impegnaci qna-i a 
rgler difendere lo zero a zero 
Ma il gran trrpe'fnre de- ro 
mani non ha dato fruii’ cancri U 
/atta eccezione |>cr uno pumzio 
ne a palloni Ito di Barison con 
palla alzata trmtn'*t>ramente su! 
la traversa da Stxilazzi i9’> 

La rrsfta.sta e stata bruciante j 
anche se ha tardalo di sette mi i 
nuli: contropiede Pace Peroni, 
emù dell'ala destra. « liscio » 
porroso di Ohncn con palla a 
spiovere proprio sulla testa di 


Pasciuti. Il bolognese intelligcn 
temente ha rinuncialo all'tnzuc 
entri che avrebbe avuto esito dub 
bui data la sua posizione molto 
anootata: ha preferita invece giu 
statuente « stoppare » di petto. I 
convergere al centro e battere 
Pizzahalla di destro. 

Lo reazione della Roma è sia 
ta assai vivace nuche se scar ! 
samcitte concludente: basti dire ‘ 
clic le case migliori sono state 
due fughe di Tosi (34') e Sensi 
bile (37‘) purtroppo senza esito 
Ed in chiusura di tempo ancora 
un difensore (Scala) ha cercato 
invano di supplire alle deficicn 
ze degli attaccanti. 

Cambiata secondo logica la di 
sposizimie dell'attacco la Roma 
è aiutata meglio nella ripresa 
sfiorando il pareggio già al X 
con un colpo di testa di Colali 
sig aiutalo però troppo alto: ed 
al V e'è stato il palo di Enzo. 

Il forcing però è stato interrotto 
dal colpo ili Pascutti al 13': con 
trapiede Bulaarelli Pace, traver J 
sono da sinistra del centro nani ' 
h. sprint di Pascutti che « brìi 
cui » Olivieri. Carpenetti e Losi 
arrivando puntuale all'appunta- 
mento con In pnlln per deporla 
dolcemente di testa a rete. 

E' stato un po’ il colpo del 
k.o. per la Roma che è apparsa 
smontata, innervosendosi e disu | 
nendosi: infatti solo dopo la mez 
z'oru i guillorossi hanno ripreso 
ad attaccare cercando almeno il 
goal della bandiera (e sfiorando 
lo al .Vi' con Enzo che ha colpi 
to male di lesta su cross del so 
lito inesauribile Losi). 

Ma il Bologna ormai pago del 
bottino raggiunto aveva arretrato 
anche Pascutti (che messo a 
guardia dello spento Barison ha 
dato vita a duelli assai rudi con 
l'ala sinistra giallorossa. suo ex 
rivale in nazionale), chiudendo 
si a doppio mandala nella sua 
area 

E così non c'e stato mente da 
fare. () almeno ai giallorossi è 
rimasta solo l'incombenza di ro 
fari’ per l'uno o l'altro inno. Non 
crediamo ih sbagliare preveden 
do che i tifosi hanno scartato il 
pruno (impernialo sulla scalala 
dello scudetto) ripienando sul se 
emulo assai più realista, opporla 
insta ed attuale nella sua secon 
da strofa (« Anche qunnno ce va 
inule sempre Roma grideremo. 
Se scajamo noi ce starno, gial 
lotossi resteremo »). 
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NAPOLI: Bandoni; Nardin, 

Micetti; Ronzon, Panzanato, Gi- 
rardo; Orlando, Juliano, Aliati 
ni, Sivori, Branca. 

LAZIO: Cei; Zanetti, Castellet¬ 
ti; Carosi, Pagnl, Dodi; Bagat- 
ti. Burlando, D'Amato, Marche¬ 
si, Morrone. 

ARBITRO: Sig. Bernardis di 
Trieste. 

MARCATORE: Nel s.t. al 20' 
Altarini. 

NOTE: Dotti è stalo espulso al 
21' del s.t. per un fallo su Or¬ 
lando. 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 6. 

Ne( gito rii due minuti si è 
avuta la svolta che ha deciso 
la partita. In questi due minuti 
la La/i» lia incassato il gol di 
> Minimi fin limiigioeo) ed ha 
j perso Dotti espulso dall'aihitro 
; per un grossolano fallo su Or 
i laudo II tutto è (ommeiato al ' 
i 20* con una pum/ione di Sivori: 
l'argentino ha scavalcato la 
barriera difensiva con un palio 
netto assassino elle è spiovuto 
giusto dinnn/i ai piedi di Alta 
lini, scattato decisamente in 
avanti Si è visto il centravanti 
incredibilmente solo dinanzi a 
Cei. avere persino il tempo di 
arrestare la palla e poi girarla 
in rete, insaccandola. 

Tra le vibrate proteste dei 
laziali, l'arbitro ha convalidato 
il gol clic a tutti è parso viziato 
da un netto fuorigioco. 

Palla a| centro, è Orlando 
che scatta sulla destra: Dotti 


V ri 


totocalcio 


BRESCIA-MANTOVA " * x 

CAGLIARI-VENEZIA 1 

FIORENTINA-VICENZA n.v. 

LECCO ATALANTA x 

MILAN FOGGIA 1 

NAPOLI-LAZIO 1 

ROMA BOLOGNA 2 

SPAL-JUVENTUS x 

TORINO INTER 2 

ALESSANDRIA-VARESE 2 

SAMPDORIA-MESSINA x 

PERUGIA ANCONITANA 1 

BARLETTA PESCARA 1 

Al 642 dodici spettano circa 
427.000 lire; ai 12.519 undici cir¬ 
ca 21.750 lire. 
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totip 




Roberto Frosi I BOLOGNA - *ROMA 2-0 — Le due reti di Pascutti: sopra la prima, sotto’ la seconda di testa 


1. CORSA: 1. Mister Decurio 1 

2. Mau 2 

2. CORSA: 1. Obi 1 

2. Babuino 1 

3. CORSA: 1. Agadir 1 

2. Serbia 1 

4. CORSA: non dispulata 

5. CORSA: 1. Anfìonc 1 

2. Mislralino x 

6 . CORSA: 1. Appeam 1 

2. Fabioio 2 

Le quote: ai « 10 * (98) circa 
114.046 lire; ai « 9 » (1.895) circa 
5.787 lire. 


Per gli spallini ha segnato Rozzoni 

Su autorete di Bozzao la Juve 
acciuffa il pareggio a Ferrara 


SPAL: Galli; Tornasi», Bozzao, 
Pasciti, Bertuccio!!, Bagnoli; Bo- 
sdaves. Moretti, Rozzoni, Massei, 
Muzzio. 

JUVENTUS: Anzolin; Sarti, 

Leoncini; 3«rcel!ino, Cas'ano, 
Satvadore; Favalli. Del Sol, De 
Paoli, Cinesirho, Menithelli. 

ARBITRO: Francescon di Pa¬ 
dova. 

MARCATORI: Nei p.t. al 14' 
Rozzoni; nella ripresa al 25' au 
torete di Bozzao. 

NOTE: Al 18' della ripresa 
Massei e uscito dal campo per 
un colpo alla testa ed è rien¬ 
trato dopo 10 *. 


Dal nostro corrispondente : <0 . irm .. 0 „ ctr»- 

KKRR.MIA. fi J quella ivi l.i m:nx’i.i m T-Tor ! 

Co I omhr.i ni un gro>M» o.ib- j m.iv.» no..a iml-i do! ixiriJg.» | 
Ino .«ut ixiroggio arraffalo dalla | Calli «i portava n direzione dei ; 
Juventas S,ra mer.tato. non lo i montante per afferrarla iai sui l 
avrà rapinato"’ Senza q iella uto | la tra ottona ora pazza to aneht | 
gol limp.do quanto scalognato. !a ! Bozzao e fi a i duo hia i.jz/.rr. : 
Juvo ce l'avre'iho fatta lo «tosv*. I nasceva un maloiotto -rogl o 
«ipjmre si «.i-ebhe «premuta tre j Erano Lhor.-simi e « ingannava 
ix'stando e .«offren ’o «p.ngendo i i«> a vicenda: '.a palla in u.i.ivi 
e 1 * mio fino a! termine scn | sulla fronte di IWzao e uisegn i i 
za - ava e un ra< T ' , ‘« - • - «i ’ , va nell'aria un angolo retto p» r 

Perché la Spi!, questo va detto l andare ad accarezzare ia rete , 
-obito (>.'r comprendere il resto! Tia «panni «otto la traver-.t In 
- ha haltag.iato da jvari a iva ri. omaggio: uva la Juve di quest og . 
-enz-v paure c senza complessi. 1 gì non può guardar tan:o per il I 
a sì' e ’endo con manovre secche 1 sottile L'autogol vale jn pinta; 
eJ essenziali e difendendosi con che serve por «tendere u.i velo 1 
ordine e coordinazione. Qualche «u quanto d. farragiiw-i e di«c.i 
volta la «orto l'ha «occorsa eoo tibi'.e La squadra hiauc-.aera a.e 
un dito, ma anch'evsa s'é man- va mostrato fino allora 
giaU -- con Bosvadcs — un pa .0 Movimento va bene, ma mori- 


l di .illett.an'.i occasioni. e,»|X>i la . mento .lev e—ere .-opratili:’». ,,.itì 
me.les rivi «orti- ha pre’e-o tini I .«• ciei.a pi.Ia (he n*-v • i -Vii 
I -z.imcite '.a r»- : tuzionc .1 ogni fa troc.imp.sti juventini - il tu,. <> 
vot. voltandole !e spallo e (.« i ni ia Lui- Dei Sol a -- 

stipandola «cnz.i ruix-ho nel m» t-.i'i>ortavann marchino-i'ii-.r.tv 
mento top..o de.l.i ivirt.ta ! Iia** a!l'e.s,)-iXTa/ionv. «pi»' 

Corre... in quell istante. .1 J-T j ^attas-e de.ia nv.ppa <!.■: *. «. '• 
del -e.-on lo tcm.H. e »a «q ... tra ! « <‘^'s nho Iva «en’ato „r 

iti (a-., -t 't.na riitan..’... n ’ •• ,c ‘ 1,11 lu ’, ,N ’ 1 " 1 i>. .» » 

atte'.a di i.ip t.ri Mas.se' r «' a .argo iu . 

' ,H>r fars, r.aii mare dopa -n v jp.» I ' ll ’ •» ‘ v 1 V " 

i giro I, ab,a ym.smhn «, Luev.. | ••'(m. e .e pn e ». .in,o..er.-, „r., 

I «.- «....a desti., a tre quarti d , >' N>.'o •' (onianque ..r.. ; a., 

camixa e «pedo., «m ......vie ... -vsram.*. Mo-et,. .d-.z/.a. 

. acov.’e verM, 1.» re’, mentre 8 Tmiv.«.n B.zm . e .a-,... 

! :a..e iet'ovle ..v....z.,va i gran '•»■»» ‘‘ e-e «> a 

, arr.era „v. f, »’. wv-a I ;-ie«.. . , J ’ d *vimu I-. f ucv..,. 

s-.c l e,.nc. v . v . ...«a:. ' dona’.. ! -•'‘-'■■re do;>o , impara 

rial ge.’.ero'O .tozzo;,, «h mbr.iv a j h, '° '*' t ,,a lil , ' l ‘ 

l'enne» m». tentativo -enza «Ux ° M - 

a. re» », ai Mazza, per tlezzo.... 


*aii>, nte ivirlarc 


ttxcluia • t, v, i.’o d Cta.ll ». ’.iacva gl...la 


alta Jiiveat.is alzare la \<k'C. p ut ! di Cine» nho: La «..stanza b.anto 


o , h’o ' 


C o i ombra ni un gro«sti n.iiy 
bto sul lumeggio arraffato daiLi 


I -o-to h.a-t k herel.be q i.il.axx. la 
I S.vil e 'egna-.ruc.ì'e •! »uo g i ir 
j da r t’e K r .i ir. ni ogni!.. q u Ila 
i !e! port , re spi’.imo e Mazza ha 
J *t rg.,er».ito tino .ill'ultuiH» p'.m . 

:• fa- iw.ie il vt ntu’.en u (■..!• 
j .n/a he .! d'r.o::e me Z-.n, - i.u i 

h’ ilOiti .» nr t )rt *ti 

! Q talché innato d t: ix»-, a".o 
i .mziO. jy>. («alii h.» .! ».".ba."o 

e ricevuto f:d ic.a le’J.i ib- (i 
vo’e.a ;>cr<he li squadra 1 , usi 
affrontasse i tu incolori a v:-o 
ap.-'U». inp, gn.i-v l<»’a -evira .un 
te Iti dalle prime t>.Ma»»# : 
az/iC. .«va 1. po~.zone b .o là ,x r 
! >c ar- da Leoncini e i,»a-di 
! niv Li mJiMV-a t) tn.o.izz i-ra 
| trov in io sp.zi p u ampi e com.n 


lo alTronta malamente e lo 
atterra. Fallo intenzionale, cat 
tivo. e l’arbitro lo espelle. (Ili 
animi si scaldano, c'e qualche 
battibecco ma tutto Unisce (pii 
D'altronde, a quest» punto la 
Lazio non lui più interesse a 
laerdere tempo e eetea di orga¬ 
nizzarsi por tentare il tutto 
per tutto. Ma la sua impresa 
appare dispeiata. La difesa de! 
Napoli non ha mai avuto sover 
filisi diflicoltsi contro Levane 
scente attacco laziale 

Come, dunque, sperine in un 
eventuale, positivo arrcmhag 
gii. della Lazio, clic ha dovuto, 
tra l'altra, arretrare Hurlnndo 
al posto di Dotti? (bigatti e 
D'Amato, è vero, si danno da 
fare, e Carusi tenta qualche 
pallonetto da lontano, ma ben 
alilo ei v ori ebbe per siirpren 
deie l'attento Bandoni, il vigile 
Boii/on. l’an/anato e Nardini. 

Niente da fai e. dunque, e la 
Lazio ha irrimediabilmente 
perso la partita nel gito di quei 
(lue ti emendi e disgraziati mi 
miti. 

II. dunque, non è legittimo il 
successo del Napoli? 1) discorso 
è dillicile: diciamo che il sue 
cesso — meritato per la costai! 
te aggressività, per la maggio 
l’e incisività e pericolosità, pei 
quel tanto di miglior gioco che 
l’ha fatta nettamente preferire 
aH’avversaria — non è stato 
acquisito con le carte {torretta 
mente in regola. Se. successi 
vamente. al 28*. per esempio, 
il tuffo di testa di Orlando su 
centro di Alifelli avesse man 
dato ancora la palla in rete, 
se Altalini al 28'. non avesse 
guato id iato l'unico pallone 
ben tavolato da Juliano. se lo 
stesso Juliano a! HI' avesse 
ilv uto maggiore prontezza ad 
un passo da Cei. e se. infine. 
Orlando non avesse ostacolato 
Juliano al H2'. ebbene, nessuno 
potrebbe muovere riserve sulla 
legittimità del risultato. 

Furtioppo la partita è stata 
decisa da una sola rete, e quel- 
Ciinica lite è nata con il unir 
olilo del sospetto. K il sospetto 
resiste ad ogni argomentazione 
contraria. C'è piuttosto dii chic 
dersi come mai il Napoli, che. 
ripetiamo, ha esercitato una 
costante pressione, non sia riu 
scito a sbloccare la partita pri 
ma del fatidico 20' della ripre¬ 
sa. e perché non abbia saputo 
raddoppiare la rete di Altalini. 
Abbiamo già sottolineato, sia 
pure di passaggio, gli errori e 
le incertezze dei giocatori ini 
Filetari) dopo la rete di Attirimi. ( 
fi restii soltanto da aggiungere ■' 
fbe bravissimo è stato Cei. al | 
11 '. ìi deviale in corner una I 
micidiale sventola di Mietili e j' 
flit- sbadatissimo nella concio i 
sione è stato Braca id J4' J 

Per epici die riguarda il pi i 
mo tempo e inizio della ripresa, i 
bisogna dire elle la Lazio ha 1 
avuto abbastanza buon gioto . 
nel frenare le iniziative del j 
Napoli, se si fa eccezione per j 
i pi imi due minuti durante • . 
quali Cei e i suoi compagni | 
hanno tanto paurosamente pa { 
succinto da mettere veramente I, 
il Napoli in condizione di aggi» 
dienrsi subito e largamente ia j 
partita. 

Superato senza danno questo I 
disastroso inizio, la Lazio tu. ; t 
cercato di costringere il Napoli ! l 
ìi vivacchiare a (entrocanipo 
K con Burlando arretrato e ■ 
Marchesi ìi diirgli una mano. > 
e’è in (erto (pia) modo riuscita, 
«incile pen hé in quella zona ri 
Napoli mancava del suo mi 
glene uomo. Bianchi, e perché 
Juliano oggi non aveva assolo 
tinnente voglia di giocare. j 

Preoccupazione di farsi m<« 
le? For«e: il 2 f» novembre la * 
nazionale italiana incontrerà la : 
Romania a Napoli e Johann I 
ora die l'ha ((impastata, la ma ! 
gh.i azzurri, vuole tenersela . 
ben strdta. Ma non è questo il ; 
modo migliore jx-r riuscirei. 1 

Dunque, privo di Bianda, 
con Juliano svogliato, e con Si j 
vori bravo tinche volete, ma 
| contrastatissimo da Carosi, ri 
j Napoli non ha manovrato s(m 1 





»i**. «jnWAwWj 

- 1 




NAPOLI - LAZIO 1 0 — Il go«al della vittoria realizzato da 
Allafini (Telefoto .ANSA -« l'Unità * ) 


Commento del lunedì 


I tre punti delTUISP 
per lo sviluppo sportivo 


IH-., rio.*, il !•(.! , |i’ .'ivi d-! r. ! '"‘ I ""'"f 

j eonlrastatissuno da Carosi. ri 

Vi i--a l.i N;> .1 ha o(),Misto | Napoli non ha manovrato s( m ■' 
a ( i.v e» diose j» lutate r. con i pre a suo perimento K rii fatti ' 
ta calo «i,V di ! 11 ,t t, , il ormili I< nino è stalo 


.tu i t-o,> »* la e;i io «i,i t > rve :.i ili | 
,.i! . fi -.1 j i,, -! ria ’utt a ’ 1 <> (he «h , 

ai i ! arai to ( me*‘« ll«ì*i a il 1 ««> 1 fall, j 

. ìi Sia t ■«ire b, a ;i li vn ritto 
a’io i tt'e ti-.i»«i S-C" i ni e .m io,», ! 
i.i.'o [ r ,m.-o io. ‘on, ,i à o meno alti 
(i • M tv*, ■ e - i,>. r c..iho i’e dei tu m 
jsi 1 (i, -H-- . '.!,«•» l < ilio! 4.i(i'( te • 

vi'O i ji.i.Kt -;> i l nt Bravo (>a.!i al 4 1 

turi ’ ;« .zr. .i.vi'oan Favalli». al I 
"< ; ’ 1 J . do i > o ”,’erv(. ’o » i Sa tv a 

,n r j ,!«,-, e F...a !ii » b avi-s ivi .il 
>-rìi ■ pj .ani -Menili 'i (annona'. . I 

i _ ru ! <): l’^rn !.:>o devia'., in molo! 

n,>' ' » a,: ! Ten-o-t I For- i 


I («latrolL.ta rap.damen e , i zm ;i u p-oiTi <i q i.»t,’o non rii . fun.:to 

! -caraventata di »im»tro ..'le -r».' i -(."<• a Cine» ubo «ili,.aro l ^ h a t» n ... -.,.«» .,v - . 

‘ .. d, Ar.zo'tn ed ha q.nn i , f r .» .te ! ta da in’erv.att '.-tx r don rii Boz- piu ariosa, piu incisiva, pu ra 

: -.i.-iato d: pm 1 t'n ;m o «li t»rtu t ri-po-to ! , BiZ'x.. _ pida 

l Ma !a ».u «up-emazi.i ’.errto ! ,Bozzo v. — ortmio e»..rci.o — an | Ma intan’o I. Spai non era «ta {^710 non C riuscita più a 

r-. , n..n -ign.tirava |M-r forza t„ imi rii Castano di una pirte. i tl guardare- «i d.fen leva con contrastarlo a centrocampo 
» i;it — ,1: ta .n assoluto ne lavo «v ircola » d: *iuIni dall a tra ». . gnr.’a e 1 accorte zm »;x‘ tendo in nrimo k mrvi F di 

i> u eh.aro e convincente, ne , p,,i. al 14 ’ li co! .'[villino h da J avanti ozm tanto 1 «un «coni P P° - * 

piatiZ or «!.n.imi>n» ne doni.no , quel n’orrento !.. Jnvc cotn.ncn.a I nnnd.»s » > «a!v atavz.o m est remi» , occasioni (la relè li rsapoii nc 

- ili antu .t«> sullo «catto c ri» 1 1 ^ nv.u .ruvre jxvllov «u [xillom. chi j j Si-ti al 10 »» co.rtde di j ha avute parecchie senza tutta 


iti d q i.ti.’o non ri 1 . tonato !>> »tt«*,» (,a!li a! 20 mi 
Cine» nho «l’J.i.trol ^ ti .1 tu 11 i.t..,isi -otto rete r.-o! 

! ta da m’erv.ntt ètx r dori rii Boz- 
,1i t»rttt 1 ri'ìxi'te ! /.;• , Bi-tno. 

ortimo e-ord.o — an | Ma mtan’o li Spai non era «ta 


I tutto il pruno Kni|)o è stalo 
1 ( a ratte rizzato da una «uà co 1 
■ «tante, ma «U rilc pressione. * 
malgrado il contributo notevole , 
(il Mietili e Iton/oii l.'untoi 
tiro perKoIoso ddla I^nzio. di | 
j (mitro. «i e avuto al 44' allor 
I thè Morrone ha costretto Ban 
doni ad una «evrra parata a . 
t, rra j 

' Nella ripresa uno spunto di j 
I) Amato din tiro alto e po' J 
«empre il Napoli a premere. ' 


ma stavolta con una manovra 
più ariosa, più incisiva, pii ra 
pida 

i.a Imzio non c riuscita più a 
contrastarlo a c( ntn.camp'i. 


1 ,an’ra'ti ih .itta.vato in preva 
.eaza [icr.'hc Z eli» ini pili»'va ! a 1 
1 imen’o dt! match giungendo 
pm »pC"0 «tei rivali a «l'io ;vis.'i 
! «Li! gol però non ha mai tnul.ato 
I 1 « provinciali » c quando costoro 
! innestavano la quarta per giloi» 

• ,virc irriverenti in contropiede. 
t stala costretta ad affannosi re 
vapori, vedondo«c'a bruttina m 
pai d una circostanza 
No. se dì beffa si vorrà assola 


a ma,,tiare jxvllov su palloni. c h> | i Si-ti al 10 »» (o.’f-op'cie dì 
jiindri «a th.iouittr:. Supremaz'.. 1 B.i/zoni e Mazzo, pilla -tal 'j.r«- 


M'iiza triicx-o fa’.’,, di nxi’te cncr | da B,i«vade« al 21 dolio on 

g.c e d mu>iri enioz.oni. Un cross felce x.miho in dr.bbl.ng c«in 
di Mt n.chclh alla mezz ora, «frut I Mozzi.» Nc. la S;x.l. .»., g'.c\a la 
t. 1’,1 «ia Cincsu.ho per chiamare I ri ^h (i«.. via deH aitcndisnio e del 
r.alli a nix. (Lipp a c diffic.le [vi I r.nancia dopo l'autogol \nzi 
rata a terra, irvi entrata di De contrattaccava coragg cwimente 
Paoli (due t ri a rete in tutta la ^pendendo gli «p.oe oh e man 
p.rtita. quelli di « (agi »> din carilo con Bosvadcs un altra pal¬ 
lia Ila di poco finir-, borwglio Un la gol 

tuffo di Galli f-a 1 pird. dell’ir- fìinriiann Marioli 
rompente BercclUno, un altro in Giordano HnarZOI* 


rn Ind'.is » --ah atavg.o n extremis j occasioni da rete il Napoli nc . 

1 Sirti al 10 » j co.rt-op’Hc di j ha avute parecchie senza tutta • 

Bozzoni e Mazzo. |ii!',.igol «pr-- 1 vja riusc.re a sfruttarle. E sj , 

fata da Bosvadcs al 21 dopo un 1 j, arr jv n tj cosi alla svolta deci 1 

te. ic s-arnho m 1 ( r.. . .rnz ^ »,v a della partita In sostanza 1 

. ‘'I 7 ! 0 *. .. V a.» è .In eVwh, -iwì' e 'riè! I Li Lizio «i è sentita Ix fiata da ! 


quella rete sospetta, mentre il I 
Napoli avrebbe meritato alla ' 
.sua fatica una condus.onc insci { 
spettabile. j 

Michele Muro 1 


Con la ripresa dei lavori 
parlamentari, ricomincia og 
gì alla Camera l’esame del 
Programma di sviluppa eco 
inimico per il quinquennio 
/.%'(» 70. Ormai appare in 
dubbio, anche per l'interes¬ 
se che negli ultimi tempi il 
problema dello sport ha n 
'Vegliato nel paese e per 
la presentazione suWaraa 
mento di mozioni (PSI) e ih 
interpellanze iPRI) ihr di 
ler'i 'aratimi oh interi enti 
sul Capitolo XIV che con 
tempio gli interi enti nel 
settore sportivo 

Il dialogo n pm ioti 'lil¬ 
la situazione sportiva entra 
ni't piu tu I i ivo e mentre 
a distanza di appena ginn 
dici g,orni dalla .aia pre 
sentanone aia sfuocata ap 
tiare fintereste jvr il t la 
tiro Banco dello S[>ort » 
preparalo dal CONI — a su,, 
sfavore ha giocato «ojirnf 
lutto l’elefantiasi delle prò 
porte e l’assenza di un elea 
ro e democratico indirizzo 
ofteraUvo — notevole con 
siderazione ha suscitato la 
iniziala a dell’Cmorte Italia¬ 
na .Sport Popolare di c rie 
«umore » un nio allento do 
< omento elaborato fin dal 
I ottobre /'Cd 

Tale rifinimento ime ri* 
i uhjnto crei il titolo «Una 
jMi'itica -b «villa;*» «iMirt vo 
nella progran.oiaz.onc di 
S’alo * all’ indomani delle 
Ohmp'adi di Tolzio e fu in 
i ,atn a tutti i gruppi par 
lamentari e ai Barriti Im 
attualità delle proporte in 
esso contenute, la immuta 
ta tre-f bezzo e i alidi ta dei 
concetti allora espressi per 
rntriore radicalmente la » 
inazione. *»-« a per mettere 
in atto i mezzi idonei ad 
aprire a tutti i giovani la 
firatica spfirtna liquidando 
una .situazione i erpognosg 
di discriminazione e di con- 
Hnamentn ni margini arilo 
'por! rti ijjiJiot d> radazzi, 
'a .'meta ■Ielle misure tese 
a frantumare 4 (entrammo 

idrate nel poe-e fra t fa 
sociale e prat.ca cfeirln a 
ne fanno ite. documento f.i! 
torà di eccezionale tnleres 
• r per quanti i oghor.o per 


correre vie moderne per In 
si iluppo sportivo. 

Tre erano le esigenze di 
finirla da t ni partire per una 
serie di interventi concreti, 
che l’I’ISP indicava allora 
e che oggi riproporle alfa! 
feritone del mondo «portico 

■ politico- I) massima ga 
ranz’n per Ir autonomie 
sportive. 2) intervento dello 
Stalo per lo delineazione di 
in , ruoto nuovo per alt Enfi 
locali e gli Enti di prnpa 
gantla: 3) sirena comics.sin 
ne del problema dell’mere 
mento della tiratira spnrh 

i o con scelte unni e nel 
••ampo urbanistico, educati 
r o e sanitario 

Non può sfno,are ad al 
''uno che con queste prò 
poste il discorso sullo sport, 
finora vago, abbandona In 
sterile Cflmjx» dei propelli 
arremstiri per entrare nel 
mento - affro’da noe situa 
zinne per mfeìificarìa Cera 
necessita di chiarezza ri 
pare che le muovale prò 
foste drUT’ISP. tra cui c’e 
il rilancio dell’idea di una 
Contrrenza nazionale per lo 
sport aperta a tutti, corri 
«jMiiidar.o nli'affe'-a 
Del resto, la linea indi 
'•ala dalVClSP interpreta Ir 
n-prazinm espresse ripeto 
tornente - ma nma-lr sem¬ 
pre inascoltate — dai mon 
do sportilo e da moli, am 
mmi-traton al recente con 
arreso di Salerno dell’Asso 
nazione \ a:tonale dei Co 
munì Italiani, i quali hanno 
chie to con forza l'urgenza 
■h iv.a profonda modifico 
di l! o r dir,amento della fi 
nan~a locale Onde poter 
mettere >n condizioni Co 
munì e Province di ao’rr 
ht^ramerde e * (eoalmenfe - 
anche in questo settore del 
la vita sociale 
L'intervento dcll'VISP nel 
dialogo .sut problemi vporfn j 
e. in 50,lonza, un contributo 
prez o o per la r ei rea (/■ 
una linea di },ohti(n ,/>or- 
’ ia. senza la quale ai,che i 
Imi.di e indefiniti in,;, cani 

■ or,siderali dal rapitolo XIV 
dii Programma qu equi n 


riseli ano 


la.-ciare 


d tempo che troiano 
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Inter: sette partite 


l’eroe della domenica 


“I 


• ' , • • , . i 

•* i 

e quattordici punti! I 


La marcia degli uomini di H. H. • La partita contro i granata di 
Rocco costituiva un serio ostacolo, ma i nerazzurri se ne sono 
sbarazzati alla solita maniera: gioco di rimessa e micidiale con¬ 
tropiede - Gli attacchi dei granata, che hanno marcato una netta 
ma sterile superiorità territoriale, hanno trovalo nella difesa 
interista una barriera insormontabile 


L_ 


Il portiere 
Reginato 

A ri-rliio di sembrare un 
tipo lelrngrarin, (levo con* 
dappoi rt* una mia nula slo- 
nalu, pi oprili una eterea, uri 
coro nidiinanle elle si è le¬ 
valo per lulta l'Italia pie- 
alluvionale Hirimloniani «Iel¬ 
la vittoria ili San Sito roll¬ 
ilo i Mivieliri. Qne-lo Itene* 
ilello calcio nioileino non ini 
piare. .Mi annoia. Mi Ita tol¬ 
to il gusto di umlure alla 
partila, peisino di vederme¬ 
la in TV. 

Mi spiego: ammiro molto 
Pirelli e alleile liurgnirli, 
(«numeri e Farrhrlli. ma 
sarà elio in altri anni Ini vi¬ 
sto un ealrio diverso, per 


cui non riesco a godermi lo 
spellando della difesa a mu¬ 
ro, della difesa elle rimanda 
ogni pallone e scoraggia e 
lidinielisiona con i suoi an¬ 
ticipi fragorosi gli attaccan¬ 
ti più Inavi del mollilo. 

' Mi piacevano i goal-, mi 
incantava liinpiev i-lo. Sia¬ 
mo invece arrivati ai punto 
' che «piando la montagna tat¬ 
tico-strategica ha pai turilo 
il topolino del goal, puoi 
andai lem- dallo ‘-lo 
chiudere il televisore: non 
succederà nienl'ullio, il ro¬ 
manzo giallo avrà oramai 
rivelato il suo epilogo nella 
peisoua del colpevole, .uni 
did vincitine. 

Per (pie-in mi dà pi optiti 
sollievo lo virano record di 
\dii.ino Ite gin.ilo. poi licit¬ 
ile! Cagliari: peirhò il sin» 


/ciò al passivo è pi ima di 
lutto il leeoni di una sipia- 
dia che non si fa -egiture i 
goals ma ne segna lei : a 
grappoli (planilo occhi ic. 
Spiare solo, per Itegiualo. 
che 'lilla -ila iinpn-a drilli.i 
rimatine iiii'omlu.i: le con- 
dizioni ili cui il \ enc/i.i Ii.i 
uffionlato la parlila, di-fatto 
da un viaggio inteiininahile. 
conclusosi -oli» poche ore 
prima di -cendeie in campo. 
Itegiualo noli ne ha colpa: 
ma il lalto limane. Il fallo 
rimane e non stupi-ce: ei 
sarchile -lato da stupirsi, al 
contrario, se tulio fo-.se fila¬ 
lo liscio, per ipiesto scon¬ 
certante portiere che ò «ni¬ 
vali» «Ila fama solo (piando 
>i è trovalo alle soglie della 
vecchiaia calci-lira. dopo 
aver tirato una lunga rarric- 
ta senza sprazzi di Iure. 


Poteva, di colpo, voltai-i 
lutto per il vcimi del pelo, 
là lare- via li-rio? No. naturai- 
mente: c'è voluto che pro¬ 
pini per l'ultima mezz'ora 
di ipie-ta sua solitaria lotta 
i nuli o il lenipo ei -i incile— 
-cu» ili mezzo le ma-siine 
animila calei-liche. Magali 
l'uv ranno creduto un legalo, 
ipielln di mettergli di ftoti- 
le un \ etiezia in pezzi, un 
\enczi.i che pei ai livare a 
Milano è — andato pi ima a 
llohigna. poi a \eiona e 
ipiindi appunlo a Milano, 
dopo un viaggio a zig-zag al 
termine del «piale non «-'eia 
più l'aereo per Cagliari, -ir- 
chè in Sardegna i veneziani 
ei sono «nivali appena ili 
tempo per meller-i le -carpe. 

I il l«-gulo, «elio. Ma è 
rome .-e gli ave-seio lega¬ 
lato un elefante: ailc—o do¬ 


ve lo mette? Perchè con 
ipiealo scherzi», per e—ere 
proprio Irauipiilln. gli toc- 
ilierà non prender goal 
nemmeno domenica pro-si- 
ma, almeno nel primo tem¬ 
pi». Ma non -lupi-re. ripe¬ 
tiamo. che -ia -ili-cessa «pie- 
sl.i di-giaria pioprio a Ite- 
ginuto. il poiliere favoloso 
«■he «lupo .selle giornate di 
gara non ha ancora suhìio 
un goal : adc—o ne parlano 
tulli, ma negli anni -roi-i 
lloii ne pai lava ni*.—lino. 

Eppure anche negli unni 
scoisi, le poche volte che lo 
mettevano in campo, lui re¬ 
ti non ne prendeva o ile 
prendeva pochissime, cu* 
multiple meno dei titolari 
della sua formazione. Lui 
goal non ut- pi elideva, e gli 
allenatori lo mettevano firn- 
li, va a sapete perchè. 


Ha passato la vita facen¬ 
do la riserva: anzi, era tanto 
liserva che a Cagliari lo ave¬ 
vano preso per fare addirit¬ 
tura la riserva della riserva: 
avevano Muttrel per titola¬ 
re e ■ Pianta come riserva. 
Lui lo tenevano per buon 
peso. Poi, casualmente, i 
finito in prima squadra e 
in prima pagina e c'è anco¬ 
ra. nonostante il peso degli 
anni. 

I.'inlere-sante sarà velie¬ 
re comi succederà «piando, 
lilialmente, «pialcimo gli fa¬ 
rà un goal : mi spinrcrehhe 
che Itegiualo, come l’eroi¬ 
na di « Sangrilà », uscito 
fumi dal mito diventa-se 
improv v Uaincnto dei icpito. 
K lonia«-e u fare la riserva. 

Puk 


K.O. ANCHE IL TORINO: 2- 


I 


TORINO: Vieti; Polettl, Treb^ 
bl; Cereter, Maldlnl, Pula; Si- 
moni, Ferrini, Meronl, Moschi- 
no, Facchin. 

INTER: Sarti; Burgnlch, Fac- 
chetti; Bedln, Guarnerl, Picchi, 
Domenghlni, Mazzola, Cappellini, 
Suarez, Corso. 

ARBITRO: Pieronl, di Trieste. 

MARCATORI: Nel p.t. al 44' 
Facchettl; nel s.t. al 33' Mazzola. 

Dal nostro inviato 

TORINO. 6 . 

Il miglior Torino dell’anno, vi¬ 
brante e scalognato, come, pur¬ 
troppo. gli capita spessissimo nel¬ 
le sue giornate di strenuo impe¬ 
gno. L’Inter è riuscita a venirne 
a capo con un buon pizzico di 
fortuna, reggendosi in virtù di 
una difesa che va sempre più 
affermandosi come il formidabi¬ 
le punto di forza della squadra. 

E' la difesa dell'Inter che ha 
vinto questa partita; in primo luo¬ 
go Sarti, portiere ineguagliabile 
per tempismo, prontezza di rifles¬ 
si. enorme, quasi irridente sicu¬ 
rezza. Giuliano ha fermato il di¬ 
lagante Torino del primo quarto 
d'oro con due parate da antohy 
già: al 3‘ deviando di piede un 
tiro scoccato a bruciapelo da Ale¬ 
roni (buttantiosi in tuffo significa¬ 
va perdere la frazione di secondo 
decisiva) e all"IV lanciandosi in 
volo, a p ugni chiusi, su un im¬ 
provviso bolide scoccato da Si- 
moni a mezz'altezza. Dopo Sarti, 
a mezza incollatura, va posto Pic¬ 
chi, gagliardo, dinamico e cal¬ 
missimo nocchiero di una navi¬ 
cella a volte sballottata dalla tem¬ 
pesta provocata dal suo evane¬ 
scente centrocampo. 

Sarti e Picchi: un binomio di 
ferro. E con toro, a completare 
il felice auadro. Facchetti e Bar¬ 
ameli, implacabili sull'uomo e ca¬ 
paci di sganciamenti perentori in 
attacco: non a caso il primo goal 
porta la firma del lungo Giacinto. 
La giornata di Guarneri. invece, 
è stata ricca di spine: gli è toc¬ 
cato. infatti, un Aleroni tutto 
scatti, finte, controfinte e infinito 
puntiglio. Il Aleroni « premondia- 
le », quello, per intenderci, che 
illuse mezza Italia calcistica. 

Reduce dalla partita di tutto 
riposo contro il « fantasma » di 
Streltzov. Aristide Guarneri ha 
dovuto ballare una tarantella in¬ 
fernale per tener dietro all'ine¬ 
sauribile folleggiare del simpati¬ 
co * Gigetto ». Per fortuna di 
Guarneri e dell'Inter. il linguag¬ 
gio « jc-je » di Aleroni è risultato 
una voce nel deserto. E qui sia¬ 
mo alla seconda spiegazione del¬ 
la partita: uria é la grande di¬ 
fesa dell'Inter. l'altra è il de¬ 
bolissimo. insignificante attacco 
granata, che l'esaltante, persino 
commovente prodigarsi del suo 
«beat le* non é bastato a far cre¬ 
scere di tono. 

Simoni si è battuto, ma la sua 
fragilità è risultata evidente con¬ 
tro una roccia mobile come Fac¬ 
chetti. E l'altra ala. Facchin. non 
é mai riuscita ad emergere dal 
grigiore, francobollata com'era 
dal miglior Burqnich. 

Cosi il povero « Toro » ha con¬ 
tinuato a giostrare attorno al 
l'area interista come una molta 
farfalla notturna in giro al lam 
pione. .A centrocampo la vitalità 
di Moschino e i piedoni poco com 
plimentosi di Piva avevano let¬ 
teralmente cancellalo i signori 
Suarez e Corso, Io spagnolo con 
fermando il disagio che sempre 
lo assilla doDO un forzato riposo 
e il veronese ribadendo che l'estro 
non è fiammella durevoli' Corso 
é così: un p-orno è tulio, un altro 
é niente o Quasi. Prendere a In 
sciare (ed Hcrrera ~ si capisce 
— prende...!. 

Sospinto da Moschino c Piva, 
con precisione cpurossimntiva ma 
con bella continuità, il Torino s> 
elettrizzava con Veroni, capace 
di spunti fantastici; ma come >/ 
« beatle * cercava una sbolla per 
dialogare, il sipario calavo di 
schianto. Allora in cattedra, mon¬ 
tavano Picchi c C.. capaci per. 
sino di rimediare alle mancherò 
lezze dei loro due fuoriclasse c 
di sollecitare essi stessi Virter 
renta di Domenahini. Mazzola e 
Cappellini. 

S>1 primo tempo Damrno^mi e 
Mazzola si sono coraggiosamente 
battuti, nonostante la grintosa 
opposizione di Trebbi e Paletti 
(ottimo quest'ultimo >. rro è man 
calo il sostituto di Ja ir. che -*V> 
mangiato al W un' oc'-r"ove 
d'oro Sello r preso dono VI 0 or 
raf'atn da Forche Vi. lT n ter w 
vieppiù chiusa e il tandem Do 
mcnoh’nr Mazzola è prat-ramen f e 
scomparso 

Sandnno <i è Visio una so' a 
rolla, che ve r ò vale ver cento 
al 3.7*. allorché ha concluso 'n 
goal una galoppata di Bedm. Cap 
pelimi, portato fuori a bracca 
dopo uno scontro con Pira, è rten 
Irato, invece, più.. volitivo e in 
traprendente. Sue le cose m>olio- 
ri in controp'edc. come quando 
ha fatto fuori in dribbling mezza 
difesa granala HVri compreso), 
allunaandn però troppo 1 passaa 
pio decisivo a Mazzola 

Vnlnter con molti chiaroscuri, 
quindi, che il 2 0 prem'n eccessi 
vomente Intanto però d suo rwo 
lino di ma t a si fa strapotente: 
f part te. 7 rdlore in pu*»f» un 
autentico rttPo compressore.' 

I tifosi granati, ora. »e la p< 
Olieranno con Wn t>rr via del 
primo goal, ma il tallone <rAchd- 
le iW Torino è un altro: è — ri¬ 


petiamo — l'attacco che. se si 
esclude Aleroni, non esiste. L'al¬ 
tro punto debole del Torino è .. la 
fortuna. Dopo le due occasioms- 
sime sventate da Sarti in aperta 
ra (e qui c'entra anche Labilità 
dell'avversario). l'Inter si è sal¬ 
vata per il rotta della cuffia an¬ 
che al 18'. allorché Pina si è pre¬ 
sentato {andatissimo sul settore 
destro dell'area, saettando a rete: 
la jmlla. deviata dal corpo di Pic¬ 
chi. stava dirigendosi a tutta bir 
ra verso l'angolo a sinistra di 
Sarti, quando « San Giuliano » 
aveva un guizzo imprevedibile e. 
con un colpo di reni, riusciva a 
schiaffeggiare la sfera mandan¬ 
dola sul lato e da qui in corner. 

A questo punto, umanamente, il 
Tonno decideva di tirare il fiato, 
ma l'Inter non mostrava di sa¬ 
perne approfittare. Sempre inesi¬ 
stenti Corso e Suarez. era Bedin 
a suonare la carica con il solito 
piglio garibaldino, ma anche p r o- 
dnccndo la solita confusione II 
dinamismo del « bacia » incattivi 
va Ferrini e provocava gualche 
disagio all'intramontabile Maldini. 
.spesso costretto ad interventi 
mozzafiato 

Ma il « Toro ». bene o male, 
pareva non dover temere questa 
Inter. all'altezza della sua fama 
solo in difesa. Invece, al -14' si 
staccava la tegola che fulminava 
i granata. F.ra Paia, più che Mir¬ 
ri. a farla involontariamente pre¬ 
cipitare. Pitia fermava a gamba 
tesa Bedin al limile dell'area, 
l'ottimo arbitro Pieronl ordinava 
la punizione e Suarez s'incarica¬ 
va di batterla. Il tiro dello spa¬ 
gnolo « bucava » la barriera, la 
palla, pesantissima, toccava terra 
a tre metri da Vieri. lanciato in 
tuffo, e il portiere vi si opponeva 
a palme aperte, respingendola 
alla bell'e meglio. Sul pallone 
saltellante. Paia aveva un'esita- 
zione. non accorgendosi del so 
p raggiungere di Facchetti che fir 
cava coraggiosamente un piede 
nella mìschia insaccando a noria 
vuota. Alancavano 50 secondi alla 
fine del primo tempo e si capiva 
subito che per il Torino era fi 
nitn. 

Nella ripresa, il suo « forcing » 
appariva alquanto sfiduciato, un 
omaggio alia prammatica più che 
alla determinazionp. L'Inter cor¬ 
reva due soli rischi: al 2 f (incur¬ 
sione di Trebbi, cross lungo c in¬ 
cornata di Facchin fuori, da po¬ 
sizione scabrosa) e al 2 V per un 
lancio del coriaceo Cereser a Ale¬ 
roni e stangata in diagonale del 
« beatle » che sfiorava il mon¬ 
tante. 

L’Inter. ormai, giocava rol To¬ 
rino come il gatto fa col topo. 
In contropiede svettava Cappel¬ 
lini in due occasioni poco fortu¬ 
nate. Bedm si incaricava deali al 
Icaaerimcnti generosi, portando la 
palla da un'area all'altra. E. in 
una di aveste incursioni. Vlntcr 
(3.V) raddoppiava Nessuno con¬ 
trastava Bedm per trenta metri, 
finché il ragazzo attirava su di 
sé mezza difesa aranata, allun¬ 
gando a Alazznla. prontamente 
smarcatosi sulla sinistra; uscita 
di Vieri. torco vellutato di San- 
drinn e polla dentro, a un dito 
«Ini palo 2 0 e fanti saluti npli 
sforzi del Torino. 

Rodolfo Pagnini 
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INTER - ‘TORINO 2-0 — PACCHETTI raccolta una corta respinta di Vieri segna la prima‘rete vanamente contrastato 
da Pula (Telefolo ANSA - « l’Unità ») 


Travolto il Venezia all'« Amsicora » (4-0) 


Regimato supera Vanz e il 
Cagliari raggiunge la Juve 


VENEZIA: Bubbaco; Taranti¬ 
no, Mancin; Grossi, Rizzato, 
Spagni; Bertagna, Benltez, Men- 
cacci. Mazzola II, Dori. 

CAGLIARI: Reginato; Marti- 
radonna. Longoni; Cera, Vesco¬ 
vi, Longo; Nenè, Visentin, Bo- 
ninsegna, Greatti, Riva. 

ARBITRO: Campanai! di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 7' e al 26' Riva; nel se¬ 
condo tempo, al 21' Boninsegna, 
al 26' Greatti. 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 6. 

Il fatto saliente della partita 
fra Cagliari e Venezia non è 


Lecco e Àtalanta 
a reti inviolate 


LECCO: Meraviglia; Tetta- 

manti, Bravi; Schiavo, Pasinato, 
Malatrasi; Canella, Ferrari, In¬ 
certi, Angelillo, Bonfanti. 

ATALANTA: Cornetti; Pesenti, 
Nodari; Pe'agalli, Gardoni, Si- 
gnorelii; Canova, Salvorì, Savot- 
di, Milan, Nova. 

ARBITRO: Sbardella di Roma. 

LECCO f» 

Il l.e.'-'o ha Jj:o .ria b lana d: 
•n«i-:raz.n-'e ci. » .:a! tò «■ di g,i> 
co. im.irvved.b.'.i ;vr ia -aa 
s./'ono in ci.i.'-ifi-a. ma e man 
calo aU'app'.iOMmervo con a pn 
ma v.t'o-.a GÌ: -te--: avversari 
sono stat: i primi nezh «pogh.i 
a riconoscerà) I rerazz irn 
del’.'A’.a’.anta hanno iirwi-o di 
avere g ocato lutto »1 -e.ondo 
tempo per il pareggio, poco o 
nulla concedendo anche al con- 
trop:odc. riuscendo tuttavia ad 
affermare che in questo secondo 
tempo -ono arrivati all'unico gol 
della g.omata. annidato in mo¬ 
do un po' d.scutib.le dil’.’arbitro 
Sbardella. 

Il gol era >ta:o realizzato al 
20' da Savol.di che è balzato sj 
un pallone perduto dal portiere 
Meravigl.a dopo una parata in 
tulio s.i puriz’one calciata da 
Nova. Gli atalantini non hanno 
ectres-ivamente protestato per 
l'annailanx-nto 


Negl, ultimi lì m nati gli ospi¬ 
ti hanno eo* : o -«'ri pencoli, co- 
-i non v : -ivi>i -t.ve reC'.rn.n i 
z.om ,»er .1 ri,,j;\vo I e (Kca 
s.on' che i! Lecco nor «• r.j-ci 
«o a concretare -i -ono ve'.fica- 
’e al -ST. a’ 4 Y e al 44 . lo or; 
me due vo.tc a o.v'-a d. \n ;e 
’ là» e d Btinfvit: »* f :' -, nia ad 
o.»era d lnc«'':i i; c.r 'irò da 
•.na lo ■ na d, •ìx' 1 '! ia !amb ’o 
la trivi' -a I pil'on. h ca-a 
fi.anno Ioni nato i ts» m.n :t; e 
-e avO'-i ro •.•ito non con ‘.n 
gol ma c<'n p u re* d- scarto 
non -i -irebbe n-iiiito z r i.lv‘e il 
'a ingiu-MZia La bravura di Co¬ 
me*: i. -tren.to-o n *-e *ri'e-ven 
ti ve--ci !v rne/z ora un no' la 
-fo-t.ina e :n pn ’n j’-eilz» <» fi* 
to arg-.re e e *o davan* al dot 
t ere atalantino no. a rmre-a han 
no impello la \.*t(v*a del Lecco 
Il fir.ae è -litri in a-=ed:o 
!ecche c e c.mtrr» Core*.*', una mi¬ 
schia d et re l’altra Nel primo 
tempo «■ eraro avuti numerosi 
contropelo bergamaschi con Da- 
nova e Si veld, e anche un bre 
v e peruvio di super'o' , .tà *err: 
tor-a’e degli atalan*.n: \er-o i 
20’. Nel pr.mo tempv :1 salva 
taegio più impvsrtanlo è s*ato 
fatto da Signoroni al IT su tiro 
di Schiavo, mentre sullo ste--o 
Schiavo aveva poi salvato al 23* 
un pericolosissimo affondo Da¬ 
mava. 


tanto il netto successo della squa¬ 
dra di casa quanto il nuovo re- 
«ord stabilito dal portiere rosso- 
blu Reginato oramai imbattuto 
da sette partite, per complessivi 
liliO minuti di gioco. E' stato coii 
superato il primato del bologne¬ 
se Vanz. la cui rete re-tó inviola¬ 
ta |ier 57-4 minuti (il record ri¬ 
guarda la fase iniziale del cam¬ 
pionato). 

Al tempo stesso Li difesa del 
Cagliari, unica in >er,e A. è 
rimasta imbattuta per la settima 
partita consecutiva. Si tratta «li 
un dato ili rilievo, soprattutto per¬ 
ché stabilito da una squadra pro¬ 
vinciale e da un [xzrtiere mode¬ 
sto. non certo considerato sino jd 
ora fra ì grandi del campionato. 

Al M' di gioco, sugli spaiti, ha 
cominciato a crepitare qualche 
lattica in applausi u.e poi. via 
via, è divenuta un onda fragoro¬ 
sa di ovazioni all'indirizzo di 
Reginato acclamato a gran voce. 
11 record di Vanz era superalo, 
hi quei momento il Cagliari vin 
ieva per due goal a zero dopo 
aver dominato u Venezia mtilan- 
uo.o con due prodezze del go.ea- 
(h>r Riva: l'ala sinistra vo.eva foi- 
-e dimo>trare di sapersi meritare 
la designazione |ier ia manna az¬ 
zurra. Ui festa era co-i comple¬ 
ta. il gioco fluiva agevolmente, 
il taguan confermava il suo 
momento di gran vena, e-a.laudo 
gu uom.ni m-.g.ion 

Era andata :.n vantaggio al T. 
con una saetta diagona.e di Riva 
-,i passaggio di Nene. Aveva rad 
coppmio ancora con Riva, che 
raccoglieva di testa una fiondata 
contro la traversa dello stesso 
,\e..e. Lala sinistra segnava go.il, 
Nene li costruiva con la -uà in 
te.hgenza. con :1 -no -etc-o del 
z.oeo .mpostando e rifinendo in 
.nono magist'.i.e. ILil -i>o piene 
partivano a il.ne i la.n.. degli a.tri 
u.e giu -.gnati di Bo.ua.-egna e 
«.tea *.i e-a In .uva. u fi 
glia'i apparava ai-che fortunato, 
lavorilo da.le circostanze, come 
i.ipita nel calcio a, p.u forti. 

\el»a ripre-a si trovava con un 
uomo .n p u. non essendo rientra¬ 
to in cangio Mazzo.a II a -ogni 
:o di un infortuno 

Al 1 m sanava da un rigore 
, f.d.o ,n nro.i di Mart.radonna sa 
B'etagna» calciato malamente na 
Beu te/ -opra Li tra.e-sa R.pren 
.ieva pertanto a dom.nare m lori 
k» e ii iarco conceden.iosi anche 
alcune licenze difensive: non ne 
jxig.na Io -cotto per la pochezza 
degli avanti neroverdi. Tutta la 
-quadra o-p.te appariva s.egata. 
mcaruce di orchestrare una ma 
covra incisiva A sua attenuante 
va considerato il viaggio lungo, 
pe-an’.e e avventuroso per rag 
giungere Cagl ari soltanto lue ore 
prima dell'incontro 

Comprensibile che 1 ros-oblu 
trovassero il modo di imporre la 
loro superiore efficienza atletica, 
la loro miglior tecnica, d loro pre¬ 
dominio tattico. Imperversava so¬ 


prattutto Nenè. Al 21’ ancora 
azione sulla sinistra: Nenè allun¬ 
gava la falcata, rimetteva al cen¬ 
tro un iwllone dosato alia perfe¬ 
zione sulla testa di Boninsegna 
che Io lanciava in fondo alla rete. 
L'azione si ripeteva cinque nunu 
ti do|w. sulla fascia destra del i 
camixi: stavolta erj Greatti ad 
raccogliere il cro-s e a girarlo 
davanti al portiere. Da questo 
momento -i registrava un susse¬ 
guir-! di azioni cagliaritane e di 
occasioni da gol. alcune delle 
quali sventale dd pregevoli inter¬ 
venti di Bubbaco. Solo al 26' Re¬ 
galato veniva impegnato, su cab 
ciò di punizione, angolatissimo, di 
Grossi e rispondeva da par suo 
con una gran parata. 

Dal 30' i nemverdi restavano in 
nove nomini, iier l'espulsione di 


BRESCIA: Cudicini; Robotti, 
Fumagalli; Rizzoiini, Vasini, Ca¬ 
sali; Salvi, D'AtessI, Troia, 
Brvells, Mazzi*. 

MANTOVA: Zoff; Pavinalo, 

Corsini; Volpi, Spanio, Giagno- 
ni; Spella, Calala',o. Di Giaco 
mo, Johsson, Core'li. 

ARBITRO: Picasso di Chia¬ 
vari. 

MARCATORI: nella ripresa, al 
IO* Mazzia, al 2T Volpi. 

NOTE: al 35' del primo tem¬ 
po Corelli è stalo espulso per 
fallo su Salvi. 

HKEM IA 6 

Il Man’uva e uscito imbatto o 
dal « R.gamon'.i • dimo-trando 
rii pos-edere uno schema ri: pio 
co indubbiamente super,ore a 
quello dei [ladroni rii cavi, l-a 
squadra di Cade, infatti, ha per¬ 
duto nel primo tempo il Giocato¬ 
re Corelli. espulso per un fallo 
su Salvi, e. subita al 10’ de'.La «u 
presa la rete di Mazzia. ha sapu 
to risalire lo svantaggio in bre¬ 
ve tempo ristabilendo le -orti 

Il Brescia in formazione tipo 
non si e mostrato all altezza del 
la si'uazione. Forse dopo aver 
sognalo la prima rete ha alien 
tato d ritmo del gioco e non ha 
avuto la necessaria prudenza. 
Comunque, i centrocamp,sti Maz¬ 
zi*. D'Alesst e Casali hanno cer- 


Tornano alla vittoria i rossoneri 

Il Milan si impone 
senza forzare 

al Foggia (3-1) 


Doppietta di Fortunato 
Rivera e Micheli se¬ 
gnano su rigore 
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Dori, autore di un bruttissimo 
fallo su Martiradonna a gioco fer¬ 
mo. E la partita non aveva più 
storia. Il uìikii non ha olTe.to 
alcunihé ih notevole sul piano 
trinco e tattico. Facile il compi¬ 
to del Cagliari. Del Venezia si è 
detto. Ma non crediamo lo si 
[lossa giudicare sulla scorta del¬ 
l'incontro odierno: ha avuto i 
.suoi guai, prima e durante la 
partita (viaggio, infortuni, espul¬ 
sione). Si è battuto con ini|>e 
gno. iierià 1 suoi sforzi sono stati 
sempre velleitari; rilevante è ap- 
pur-o il divario rispetto a un Ca¬ 
gliari splendente di salute: del 
resto il punteggio ne è la più 
chiara espressione. 


Aldo Marica 


Reti di Mazzia e Volpi 

Pari del Mantova 
a Brescia (1-1) 


calo in ogni modo di rilanciare 
l'attacco ina nè Brucll- ne Troia, 
nè Salvi hanno saputo appratì*, 
tare delie buone ocva-i »m i he 
sono siate loro offerte 

\«-I pruno tempo non -i -or.o 
avole «zio. i di rilievo con le d «• 
-quadre unjxgn.ile « control n 
a v :Ci uria \! t* . comir.q’.e. 
l.i.hitn» ha t-pil-o dal ramno 
Cortili per un intervento irreg » 
la;e .>u Salvi. Nella ripre.-a *1 
i-.t.-cia «• [virtito vilocenH'nte 
all attac-o e al fi', in un'az.one 
p u*to-to confu-a Bniells e Trmi 
hanno sciujiaio due preziose o- 
c«,-crii -u ctr.tro di Silvi D.tcì 
in noti dopo gli azzurri sono p«- 
-ati in v«n:«aggo II piccolo Sjl 
v ». fuggito sulla destra ha -u 
pernio il cure ito avversario cen 
tr 'rido rasoterra nell’area di r. 
gore c Mazzi*» na deviato la pai 
la m i cu¬ 
li Mantova c ! e di-te-o all .it- 
tacxo nonostante la s lia infor*o 
rita numerica. Catalano e .loha 
son si sono disimpegnati sulla de 
sire,, riuscendo a superare faci) 
mirto Fuma calli Catalano ha 
tifato al centro dell area di r» 
gore e Casini, sbilanciato non 
ha potuto deviare la palla. E* 
entrato Di Giacomo, sbagliando 
ma è poi intervenuto Volpi che 
da pochi oassi ha girato la palla 
nella reta di C ache un. 


MILAN; Mantovani; Anquiltel- ; 

II, Noletti; Maddè, Santin, Tra- ‘W-ÌA* ' * tt, 
paltoni; Mora, Lodetti, Sormanì, 

Rivera, Fortunato. 

FOGGIA: Ballarini; Tagliavi HHjflHNÉàHH 

Corradi; Beltoni, Rinaldi, 

Micheli; Olframari, Gnmblno, 

Traspedini, Gallo, Lazzotti. W 

ARBITRO: De Marchi di Por- 

MARCATORI: Nel primo lem- '$< 

po al Mf e 24' Fortunato; al 
3? Rivera (su rigore); 

10' Micheli (su ( 

Dalla nostra redazione 

ù MILANO, f» * - 

Tristezza infinita sul prato fra 
dicio di pioggia, come nel pio 
co delle due squadre * rossone 
re » impegnate nel solito lavoro 
domenicale a San Siro: incoili . , 
ma è stato il pomeriggio p ò ma • 

linconico e forse inutile dell an ^ 

no. Il successo (Tl) non sugge* JtdifcdÈr 

risce qualcosa di serio, o me JÉ§P|JÉ|P^ , 

glio non promette niente di buo 
no sul domani del Milan. oggi 
in maglia bianca iier dovere di «llMilr' 
ospitalità. Almeno [ht questo tor 
neo la formazione di Silvestri ha BhP 
ormai perso rautobus. E-istesse WtW 
ro i « ixiokmakers > nel mondo del 
footlwll italiano, avremmo, al "HHf 

[>roposito. quote insignificanti per 
i giocatori in genere ed addirit | 
tura sconsolanti per i tifo-i mi { - 

lanisti rimasti senza voce, senza 
argomenti polemici, probabilinen ’jSÌw»» ''' 

te senza sjieran/a. dopo le in 
finite delusioni da settembre ad ' 

oggi. I^i sfortuna che si chiama * 

Schnollmger. Mora. Sorinani. non 
spiega tutto. Vi deve essere ben MILAN - FOGGI/I 
altro elio nel Milan attuale non 
va. Oggi come oggi, gli unici 
traguardi clic rimangono a qui*- grigio — qui a Milano — e dram- 
sta -quadra [wrtita tanto male mutico altrove. Siccome i rosso- 
sono talune soddisfazioni [iarziali. neri non operavano alcun mar- 
inconnnciando da) prossimo « der- capienti» serio nei riguardi dei 
by > contro l’Inter che. a! centra- blandii. s t . - e-chtde ([nello di j 
r.o. spinta dal vento della foriti Rinaldi sull'attivo Sorniani, il pri- J 
na. naviga in testa ver=o un nuo ino goal e arrivato (piasi subito, 
vo possibile scudetto Questa è Esattamente dopo undici minuti 
la realtà, piaccia oppure no. di gioco e venne ottenuto da 

Il Foggia vi-to a San Siro fortunato die riuscì a sfruttare, j 
deve essere l'ombra del vero fortuna, un errore collettivo 

Foggia, pur tenendo conto che -i ‘| e | suri ! ere Ballarmi t* dei -noi 
tratta rii una -quadra provinciale * ll . re '* 'f' t ÌU? ca ro,1 ‘ 

di limitate possibihtà tecniche, ‘j 4 ’* M 1 '* 10 - ottenuta al _■> ancora 

.. - da fortunato, la si imo conside- 

1. allenatore Rubino a <cu-a r<irt . l'ennesima papera della di- 
della grigia prova dei suoi ra f,.-u ro.-soncra. Il terzo goal. poi. 
gazzi. può anrorar-i a quak-he ,.[,};<■ questa traina: Ianc.o di Sor- 
alibi validis-tmo. diciamo niani verso Rivera che. scartati 

venfiiro-o viaggo ver-o il nord (m p i1() ,j, avver-ari. tirò -enza 
e Milano. la conseguente stan vi<)!enz.i ver-o Ballarini. Al por- 
chez^a dei giocatori meno re-i tiere -i è -o-titinta una mano di 
-tenti alle fatiche, infine I a-scn- , , 

za del portiere Mo-ch:oni. d, Va l 1 * 1 '’ " r f r B °, 

!adè. di C.in-a d. Ma oh * No- ne tram u tato ,n P* ,n -° RA< ra 
cera . j Su! 3 0 ha ìnccmvnciato a muo 

.M’.’imz.o i rossoneri, ciot* il 'ersi anche Mora, sino a «|uel 
Foggia, apparivano fra-tornati in momento in totale ombra ficco 
quella arena così umida e fang<> dilati., al 3». la sua prima azio- 
sa, stralunati nella caccia allo ni ‘ destra, un settore eal- ■ 

sfuggente pallone, senza nfle-s' 4 ‘”° s ' rK ' a . qil 5.' momento da 
nè la salita energia muscolare -e , Rl '*' ra - Quindi. 5 dopo, il primo 
s- esclude il grinto-o Rinaldi, il I *'' 0 dei foggiani vc-r-o 1 inoperoso 
capitano però trop;m poriato a ! Man.ovani Im -• deve a Tra-pe 
«a : v«r-' con falli di mano uno dmi. un pal.one rrgo.an.e |>c-r 
, , , . , n.e.ve p^ncok»o. Al 41 Sorniani, 

rie. qual, e co-tato a. -uoi color. ni . ;!a unKa p, iniIIone Stratta ai 

un rigore Ecco la -piegar one j I, g.u-rno di Rivera, ha picchia- 
dclla fulminea partenza di Sor j io forte ma con troppa impreci- 
man. g into come un bolide nel 
1 «rea *h ridire e -ubilo atterra 1 ■ ■ 

to (f»n d irezza, da R nalrii. Nei — 
due seguenti mnjti ancora Sor 
mani -i produceva in vigoro-c- 
>grop;w*.e che perforavano la d. 
fc-a avversaria: Rivera conc!u 
dc-va una di queste azioni, con un 
pallone radente- finito nelle mani 
di Ballarmi, il -o-tituto di Mo 
-chion . E -tata la prima riri.e 
moltissime occa-.om f.ivorevo'i 
non -fruriate da que-to -concer 
Lime Milan. («.lardato « vi-ta. 

-t-bberH- [x-r ment« p-e—i o d3 
Micheli, r.ipplaud.to ed o-ann.i 
to Kivera imtja-t.va -jietiacolari 
azioni una delle quali impegnava J 
a fondo Ballar ni n uscita ne! * 
pantano 11 Milan imperversava 
l.a dife-a foggiana pareva un 
colabrodo l-azzotti e F.iieo ia 
vano una mano al centro campo 
mentre in prima linea rimaneva 
isoato e solitario, quanto un 
eremita, il lungo Traspedini. Una 
squadretta dei vecchi tempi som 
brava questo Foggia cap.tato a 
San Siro in un pomeriggio Unto _ 
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MILAN - FOGGIA 3-1 — La rele messa a segno da Fortunato 



sione sul pallone che vola lon¬ 
tano. 

Della ripresa meglio tacere tut¬ 
to meno, -i capisce, il rigore con 
cesso al Foggia [>cr una tratte¬ 
nuta di M.iridò nei riguardi di 
).az7otti. Si era al óT di gioco* 
Micheli hd realizzato con sicurez¬ 
za. Prima della fine almeno un 
paio di falli commessi da Rinaldi 
e da altri difensori foggiani me¬ 
ritavano altrettanti calci di ri¬ 
gore. L’arbitro De Marchi, grigio 
come tutto e tutti credette op 
portuno sorvolare. E' comprensi¬ 
bile in fondo. 

Ancora una considerazione sul 
l’attacco del Milan: contro un 
simile Foggia, doveva raccogliere 
un ben più largo bottino. Ebbene 
Mora non esiste ancora. Sorma- 
ni. pieno di buona volontà ed 
altruismo, deve ritrovare la for¬ 
ma calcistico. Fortunato rimane, 
come sempre, un uomo di rapina 
e I-odetli un p.ccolo maratoneta. 
Infine Rivera: è abile, scaltro e 
p ncevole. un vero asso nelle par¬ 
tite facili. Però risulta pure 
egoista quanto una vecchia zia 
ed il suo talento non illumina af¬ 
fatto il gioco, bensì lo soffoca. 
Inutile rqietere che Gianni Ri- 
vera e uno dei malanni del Mi¬ 
lan degli ultimi anni. 

Giuseppe Signori 
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Italia-Romania 3-0 


Mannocci non fa drammi \ famiglia era 


Sofferta vittoria azzurra 


Fiore: « Altafini quasi O.K.» per il pareggio SUÌ forti rugbysti romeni 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 6 . 

Bruno Pesaola quasi abbandona 
il suo solito tono severo per par¬ 
lare della partita. 

« Il Napoli ha vinto sia pure di 
stretta misura: ha superato un 
altro scoglio ed ora, grazie alla 
battuta di arresto della Juven¬ 
tus, è solo al secondo posto ». 

Comunque, conoscendo la rigi¬ 
dità post partita di Pesaola. solo 
ascoltando cosa afferma, si può 
capire sino in fondo il suo stato 
d'animo. 

« Vittoria giusta, mi chiedete? 
— dice unendo le mani in un gè- 
sto caratteristico — io dico che 
la vittoria è stata più che giu- 
sta. Lasciamo pure da parte quel 
tanto di supremazia territoriale, 
ma il gol che i miei ragazzi han¬ 
no sciupato banalmente ». 

Si guarda attorno per stabilire 
come la pensa chi ascolta. Non 


trova nei presenti della gente ve 
rumente decisa a contraddirlo. E 
cosi continua: « Appena all'inizio 
della gara abbiamo sbagliato due 
facili palle gol con Braca e Si- 
vori e certamente se almeno una 
di esse fosse finita in rete la 
partita avrebbe preso un'altra 
piega ». 

Chiesto di un giudizio sulla La¬ 
zio. cosi si è espresso: « l^a squa¬ 
dra vista oggi non si può giudi¬ 
care su due piedi: prima perchè 
era venuta decisa a portarsi via 
un punto: [>oi perchè ha trovato 
un Nairoli non in buona giorna¬ 
ta ». E se ne va. Al commissario 
Fiore — non appena compare nel¬ 
la sala stampa — chiediamo un 
parere sul rientro di Altafini. 

« Ritengo — esordisce pronta- 
mente, quasi avesse già pronta 
la risposta — che il rientro di 
: Altafini debba considerarsi semi- 
I positivo ». Poi continua: « Biso¬ 


gna tener presente che il brasi¬ 
liano rientrava in squadra dopo 
una lunga assenza e non si po¬ 
tevano attendere cose trascenden¬ 
tali ». 

Negli spogliatoi laziali della 
sconfitta subita non se ne fa un 
dramma. Forse perchè era nelle 
previsioni. 

Il primo a comparire, non ap¬ 
pena la i>orta si apre, è Mannoc¬ 
ci. « Per lei c'era il fuori gioco 
sul gol che ha deciso la part ta? » 
gli chiediamo a bruciapelo. 

« A parte — risponde — la sti¬ 
ma che porto agli uomini in nero, 
devo dire che il gol mi è apparso 
regolare ». 

« Come ha trovato il Napoli? ». 

< La Lazio sul piano tattico ha 
frenato — dice — lo slancio of¬ 
fensivo del Napoli che in sostan¬ 
za ha meritato la vittoria ». 

Gianni Scognamiglio 


La Roma e i suoi dirigenti vo¬ 
levano la gran festa dolio la vit¬ 
toria sulla Lazio, e speravano 
nel raddoppio contro il Bologna. 
Gli è andata male proprio con¬ 
tro un Bologna disastrato dalla 
alluvione e dalla mancanza di 
uomini del calibro di Nielsen e 
Haller. 

« .Ma chi vi dice che il Bolo¬ 
gna ci abbia rimesso'.' ». dice Pu¬ 
gliese alla fine della partita, du¬ 
rante una conversazione, al solito, 
densa di verve e. alla fine, piut¬ 
tosto assennata. « Pace ha dato 
più di ciuci che. sicuramente, 
avrebbe dato Nielsen. Ttirra non 
è l'ultimo venuto, sema offendere 
llaller e Nielsen e la loro gran¬ 
de classe ». Ma allora, la scon¬ 
fìtta della Roma è giusta? 

« Per come le cose sono an 
date — dice Pugliese — c'è poco 
da discutere. La Roma Ita sacri¬ 
ficato il risultato nei primi 10 


CALCIO PANORAMA 


SERIE 


SERIE B 


RISULTATI 

Brescia Mantova 0-0 

Cagllari-Venezla 4-0 

Lecco-Atalanta 0-0 

Mllan-Foggia 3-1 

Napoli-Lazio 1-0 

Bologna-'Roma 2-0 

Spal-Juventus 1-1 

Infer-'Torlno 2-0 

Fiorentina-L. Vicenza 
è stata rinviata a cau¬ 
sa dell'isolamento del 
capoluogo toscano 


DOMENICA 

Bologna - Napoli 
Brescia - Milan 
Foggia - Fiorentina 
Juventus Cagliari 
Vlcenza-Atalanta 
Lazio • Spai 
Lecco • Torino 
Venezia • Mantova 


Inter-Roma è stata an¬ 
ticipata a sabato 12 
novembre. 


RISULTATI 

Vare se Alessandria 
Catania-Reggiana 
Catania roGenoa 
Modena-Livorno 
Padova-Novara 
Palermo-Savona 
Pisa-Arezzo 
Reggina-Salernitana 

Sampdoria-Messlna 
Verona.Potenza 


DOMENICA 

3-0 Arezzo - Messina 

3-0 Catania - Padova 

1- 1 Catanzaro • Potenza 

2- 2 Genoa - Verona 

2-0 Livorno - Alessandria 

1 0 Novara - Pisa 

2-0 Reggiana - Modena 

0-0 Reggina - Palermo 

0-0 Salernitana - Savona 

1-0 Varese - Sampdoria 


CLASSIFICA 


INTER 

NAPOLI 

CAGLIARI 

JUVENTUS 

BOLOGNA 

MILAN 

MANTOVA 

ROMA 

FIORENTINA 

SPAL 

TORINO 

BRESCIA 

ATALANTA 

VICENZA 

LAZIO 

VENEZIA 

FOGGIA 

LECCO 


CLASSIFICA 

In casa 
punii G. V. N. P. 
14 7 3 0 0 

12 7 4 0 0 

11 7 3 10 

11 7 2 10 

9 7 3 0 0 

8 7.220 

8 . 7 ’ 1 3 0 

7 7 2 1 1 

6 6 111 
6 7 12 0 

6 7 12 0 

5 7 0 3 0 

5 7 0 1 3 

4 6 111 

4 7 0 1 2 

3 7 0 2 1 

3 7 111 

2 7 0 1 3 


CANNONIERI 


fuori casa 
V. N. P. 

4 0 0 
2 1 0 
1 2 0 
2 2 0 
1 1 2 
0 2 1 
0 3 0 
2 0 1 
1 1 1 
1 0 3 
0 2 2 
0 2 2 
1 2 0 
0 1 2 
1 1 2 
0 1 3 
0 0 4 
0 1 2 


12 10 
6 15 


VARESE 

MODENA 

SAMPDORIA 

PADOVA 

MESSINA 

CATANZARO 

LIVORNO 

POTENZA 

PISA 

REGGINA 

CATANIA 

AREZZO 

GENOA 

PALERMO 

SALERNITANA 

SAVONA 

ALESSANDRIA 

VERONA 

REGGIANA 

NOVARA 


punti G. 
15 9 


in casa 
V. N. P. 
4 0 1 
3 2 0 
2 3 0 
2 3 0 

2 3 0 

3 1 0 
3 0 1 
3 1 0 
2 2 0 
3 2,0 
3 1 1 
2 1 1 
2 2 0 
2 2 1 
2 1 1 
1 2 1 
1 2 2 
1 3 1 
0 4 0 
1 0 3 


fuori casa 
V. N. P. 

3 1 0 
2 1 1 

1 3 0 
1 2 1 
1 2 1 

2 0 3 
0 4 1 
1 1 3 
0 4 1 

- 0 2 2 . 

1 0 3 
1 1 3 
0 2 3 
0 2 2 
0 2 3 
0 2 3 
0 2 2 
0 1 3 
0 1 4 
0 2 3 


reli 
F. S. 
14 2 

12 10 
12 6 
10 6 
9 5 

13 10 
11 8 


5 5 
10 9 
12 9 
8 8 


SERIE D 


CON 7 RETI: Mazzola; con 6: Riva, Hamrin; con 5: Do- 
menghini. Rivera; con 4: Boninsegna, Nielsen; con 3: Me- 
nichelli. Leoncini, Mazzola II; con 2: Danova, Mailer, Pa- 
«culti, Jair, Facchetti. De Paoli. Brugnera, Merlo. Nocera, 
Bagalti, Amarildo, Fortunato, Bianchi, Sivorl, Orlando, Di 
Giacomo, Catalano, Facchin; con 1: Greatli, Pelagalli, SaW 
voldi. Salvori, Vastola, Perani, Bulgare»!, Mazzia, D'Alessi, 
Chiarugi, Berlini, Bettoni, Micheli, Gambino, Vinicio, Mar 
chesi, Morrone. Mari, Bonfanti, Volpi. Spelta, Cineslnho, 
Salvadore, Lodetti, Rosalo. Juliano, Altafini, Braca, Gori, 
Fontana. Maraschi, Rosselli, Tamborlni, Scala, Enzo, Mas¬ 
se!. Capello, Paseltl, Dell'Omodarme, Muzio, Rozzoni, Simoni, 
Mencacci. 

AUTORETI: Rinaldi, Poppi, Bozzao. 


SERIE 


GIRONE A 

RISULTATI: Como-Biellese 04); CremonesedViestina 1-0; 
Pro Palrla-Mestrine 0-0; Rapallo-Marzotlo rinviala per im¬ 
praticabilità del campo; Solbialese-Enlella 0 0; Trevigliese- 
CRDA 5-0; Trevlso-Legnano 1-1; Udinese-Piacenza 1-1; Ver- 
banla-Monza 04). 

CLASSIFICA: Monza punii 11; Biellese. Como e Udinese 9; 
Marzolle*, Rapallo*, Treviso ed Entella 8; CRDA, Verba. 
nla e Legnano 7; Trevigliese 6; Triestina, Pro Pairia a 
Cremonese 5; Piacenza 4; Meslrina 3; Solbiatese 2. 

• Rapallo e Marzotto hanno giocato una partita in meno. 

DOMENICA PROSSIMA 

Blellese-Pro Patria; CRDA Como; Enfella-Trevigliese; Le- 
gnano-Verbania; Marzotto-Solbiatese; Meslrina Udinese; 
Monza-Rapatlo; Piacenza-Cremonese; Trieslina-Treviso. 

GIRONE B 

RISULTATI: Empoli-Carrarese non dispulata per il mal¬ 
tempo; Maceralese-*4esi 1-0; Massese-Temana 2-0; Peru- 
gia-Anconitana 31; Prato-Pistoiese 1-1; Ravenna-Sambe- 
nedettese 2-2; Spezia-Rimini 1-0; Torres-Cesena 1-0; Vis 
Pesaro-Siena 2-0. 

CLASSIFICA: Anconitana, Maceratese e Perugia punti 11; 
Cesena 10; Spezia 9; Prato e Massese I; Ternana, Ra¬ 
venna e Pesaro 7; Siena 4; *Carrare»e, Torres ed "Em 
poli 5; Sambenedeltese e Pistoiese 4; desina e Rimini 3. 

• Empoli e Carrarese hanno giocato una partita in meno. 

DOMENICA PROSSIMA 

Anconitana Pesaro; Carrarese-Torres; Jesi Pistoiese; Ma 
ceratese-Rimini; Prato-Ravenna; Sambenedellese-Massese; 
Siena-Cesena; Spezia-Empoli; Ternana-Perugia. 

GIRONE C 

CLASSIFICA: Bari punti 10; Pescara, Massiminiana e Bar- 
Iella 9; Casertana, Avellino, Taranto e Nardò 8; L'Aquila, 
Lecce e Cosenza 7; Siracusa, Crotone, Akragas e D.D. 
Ascoli 4; Trani 5; Trapani 4; Fresinone 3. 

RISULTATI: Akragas-L'Aquila 10; Avellino-Siracusa 5-1; 
Barletta-Pescara 3-1; Cosenza Lecce 3-0; Crotone-Massimi- 
niana 0-0; D.D. Ascofi-Trani 2 0; Bari-Frosinone 1-0; Nardo. 
Casertana 2-1; Taranto-'Trapani 1-0. 

DOMENICA PROSSIMA 

Akragas-Taranlo; Avellino Massiminiana; Crotcne Siracusa; 
Frosinonc 0.0. Ascoli; Lecce-Barletta; Nardo-Bari; Pesca 
ra-Caserlana; Troni-Csscnia; T:«sì>« l'Av»ì!». 


GIRONE A 

RISULTATI: Alessio-Voghera 0-0; Asti Cuneo 4-2; Dertho- 
na-Casale 1-1; Ivrea Imperia 2-2; Pavia-Albenga 4-1; Pro 
Vercelli-Gallaratese 1-0; Sanremese-Borgomanero 1-1; Sar- 
zanese Macobi Asti 1-0; Sestri Levante Gruppo C Genova 1-1.. 
CLASSIFICA: Pavia punii 11; Asti, Borgomanero, Sanre¬ 
mese, Sarzancse 9; Gruppo C, Derthona, Gallaratese, Ma. 
cobi, Pro Vercelli 8; Casale, Ivrea 4; Albenga, Sestri Le¬ 
vante, Voghera 5; Alassio, Cuneo, Imperia 4. 

GIRONE B 

RISULTATI: Alense-Coneglianese 1-1; Berelta-Jesolo 2-0; 
Bolzano Pordenone rinviala; Fanfulla-Rovereto 5-0; Pro 5e- 
sto-Schio 2-2; San Donà-Lilion SNIA rinviata; Passirio Me 
rano-Saronno 3-1; Trento-Audace S.M. rinviata; Vili. Ve¬ 
neto-Leoncelli Vesc. 0 0. 

CLASSIFICA: Fanfutla punti 12; Beretta, 'Bolzano 10; 
Leoncelli 9; Pro Sesto. San Dona 8; Passirio, 'Pordenone, 
Rovereto, 'Trento 7; Jesolo 6; Saranno, Schio, Vittorio Ve¬ 
neto 5; Alense, Coneglianese, 'Lilion 4; 'Audace S.M. 2. 

' Bolzano. Pordenone. San Dona. Lilion. Trento, Audace 
una partita in meno. 

GIRONE C 

RISULTATI: Città di Castello-Baracca Lugo 2-0; Foligno- 
Fortitudo Fabriano 0-0; Carpi Forlì 1-0; Parma-lmola 1-0; 
Cervia-Mirandolese 3 2; Narnese-Ricciooe 4-2; Sangiovan- 
nese Guastalla rinviala; San Secondo-Faenza 34); Tolentino- 
Moglia 1-1. 

CLASSIFICA: Moglia punii 12; Città di Castello, Narne- 
se 11; Carpi 10; Porli, Parma, Foligno, San Secondo 7; 
Baracca, Cervia, Riccione, Tolentino 4; Fortitudo, Imola, 
'Sangiovannese 5; 'Guastalla, Mirandolese 4. 

• Sangiovannese e Guastalla una partita in meno. 

GIRONE D 

RISULTATI: Alatri-Quarrala rinviala; BPD Colleferro-Ca- 
langianus 14); Latina-Carbonia 1 1; Lucchese-S. Elena Quar- 
lu 2-0; Olbia-Grosselo rinviala; Piombmo-Cuoiopelti rin¬ 
viala; Pontedera-Viareggio rinviata; Sorso-Tevere Roma 
0-0; Tempio Anzio 3-1. 

CLASSIFICA: Lucchese punii 12; Tevere Roma 9; 'Gros¬ 
seto, 'Ponledera. 'Ouarrata 8 ; 'Alalri, Cuoiopelli, Sorso 7; 
Carboni», 'Olbia, Sant'Elena, Quarto, Tempio, 'Viareggio 4; 
Lalina 5; BPD Colleferro, Calangianus, 'Piombino 4; An¬ 
zio 3- 

* Piombino 2 partite tn meno; Anzio. Alatn. Quarrata. 
Olbia. Grosseto. Cuoiopelli. Pootedera. \ taregcio. una par 
tua in treno 

GIRONE E 

RISULTATI: Civitanovese-Bemalda 3-0; Bisceglie-Campo- 
basso 0 0; Cezzi Novoli-Chieti 04); Forza Coraggio-Matera 
1.1; Giulianova-Toma Maglie 3-0; Gloria Chietì-San Cri¬ 
spino 3-1; Liberty-Brindisi 0-0; Melfi-Fermana 0 0; Porto- 
recanati-Martina Franca 1 0. 

CLASSIFICA: Cezzi Novo», Chieli punti 12; Brindisi, Cè 
vitanovese 11; Fermana. Porlorecanati 10; Bisceglie 9; 
Forza Coraggio, Giulianova 7; Marlina Franca, Toma Ma¬ 
glie 4; Gloria Chieli, Liberty, 'Melfi 5; Crispino 4; Mo¬ 
lerà 3; 'Campobasso 2; BtmiMa 0. 

' Campobasso. Melfi una partita in meno 

GIRONE F 

RISULTATI: Acquapozzìlto-lschia 1-1; Enna-lnternapo» 00; 
Folgore Savoia 0-1; Juventino Palermo-Paolana 7-1 (dispu¬ 
lata sabato); Nicastro Puleolana 14); Palemò-Juventu* Sla 
bia 14); Ragusa Marsala 2-1; Scafalese-Juvenlus Sidemo 
2-0; Sessana Tocerina 10. 

CLASSIFICA: Internapoli, Patemò, Ragusa, punti 10; Sca¬ 
fatesi 9; Juventino Palermo, Marsala, Savoia, Sessana 8; 
Acquapozzillo, Nicastro, Puleolana 7; Enna, Folgore, Juve 
Stabia, Nocerina 4; belìi», Juve Sidemo 4; Paofana 2. 


minuti della ripresa, buttando a 
mare due occasioni d'oro. Sul¬ 
l'uno a uno, non avremmo bec¬ 
cato il secondo goal, perchè non 
avremmo avuto bisogno di attac¬ 
care alla morte e di scoprirci, 
come è avvenuto. Non avevamo , 
di fronte l'ultimo arrivato, ma 
una squadra che si chiama Bu | 
fomiti *. 

l.a Roma, tuttavia ha giocato 
nettamente al di sotto della par¬ 
tita con la Lazio. K Pugliese lo 
ammette, sia pure a denti stret¬ 
ti. « E’ vero: ma il peso dell'av¬ 
versario era mollo diverso. 
Avremmo avuto bisogno di undici 
— dico undici — uomini allo 
zenit li; c questo, purtroppo, non 
è stato ». 

Sabato prossimo la Roma gio 
ca l'anticipo con l'Inter a Milano. 
Per Milano, allora, si cambia 
formazione? 

Pugliese ruggisce, più che ri¬ 
spondete. * Una squadra non si 
cambia perchè viene sconfìtta 
una volta. Cambio cavallo solo 
s ( > ne muore un altro, toccando 
ferro ■>. 

Stuzzicato sui sospetti di fuori 
gioco che hanno gravato sui due 
goal. Pugliese si arrocca. « Voi 
avete visto, in, dalla panchina, 
vedo male. Sul primo goal, co 
mulique, ho notato che la difesa 
era forse convinto che fosse 
off side. Sul secondo, fate voi. 
con la vostra obiettività ». 

Evangelisti, il « commissario ». 
mastica male i due goal subiti. 
Se potesse, parlerebbe, e forse 
direbbe: * Sul primo goal, non 
sono sicuro del fuorigioco: sul 
secondo, vi giuro che ho risto 
Pascti»! a mezzo metro da Fiz- 
zaballa. solo come un angelo ». 

Poi. Evangelisti parla davvero, 
dismettendo la «voce di dentro», 
e facendo vibrare pateticamente 
le corde vocali. « E* fatale: man¬ 
chiamo sempre la conferma. Ab¬ 
biamo una squadra capace di 
caricarsi solo dopo che ha pa¬ 
gato un pedaggio. Vuol dire che 
ci rifaremo domenica contro la 
Inter ». (Ma questa può sembrare 
una battuta d'abilità, visto che 
Inter-Roma si giocherà sabato). 

C'è Schuetz .a due passi dal 
« commissario ». Si cede o non 
si cede? Ha accettato, il tedesco, 
di fare la « riserva »? Ermetico. 
Evangelisti dice: « Questo è un 
segreto tra me e luì ». e ammic¬ 
ca a Scliuetz. clic fa un cenno di 
assenso, forse perchè, lui tede¬ 
sco. di italiano ne mangia poco. 

Carniglia non vorrebbe dir nien¬ 
te. come è sua abitudine. Ma. 
alla fine, qualche apprezzamento 
se lo lascia uscire dalla bocca. 
Spiega la tattica, lui che alle 
tattiche, una volta, non credeva, 
e lasciava che « vincesse il mi¬ 
gliore ». « E' stata una buona 
partita, almeno per noi. Voleva¬ 
mo un pareggio, e avevamo de¬ 
ciso di addormentare il gioco fin 
dall'inizio, perchè ci avevano 
messo in guardia sul gran ritmo 
della Roma. Ci è andata bene. 
Dormendo, abbiamo segnato e. 
dormendo, abbiamo raddoppialo. 
Succede. Contro la Spai avevamo 
fatto un gran gioco, e abbiamo 
perso partita e punti ». 

Pace ha giocato meglio di 
quanto avrebbe fatto Nielsen. 
questo è il parere dei giornalisti 
che hanno occhi buoni. Qui, Car¬ 
niglia. fa il diplomatico per non 
guastarsi con Nielsen. con il qua¬ 
le ha rapporti delicati, si sa. 
« Face? Ha molti numeri, ma è 
incostante , se no. sarebbe un 
campione fatto. Avete visto come 
ha inventato il secondo goal di 
Fascutti? ». 

Fogli conferma le direttive del 
caixi. « Era in programma che 
dovessimo far melina, perchè 
temevamo le conseguenze del 
forfait di Nielsen e Haller. Sul 
due a zero, è stato più facile 
che mai tenere la palla e arri¬ 
vare alla fine ». 

Zoppica visibilmente. Fogli. E 
forse, domenica prossima non ce 
la farà. Di che guaio si tratta? 
Lo spiega lui stesso: « E’ uno 
stiramento, che si è sovrapposto 
a una vecchia ferita muscolare ». 

Pascutti converserebbe, ma 
glielo proibiscono. Si limita a 
raccontare il primo goal. Niente 
oiT-side. naturalmente: « Ho visto 
che la palla scavalcava Oliiven. 
Ho deciso per lo stop di petto e 
per il tiro di destro. Di testa, non 
ghcl'avrei fatta ». 

Dino Reventi 


Il terzino 
Adorni 
allo Lazio? 


■ NAPOLI. 6 . 

■ Alla segreteria del Napoli 

■ sono pervenute diverse richie- 

• ste per l'ingaggio o il prestito i 

■ di giocatori azzurri. Possiamo j 

■ subito dire che le pressanti sol- 

• | levitazioni del Milan per l'ac 

• { quisto di Stenti hanno ottenuto 

risposta negativa perchè il Na 
m poli non intende Vedere alcuno 

• dei suoi giocatori mclu«i nella 
a rosa dei titolari. 

• Ufficialmente dalla Lazio è 
m stato richiesto in terzino Ador- 

■ ni. La risposta è stata riman- 
J data per sentire il parere di 

■ Pesaola. Molto probabilmente. 

• invece, per non dire ceno, è 
a il passaggio, in prestito della 

• mezzala Volpato alla Reggiana. 
" Anche Zurlini è stato richiesto 

■ dall'Arezzo e la trattativa è a 

■ buon punto. Si tratterebbe, co 
s munque sempre di prestito. 

• Il giovane Reif interessa 

■ l’Ascoli Piceno. Il Napoli però 

• non è disposto a cederlo, ed 
J avrebbe proposto alla squadra 

i ■ marchigiana l'ala Abbondanza. 



La classe degli ospiti ha dovuto arren¬ 
dersi alla grinta dei nostri giocatori 


w.» 

Abdon Pamich in azione 


ITALIA: Modonesì; Troncori, 
Giani, D'Albertoii, Ambron; - So¬ 
ro, Conforto; Degli Antoni, Za¬ 
ni, Cucchiarellì; Zamicchelll, De 
Zitti; Belllnazzo, Avigo, Pro- 
sperini. 

ROMANIA: Pcnciu; Dragoniir, 
Nica, Irimescu, Ciobanel; Wu- 
sek, Mateescu; Rascnnu, Demi,in, 
Tutuian; M. Rusu; V. Rusu, Dinu. 
lonescu, Stoica. 

ARBITRO: Signor Cunj (Fr.). 

MARCATORE: Ambron su cal¬ 
cio piazzato al 77'. 

Dal nostro inviato 

l/AQUll.V fi. 

L’incontio Italia Romania di 
rugby si è chiuso con una bella 
e sofferta vittima degli uomini 
in azzurro. L'ovale che ci ha da 
Io I tie inulti al 77’ di gioco, a 
.'!' dalla faic hi. sigillato d m<> 
T dalla fine. Ila siglato il ilio 
nostra nazionale. E' staio Ani 
broli, il piccolo. velocissimo he 
quarti uhi che da 2,7 men i ha m 
filato, (oli nn tuo piazzato dia 
bulico, pieno di etìetto. i pali 
! verticali dell'area di meta dei 
[ i omeni. 

i II quindici italiano si è oggi 
battuto con coraggio contro i più 
quotali avversari, con una grin¬ 
ta impressionante. Rcllmazzo. 
l’rosiKTiin. Avigo. Zam, De /.it¬ 
ti, Maz/ucehelli. Degli Antoni e 
anche Cucchiarellì. vale a dire 
gli otto ragazzi del pacca degli 
aranti hanno disputato palla mi 
palla agli avveisan. hanno chiu¬ 
so energicamente ogni corridoio: 
insomma: non hanno piegato le 
ginocchia sotto la spinta potei) 
te e continua degli uomini del 
reparto avversario pilotato da un 
lonescu fantastico e da quel fui» 
ri classe che è Desiai), costrinsi 
do in tal modo le premesse della 
vittoria. 

Era da temilo che non vede¬ 
vamo il nostro quindici di rug¬ 
by lottare con tanto orgoglio e 
tanta fissiono. La lode è incon- 


Successo della XVII gara di marcia 

Allo splendido Pamich 
la Roma-Castelgandolfo 

Il giovane carabiniere Vittorio Visini è arrivato secondo a 
quasi 9' - Disagiata partenza del belga Schroukens finito 8. 


Nostro servizio 

Presentatosi alla partenza in 
splendide condizioni di forma. 
Abdon Pamich ha vinto con 
l'autorità dell’atleta supcriore 
la XVII Roma Caslclgandolfo. 
La tradizionale gara di marcia 
(soltanto un anno si c disputata 
di corsa, c la vinse Ambii) non 
ha per la verità riscossa un 
grande successo di adesioni: le 
disastrose alluvioni che han¬ 
no paralizzato l'Italia hanno 
impedito a molti atleti di rag 
giungere Roma, gli svizzeri 
Caldcrari e Foretti sono rima¬ 
sti bloccati a Bologna, mentre 
il belga Schouckens è riuscito 
a raggiungere Roma soltanto 
alle ore 4.45. allineandosi alla 
partenza due ore dopo il suo 
arrivo. 

In queste condizioni la figu 
ra di Pamich spiccava prepo 
tenie fra i ventidue partecipan¬ 
ti. II giovane Visini appariva 
l'unico possibile avversario del 
l'olimpionico, ma Pamich non 
ha concesso tregua e appena lo 
starter ha abbassato la bandic 
rina a scacchi è partito fortis 
siino seminando la compagnia. 

Il belga Schouckens e Visini 
hanno tentato di mettersi sul 
piede di Pamich. ma già nel¬ 
l'attraversamento di ponte Vii- 
torio (si era partiti da piazza 
San Pietro) il campione aveva 
distanziato i due più diretti in¬ 
seguitori. Praticamente da quel 
momento la corsa non ha più 
mutato la sua fisionomia, se 
non per quanto riguarda i di¬ 
stacchi c per il crollo del bel 
ga evidentemente stanco per d 
viaggio disagiato. 

Pamich. come abbiamo detto, 
attraversa un periodo di for 
ma splendita: egli inoltre ha 
dimostrato un'encomiabile \o 
lontà di Sahare il lato tecnico 
della gara: la sua è stata una 
marcia travolgente, tutto prò 
teso verso il tentativo di rea 
lizzare un tempo da lasciare 
scritto nella storia della corsa. 
Con la caratteristica andatura, 
piede destro convergente piede 
sinistro divergente, cadenzan 
dosi con le braccia che sem¬ 
bravano azionate da un albero 
a « camme » tanto le « remate » 
erano sincrone. Pamich ha rag 
giunto Castelgandolfo in «ole 
due ore. ventidue minuti e due 
secondi. Si tratta di un tempo 
inferiore a quello record da 
lui stesso stabilito nel 1962 (due 
ore. venticinque minuti e tren 
ta secondi), ma quest'anno il 
percorso era più corto di 1460 
metri, per cui la media oraria 
record resta quella del 1965. 


Il giovane carabiniere del 
V Battaglione di Bologna. Vit¬ 
torio Visini. è riuscito a tenere 
Pamich a un distanza ragione 
volt* soltanto fino a Le Frot 
tocchie. dove l'abbiamo regi 
strato a 2 ' dal fuoriclasse della 
Esso di Genova; poi sulla sa¬ 
lita per Albano l'azzurra ma¬ 
glia di Visini. per noi che se¬ 
guivamo la marcia di Pamich. 
si è sempre più confusa con i 
colori della campagna fino a 
scomparire completamente. A 
Castelgandolfo il ragazzo è 
giunto nove minuti dopo l’an¬ 
ziano campione. 

L'adunata, ordinata per le 6.30 
a piazza San Pietro, ha costi¬ 
tuito — era prevedibile — un 
richiamo solo per gli atleti, i 
giudici c i giornalisti: il pub 
blico era costituito unicamente 
da una comitiva di turisti giunti 
fin li di buon'ora con un pulì 


man. Ma lungo la strada, via 
via che si faceva giorno anche 
la presenza del pubblico ha 
confortato la fatica dei con 
correnti. Dalle macchino cari¬ 
che di turisti domenicali in gi 
ta verso i Castelli. Pamich ha 
ricevuto un mucchio di ap¬ 
plausi. 

Eugenio Bomboni 

Lordine di arrivo: 

1) Abdon Pamich (Esso Club 
di Genova) che compie i 32 chi¬ 
lometri in ore 2 e 21'; 2) Vitto¬ 
rio Visini (V Battaglione Cara¬ 
binieri di Bologna) a 8'40"; 3) 
Walter Scardcllo (Fiamme Gial¬ 
le Roma) a 11': 4) Nigro (Sus 
di Roma) a 14'43"; 5) Andreot- 
ti (Atletica Lazio) a 14'11"; 6) 
Troiani a 17*54"; 7) Ippolito a 
19*09"; 8) Schroukens Robert 

(Bel.) a 19'32"; 9) Secchi a 
19*34"; 10) Espa a 21'; 11) Dora 
a 22*20". 


Airippodromo delle Capanelle 

A Martini i milioni 
del Pr. Campidoglio 


Buon sangue non mente: dopo 
un'annata piuttosto magra (e per 
| i doveri di sudditanza al più 
I qualificato comixagno di «curie 
I ria Appiani — vincitore del 
Derby — e per certe «pigolo 
sita di carattere) il domicilia 
no Martini sta chiudendo in Ix-I- 
lezza la «ua carriera a tre anni 
e fa sperare qualcosa di più per 
d prossimo anno C’era da aspe! 
tar«e!o. del resto, da un fratei 
lo per tre quarti della grande 
Marguerite Vemaut (da Tooloo 
«e i^vutrec e Manebelle la fa 
mo«3 femmina vincitrice delle 
{ Champion Stakes: da Songkoi — 
figlio di Toulou«e Lactrec — e 
da Mariebelie l'estroso baio del 
la giubba rossocrociata). un pu 
ledro che sembra avi iato a fare 
cose egregie, almeno sulle me¬ 
die distanze. 

Dapo un secondo posto dietro 
l'ottimo inglese Promontori-. Mar¬ 
tini ha vinto con Mcurezza ieri 
alle Capannello, -u un terreno 
appiccicoso. p;ò insidioso dello 
«tesso «pesantissimo* del Gran 
i Premio Roma, il tradizionale 
Premio Campidoglio '3 milioni: 
IfiOO metri in pista g*anile>. do¬ 
po una r'iiscita «orsa rii testa, 
ben graduata dal fantino Sala, 
eterno numero due tra le rr.nn 
te di casa. 


La corsa, praticamente, non 
ha «punti di cronaca. I cavalli 
sono sgabbiati benissimo, su una 
linea, ed c «tato, appunto. Mar¬ 
tini ad andare decisamente in 
testa, distaccandosi di una do 
cma rii lunghezze Appena sulla 
dirittura di arrivo Sala dava 
un po’ di fiato al battistrada 
mentre al largo si profilava Of 
fenbach Appena, però, il sauro 
giungeva ad apparigliare Marti 
ni. Sala chiamava a fondo il 
riormelliano. che «i distaccava 
facile vincitore 

Nelle due corse derivate ai 
due anni, facili «ucce««i di Pi 
sani e Conte di Foresta. 

Ed ecco il dettaglio tecnico 
Premio Celio: I) Artico. 2) Pii 
Redcntor 63. 23. 18 (fift): premio 
Esquilino: I) Kovancina. 2) Boc 
mia. 3) Tornella 60. 19. là. 20 
1139): premio Qumna'e: D Pi 
sani. 2i Barberini. 3» E««l.ng 
69. 16. 13. i6 ( 68 ): premio P-, 
latino. D t’olesi.i 2) F.spra 3) 
Pedrocchi 4.7. 13. 17 1 ‘) (92i- 

premio Sette Colli: 72 23 14. 

26 G38): p-emio Ca-, p-dnehn. 
1) Martini 'Sala». 7, t -lue tue 
chrzze Offenharh. Zi a tr : i.n 
ghezzo Sex Appesi ti a cinque 
lunghczre Roro ria Orto,-..! To 
Tahzratore: ì3. 11. i* -23). Tem¬ 
po: 147" e 2 5. 


di/ionata. |H-r tutti. Oggi non ha 
senso andare alla l icei ca dei 
< nei > sulla piova di qualche ra 
ga//o Ma m gli aranti, che han¬ 
no giocato ogni mischili, c si so 
no spesso imposti nelle touvhes 
ioli un Mar/ucelielli eia- in talu¬ 
ne occasioni ha ricordato Saetti, 
vale a dite il più grande seconda 
linai che mai abbia avuto l'Ita¬ 
lia (il tornano si vedeva tutina 
svettare un buon niiv/o metro 
su tutti, ioti lo mani protese a 
tenaglia verso l'ovaio), non hi 
sogna tacere il merito elle spel¬ 
ta ai dot- mediani ed al trequarti 
o all'antèra 

Modonesì, superato con due o 
tic sbandamenti l'avvio, non ha 
poi più perso una battuta : cal¬ 
mo. forte, pteiiso nei calli di 
iinvio, ha dato la necessaria Iran 
umilila .il li-parti arretrali, i 
'inali hanno cim |x>tuto compiere 
l'improbo lavilo ili ehiuMiia in 
modo scanni ma efficace. sgoli¬ 
li.indo talune volte sul limite del¬ 
l'alea di meta la ficcante, velo¬ 
ce a/ione dei hiuiiiarli romeni. 

Solo e Conflitto, specie il se 
conilo, hanno tenuto i loro ruoli 
con milita intelhgen/a. lasciando 
a tratti mt ravvedo e sprazzi di 
limpida i lasse, e cosi D'Alberton. 
Giani. Aminoli e Tiomon. 

Si temeva che gli azzurri non 
tenessero d ritmo degli avversa- 
11 . ma dal 7(1' ili gioco sino al 
termine pi oprai essi .si sono sca¬ 
tenati. percuotendo con azioni 
veloci e ben manovrate la difesa 
avversaria e cogliendo il meri¬ 
tato premio col calcio piazzato 
messo al ceniti) da Ambron. 

I romeni? I possenti rugbisti 
della Romania hanno pieno di- 
i itti) di imprecare alla sorte, poi¬ 
ché al 71)'. ad un minuto dalla 
chiusura, il palo orizzontale del¬ 
la ixirta italiana ha respinto, rin¬ 
viandolo in gioco, un pallone 
calciato da (rimescli. Il paleggio 
dopo tutto, non sarebbe apparso 
ingiusto. Perchè, bisogna ricono- 
sieri», sol puro piano tecnico gli 
ospiti hanno vinto il confronto. 
L'armonia ili certe loro azioni 
alla mano, l'appoggio al giocato 
re che jxirta l.i palla, la furia 
collettiva con la quale si siate 
nano dopo aver vinto l'ovale in 
mischia » in tanche è appai sa 
roba da manuale. Gli ìnserimen 
ti di Peni-in all'attacco hanno 
talvolta fatto trattenere il fiato 
e un paio ili volte al 30'. al 56 
e al GB', il bravissimo estremo 
romeno è stato bloccato a pò* 
chi passi dalla meta. 

Uno stupendo quindici, quello 
romeno, valoroso e abile (pianto 
mai: oggi |x>rò gli ha fatto di¬ 
fetto la |x-netrazione, diretto ro¬ 
so più evidente dalla decisione 
con la quale i nostri placcavano, 
duro su ogni tentativo. 

II racconto del match è presto 
fatto. Calcio d'avvio dei rumeni 
con Italia guardinga e Tronco» 
che gioca quasi affiancato a Mo- 
donesi. I rumeni penetrano sen¬ 
za jH-nsarci molto e al 14’ por¬ 
tano IJragomir in meta: l'arbitro 
Cunj annulla giustamente per un 
precedente tenuto. 

Sembra che fra gli azzurri ci 
sia un vuoto d'aria: i ragazzi di 
Del Bono paiono psicologicamen¬ 
te iassegnati. Sono i rumeni che 
macinano palle su palle e al 7" 
Pcnciu sbaglia un calcio piaz¬ 
zato da venti metri. 

Le cavalcate di Dcmian. le 
allertine veloci di .Sianoseli e di 
lonescu. aprono vistosi corridoi. 
Ci salviamo con fortuna, alcune 
volte. Poi al 21' é De Zitti a 
mancare un calcio da buona )>o- 
«izione. Nove minuti doiH) azio¬ 
ne veloce alla mano di Dcmian, 
Stanescu e Tutuian. bloccato a 
due passi dalla meta. Al 34' è 
Penali che «i salva in mark su 
calao al centro di Ambron. 

L'Italia cresce agonisticamen¬ 
te e ora risjMinde con più preci¬ 
sione alle sollecitazioni degli av¬ 
versari. Dcmian e Tutuian. guar¬ 
dati a vista in Uniche eia Zam. 
De Zitti e Ma/7uielicili, non do¬ 
minano più; Avigo Ila capito 
l'antifona e in mischia guadagna 
numerose palle: Si.ro e Conforto 
M intendono meglio. D'Alberton 
j e Giani hanno ora più spazio 
IXTche i rumeni sotto la pres¬ 
sione azzurra «ono costretti a li¬ 
berarsi velocemente* dcli'ovale. 

AI 4K altro calcio piazzato x 
| vuoto ria Pene-m: al 33' azionp 
ji orale dei rumeni fermata per 
i un in aranti di Dragomir; al Uh' 
i Modonesì, con un placcaggio su- 
1 i>ert>o. interrompi* il volo verso 
la meta dello stessi Dragomir. 

| A questo punto drì macht gli 
azzurri, quasi | H -r miracolo, si 
scatenano. I^i battaglia è ma¬ 
gnifica. il ritmo di g.oco altissi- 
j ino. I rumeni sono storditi, ma 
I stanno al gioco e rispondono eoo 
■ a7ioni alla mano molto belle. AI 
I 6T Penati arriva con il naso «u]- 
! la linea ili meta. Ai 72' è l'Italia 
1 ion azione di Soro. D'Alberton « 
Tronion a «fiorare la marcatu¬ 
ra. Poi al it' il calcio rii Am¬ 
bron: al 79' pareggio mancato t 
quindi la fine con urla gioiose 
delia folla, lieta per la vittoria 
<• per d magatilo pomeriggio 
I spoitr.o 'r.Hu'.-') 


Piero Saccenti 

L'Inter propone 
un'amichevole 
con la Fiorentina 
pro-sinistrati 

MILANO. «. 

li commissario dell'Inter. Mo¬ 
ratti. ha .nviato ai commissario 
ceda r'io-t—,\na. Raglan, un fg- 
lejrammv ;cl i..ia'e icm inica di 
rt.it la c a :ìl i .|j-s-i7'.,*,e la v?.ia- 
dia '.t-.az-arr - i er ai a t-ar.il» 
anuctio.o'e ,.>n ia Fiorentina 0 
im in(a«*'* -,• rieabe devoluto O 
favore -.- 'amighe colpito dot- 
I l'alluvione. , 
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Positiva trasferta della squadra labronica 


‘ 


Un battagliero Livorno (2-2) 


Ai padroni di casa il derby toscano 

Il Pisa supera 
VArezzo (2-0) 


PISA: De Min; Ripari, Valnl; Baronllnl, 
A. Gaiparronl, Gonflantlnl; Colombo, Gugllel- 
monl. Galli, Rumlgnanl, Ceccatelll. 

AREZZO: Ghlzzardl; Mlazza, Squarclalupl; 
Picei, Chietini, Mazza!; Flaborea, Zanetti, 
Marol, Barnatconl, Ferrari. 

ARBITRO: Palazzo di Palermo. 

MARCATORI: nel primo tempo, al 16' Cec- 
catelli e al 20* Baronllnl. 

Dal nostro corrispondente 

PISA. 6 

Netta vittoria dei nerazzurri pisani. Ne ha 
fatto le spese VArezzo, una matricola più che 
di lusso del torneo cadetto. Quest’oggi i locali 
hanno trovato una piornafa favorevole grazie 
anche all'innesto del giovane Ceccatelli, un 
elemento che da pochi giorni ha compiuto 19 
anni e che, oltre a segnare la rete pisana, ha 
dato una certa vivacità all'anemico attacco ne¬ 
razzurro. L'esordio di Ceccatelli si è imposto 
dal momento che il titolare Maestri, a quanto 
ai dice negli ambienti ufficiali, si è reso colpe¬ 
vole di una grave indisciplina. Dunque, biso¬ 
gnerebbe avere più fiducia nei giovani elementi 
di casa che tra l’altro costano poche « lire ». 

Veniamo quindi alla cronaca del derby to¬ 
scano. C'è il sole a Pisa. Il pensiero corre alle 
zone della provincia dove l’acqua dell'Arno 
scorre nelle case, nei campi, nelle officine. Al¬ 
l'arena Garibaldi si gioca perchè cosi vuole 
il calendario, la Lega, il Totocalcio: non im¬ 
porta che la compagine aretina abbia compiuto 
80 chilometri (tanti quanti sono da Cover ciano 
a Pisa) in quasi 4 ore di disagiato viaggio. 


il calcio d’avvio è per i locali che con Ru- 
mignani si fanno subito pericolosi. E’ subito 
chiaro il dominio dei nero-azzurri. La pressione 
dei locali ha uno sfocio al 16' allorché Cecca¬ 
telli, di testa, batte il difensore amaranto. Su 
azione di Gonfiantini l'arbitro concede una pu¬ 
nizione al Pisa, batte Baroniini e la palla viene 
raccolta da Colombo che centra in area, svelila 
la lesta di Ceccatelli e Ghizzardi è fatto secco. 
Gioia e lacrime del ragazzo di Ponte a Egola 
che meglio non poteva esordire in prima squa¬ 
dra. 

Ancora Ceccatelli al 19' su servizio di Co¬ 
lombo impegna Ghizzardi. Un minuto dopo il 
raddoppio. Gueglielmoni lancia da tre quarti 
di campo Barontini il quale salta tre avversari 
e il quarto è Ghizzardi che nulla può opporre 
e la rete aretina viene cosi espugnata per la se¬ 
conda volta. 

Ancora di scena Ceccatelli al 26’ quando, 
su passaggio di Galli, di testa costringe Ghiz¬ 
zardi ad una disperata uscita. Allo scadere 
del tempo azione degli aretini: calcio d'angolo, 
Flaborea serve Zanetti e questi spara a lato. 

Nella ripresa predominio del Pisa che si fa’ 
subito minaccioso al primo minuto con Galli 
che spara alto sulla traversa. Sono sempre i 
nero-azzurri a condurre il gioco, mentre gli 
amaranto — forse accusano lo sforzo per l’in¬ 
contro infrasettimanale con la Juventus e il 
lungo e disagevole viaggio che li ha condotti 
a Pisa — sono tutti tesi ad apporre un argine 
agli assalti pisani condotti da Ceccatelli. 

Giuliano Puccinelli 


blocca 
il Modena 


Una bella e veloce partita — Reti di 
Lombardo (due), Damiani e Merighi 
Nel Modena assenti Toro ed Aguzzoli 


MODENA: Colombo; Cattanl, 
Vellanl; Bamcco, Borsari, Zani; 
Damiano, Rognoni. Console, Me- 
rlghl, Di Statano. 

LIVORNO: Bellini»; Joslo, 

Lessi; Caletti, Azzai!, Cairoti; 
Garzelll, Ribecchlnl, C**lla, Ma* 
scalalto. Lombardo. 

ARBITRO: Flduccta di Mar¬ 
sala. 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po, al 16* Lombardo e al 17' Da¬ 
miano; nella ripresa, al 23' Me- 
rlghi (rigore) e al IV Lombardo 
(rigore). 

NOTE: Spettatori 8 mila; cie¬ 
lo coperto, campo soffice. Angoli 
fr4 per II Modena. 

Dal nostro corrispondente 

MODENA, 6. 

Un battagliero, vivace Livor¬ 
no ha bloccato il Modena, che, 
reduce dal bel successo di A- 
rezzo e dall'ottima prova in¬ 
frasettimanale in Coppa Italia 
contro il Milan, si era presen¬ 
tato davanti ai pubblico amico, 
ben sicuro di fare il risultato 
pieno. Invece, i labronici han¬ 
no rotto le uova nel paniere dei 
modenesi: con una prova ricca 


Tutte nel secondo tempo le reti degli etnei 

Il Catania nella ripresa 
travolge la Reggiana : 3-0 


Fastidioso incidente a Rambaldelli 




CATANIA: Crisaiolo; Buxzac- 
chora, Rambaldelli; Fantaxzl, 
Montanari, Valanl; Albrlgi, Pe¬ 
roni, Baisi, Fara, Calvanese. 

REGGIANA: Berlini; Donzelli, 
Giorgi; Stracchi, Grevi, Corni; 
Angrlsanl, Badar!, Boncl, Ga¬ 
vazzi, Pienti. 

ARBITRO: Righi di Milano. 

MARCATORI: Nel secondo 

tempo al 5* Bolsi; ol 21* Albrl¬ 
gi; al 27' Colvanoso. 

Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 6. 

E' stato rincontro dai due 
volti. Ad un primo tempo, in 
fatti, assolutamente scialbo, ha 
fatto seguito una ripresa ricca 
di azioni e interessanti spunti 
individuali che hanno ravvi¬ 
vato la partita. Il Catania ha 
dimostrato di trovarsi in netta 
ripresa rispetto al suo inizio di 
campionato. E dire che oggi le 
cose si erano messe davvero 
male per gli uomini di Ballacci, 
che già al 10’ era stato co¬ 
stretto a mutare tutti i piani 
per un noioso infortunio ai mu¬ 
scoli del collo capitato a Ram¬ 
baldelli. Il tecnico dei siciliani 
faceva retrocedere a terzino Al- 
brigi. privando cosi la prima 
linea d’una pericolosa punta. 

Gli effetti di questo incidente 
si vedevano ben presto: la ma¬ 
novra degli etnei diveniva far¬ 
raginosa. A centro campo solo 
Fara, che esordiva in rossoaz¬ 
zurro si distingueva per niti¬ 
dezza di tocco e chiarezza di 
idee. Per il resto la partita sci¬ 
volava nella poia più assoluta. 
Lp Reggiana dal canto suo non 
faceva niente per ravvivarla, 
dimostrandosi decisa a strap^ 
pare lo zero a zero. 

Nella ripresa, però, le cose 
cambiavano. Il Catania si mo¬ 
strava molto ben disposto e le 
sue manovre apparivano ora ef¬ 
ficaci. Albrigi, pur giocando 
nella posizione di terzino, por¬ 
tava sovente lo scompiglio nel¬ 
le retrovie reggiane con pe¬ 
ricolose discese. Al 5’ la prima 
rete del Catania: a seguito di 
un'azione di calcio d’angolo il 
pallone, forse deviato da un 
difensore granata, spioveva in 
piena area di rigore: Baisi era 
il più lesto di tutti e con cal¬ 
ma infilava Bertini. Il goal ave 
va l effetto dì scuotere un po’ 
tutti: il Catania che. giocando 
più disteso, aveva la opportu 
nità di puntare pericolosamente 
in contro piede e la Reggiana, 
animata da un bravissimo Pien¬ 
ti. che cercava di rimontare lo 
svantaggio ARTI’ Gavazzi 
mancava una facilissima oc 
casione per pareggiare: su un 
cross dalla destra. la mezzala 
sinistra mancava il facile ag¬ 
gancio davanti al portiere av 
versarlo. Era questo il momen¬ 
to migliore per gli emiliani che 
«Stringevano gli avversari ad 
tn affannosa difesa. 


Esaurita la sfuriata dei reg¬ 
giani, il Catania riprendeva le 
redini dell’incontro. Il goal del 
2 0 ero una prodezza di Albri- 
gì, che dopo aver scambiato 
con Rambaldelli sulla sinistra, 
lasciava partire uno stupendo 
diagonale dal limite che si in¬ 
saccava all’incrócio dei pali. 

Sei minuti dopo la terza rete 
dei siciliani. L’autore era Cal- 
vanesi che. raccogliendo un di¬ 
simpegno degli etnei, trovava il 
modo di spiazzare tutta la di¬ 
fesa reggiana con un astuto 
pallonetto che beffava Beertini 
in avventurosa uscita. 

Per i tifosi era una festa. 
Tre goal tutti in una volta il 
Catania non li metteca a segno 
da parecchio tempo. Ma sono 
soprattutto i progressi di gioco 
che autorizzano a ben sperare 
per i prossimi impegni. Fara 
si è inserito bene nella squa¬ 
dra migliorando notevolmente 
il tono della prima linea. Inol¬ 
tre il commissario Marcoccio 
ha promesso altri rinforzi. Ben 
vengano. 

Roberto Porto 
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Con molta fortuna (3-0) 


Il Varese vittorioso 

i 

anche a Alessandria i 

I 
I 
I 


ALESSANDRIA: Patrigna- 
nl; Trincherò Legnare; 
Rossi, Dalle Vedove, Co¬ 
latiti!; Oldanl, Lo] a co no, 
Pasquina, Ragonosi, Bon- 
fantl. 

VARESE: Da Pozzo; So¬ 
gnano, Maroso; Della Gio¬ 
vanna, Cresci, Gasperi; 
Leonardi, Cucchi, Anastasl, 
Gioia, Stevan. 

ARBITRO: Giunti di 

Arezzo. 

MARCATORI: nella ripre¬ 
sa, al 29* Leonardi, al 3T 
Leonardi (rigore), al 43* 
Stevan. 

NOTE: cielo coperto, ter¬ 
reno allentato per la piog¬ 
gia. Al fischio di chiusura 
alcuni tifosi hanno tentato 


di Invadere il campo. Spet¬ 
tatori: 7.000. Angoli; 7-6 per 
Il Varese. 

ALESSANDRIA. 6. 

Per vincere occorre anche 
fortuna e il Varese oggi, ne 
ha avuta molta. Per ben tre 
volte, nel primo tempo. la ca¬ 
polista si è salvata, infatti, 
grazie alla buona sorte; poi 
nella ripresa, dopo la rete di 
Leonardi — il primo tiro in 
porta dopo 66 minuti di gioco 
— ha beneficiato di un rigore 
e di una terza rete convali¬ 
data dall'arbitro nonostante 
sia stata ottenuta in fuorigio¬ 
co. L'AIessandria. priva di 
tre titolari, si è vista invece 
negare un rigore. Alcuni scal¬ 
manati hanno, cosi, tentato 
di invadere alla fine il terre¬ 
no di gioco: sono stati respin¬ 
ti dalla polizia. 


Inutili gli attacchi in massa della Reggina 

Resiste il «catenaccio» 
della Salernitana (0-0) 


SALERNITANA: Piccoli; Ro- 
salo. Pavoni; Alborll, Scarrocci, 
Picclafuoco; Sostili, Confinato, 
Vavicchla, Pacco, Minto. 

REGGINA: Ferrari; Spano, 

Barbetta; Baldini, Tommasint, 
Neri; Aialmo, Fiorio, Santonico, 
Scamozxi, Rlgotto. 

ARBITRO: Acemese di Roma. 
NOTE: Angoli 4-1 per la Reg¬ 
gina; spettatori 20 mila. Giorna¬ 
ta primaverile, terreno In ottF 
me condizioni. 

Dal nostro corrispondente 

R. CALABRIA. 6 
La Reggina non è riuscita a 
conquistare i due punti più per 
demento proprio che per mento 
della Salernitana. Gli ospiti han¬ 
no impomato ia partita sulla di¬ 
fesa a oltranza e sono riusciti a 
otterere il nulla di fatto Sin dal 
fischio d'inizio i granata hanno 
infoltito la difesa facendo arre¬ 
trare Pinto a centro campo. Co¬ 
mitato e Pacco all’altezza dei 
mediani e Alberti e Picciafuoco 
fra i terzini. I soli uomini rima¬ 
sti all’attacco erano Cavicchia e 
Sestili: quest’ultimo, comunque, 
nel secondo tempo, ha giocato 


arretrato anche lui. 

La Reggina è stata generosa 
ma ha scelto la strada sbaglia¬ 
ta per arrivare al goL Tutte le 
azioni sono state portate dal 
centro, quando era più logico 
aprire il gioco sulle ali e far 
allargare così le strette maglie 
granata. 

Partita, quindi, non bella ma 
ricca di emozioni e suspense. 

Inizia la Reggina di gran car¬ 
riera e subito viene impegnato 
Piccoli. Al (T brutto fa2o di Pa¬ 
vone su Rigotto e la punizione 
calciata da Carrozzi va a lato 
Bella azione al 10' Rigotto - To- 
masinì . Alaimo - Tomasìni che 
pesca solo al centro Santom'co 
con un dosato passaggio II cen 
trattaeco sciupa calciando debol¬ 
mente su Piccoli. 

Al IX altra ottima azione Bai 
dini - Alaimo - Rigotto con tiro 
al volo di quest’ultimo che il 
portiere granata riesce a para¬ 
re. Si arriva al IX e i diciotto- 
mfla spettatori esplodono contro 
l’arbitro per un fallo in area di 
Rosato, fallo da estrema puni¬ 
zione. Tutti vogliooo il rigore ma 
l'arbitro è irremovibile 


Annotiamo al 20* un tiro di 
Cominato che sorvola la traver¬ 
sa e dopo un calcio d'angolo 
della Reggina al 2 T due azioni 
degli ospiti che vanno a vuota 
Sono le uniche azioni dei gra¬ 
nata nei primi 45 minuti. Al 
37 angolo per la Reggina e si¬ 
no alla fine del primo tempo net¬ 
to dominio dei locali. 

Nella seconda ripresa sempre 
più pressanti le azioni della Reg¬ 
gina e al IX un forte tiro di Ri¬ 
gotto viene respinto dalla tra¬ 
versa quando ormai Piccoji era 
spacciato Altre diverse occasio¬ 
ni per i locali bloccate dall’estre¬ 
mo difensore granata. Al 40’ per 
poco non esce il gol-beffa. La 
palla va verso Neri fil miglio¬ 
re in campo) che ritarda nella 
respinta. Si impadronisce della 
sfera Cominato e a difesa (fella 
rete calabrese resta il solo To- 
masini. fra fi granata e Cavic¬ 
chia. Il lento passaggio di Min¬ 
to viene Intercettato dal difenso¬ 
re della Reggma. Fino alla fine 
è una continua pressione dei lo¬ 
cali. ma il risultato non cambia. 

Domenico Motto 


di grinta, di temperamento, 
senza ricorrere a « catenacci 
giganti » ma giocando un foot¬ 
ball moderno, con rapide chiu¬ 
sure e pronti, veloci contro¬ 
piede. 

Certo, il Modena ha le sue 
brave giustificazioni. Stanca 
senz’altro per aver giocato tre 
partite in sette giorni, la squa¬ 
dra canarina ha dovuto fare a 
meno degli squalificati Toro ed 
Aguzzoli, che sono stati sostitui¬ 
ti. non certo egregiamente, da 
Zani e Merighi. lontani da una 
condizione di « forma * appena 
accettabile. Comunque, anche 
un Modena al gran completo 
avrebbe dovuto faticare — e 
non è detto che l’avrebbe alla 
fine spuntata — contro il Li¬ 
vorno di oggi, in netta ascesa 
dopo il deludente inizio di cam¬ 
pionato e la « fuga » deH’alle- 
natore Parola. 

E’ stata una partita vivace 
ed interessante, con rapidi 
cambi di fronte, spesso emo¬ 
zionante: nel primo tempo, so¬ 
prattutto. il ritmo impresso al¬ 
ia gara dai giocatori è stato 
vertiginoso. I due portieri. Co¬ 
lombo e Bellinelli. hanno avuto 
il loro bravo da fare: il secon¬ 
do, bravissimo, ha salvato la 
rete livornese in varie occa¬ 
sioni, parando i tiri, spesso pe¬ 
ricolosi, di Rognoni, Console e 
Damiani. Anche il portiere mo¬ 
denese comunque ha brillato 
nel bloccare i tiri pericolosis¬ 
simi. di Carrelli, Cella, Masca- 
laito e Lombardo. 

Quest’ultimo, in ottima gior¬ 
nata. è stato il protagonista 
della partita: ha segnato due 
reti, e, giocando da ala tornan¬ 
te, è stato il regista, il propul¬ 
sore. della sua squadra. Otti¬ 
me comunque anche le prove 
di Console, Damiani, Mascalai- 
to e Cella. 

L'inizio, come si è detto, è 
stato velocissimo. Le due squa¬ 
dre hanno sfiorato, sin dai pri¬ 
mi minuti, più volte il goal: 
alla fine sono stati gli ospiti 
a passare in vantaggio. Era il 
16’: Lombardo, in uno dei suoi 
numerosi sganciamenti in a- 
vanti, è partito solo e. palla 
al piede, ha percorso mezzo 
campo. Giunto a venti metri 
dalla rete modenese, ha lascia¬ 
to partire improvvisamente un 
tiro potente, che ha sorpreso, 
e battuto Colombo. 

E’ passato soltanto un minu¬ 
to e le due squadre erano di 
nuovo in parità. Un lancio di 
un terzino modenese ha rag¬ 
giunto Console, che si è incu¬ 
neato nell'area toscana ed ha 
crossato verso Damiani. Que¬ 
sti, di testa, ha insaccato. Co¬ 
si. la partita è diventata incan¬ 
descente: il Livorno, strenuo, 
deciso evidentemente a non ac¬ 
contentarsi, come il Modena, 
di un pareggio, ha attaccato 
più volte ed ha sempre «mira¬ 
to alla perfezione gli assalti dei 
padroni di casa. Bellinelli è 
stato protagonista, nello spa¬ 
zio di quattro minuti, di tre 
belle e difficili parate, su tiri 
di Zani, Console e Di Stefano. 

Nella ripresa il ritmo dei pa¬ 
droni di casa ed ospiti è cala¬ 
to notevolmente. Console e Ro¬ 
gnoni. Lombardo e Mascalaito, 
i migliori delle due squadre, 
hanno rallentato il gioco: Zani 
e Merighi, nel Modena, hanno 
preso letteralmente ad arran¬ 
care. Nonostante ciò. rincontro 
ha provocato altre emozioni 
agli spettatori. 

I livornesi hanno condotto 
per venti minuti almeno la 
danza; in due occasioni, hanno 
mancato per un soffio il goal. 
Prima, al 16’, Garzelli ha sfio¬ 
rato. con un violento Uro, la 
traversa: poi, al 20’, Cella, in 
posizione favorevole, ha sciu¬ 
pato calciando alle stelle. Tre 
minuti più tardi, è passato in¬ 
vece il Modena, su caldo di 
rigore. Rognoni, con una lun¬ 
ga, solitaria fuga, è riuscito 
a scavalcare tre avversari e 
a giungere a tu per tu con Bel¬ 
linelli: a questo punto, un ter¬ 
zino amaranto. Caleffl. soprag¬ 
giunto alle sue spalle, lo ha 
falciato, n penalty è stato tra¬ 
sformato da Merighi, con un 
tiro dosato alla destra del por- 
Ucre livornese. 

II Livorno ha pareggiato, po¬ 
chi minuU più tardi, pure su 
calcio di rigore. E’ 0 29'. Ma¬ 
scalaito ha battuto un caldo 
d'angolo. Rognoni, più che al¬ 
tro istinUvamente. ha respinto 
con la mano il pallone che sta¬ 
va spiovendo in area. Lombar¬ 
do non ha fallito il bersaglio 
ed ha riequilibrato definitiva- 
mente le sorti di una partita 
che la squadra toscana non me¬ 
ritava assolutamente di per¬ 
dere. 

Discreto l’arbitraggio. 

d. n. 


' V ■* * * > * * 1 , - 

Deludenti ì calabresi contro il Genoa-(1-1) 

Il Catanza, 
nel finale i 

S \ 

roa< 

il pc 

s <■ 

cciuffa 

ireggio 

y 



Cimpiel; 

Orlandi, 


Marini, Bertoletti; 
Maccacaro, Vitali, 


Lorenzini, 

Gasparini, 




I. 


Rosin, Il portiere del Genoa, è stato bravissimo: ha parato 
almeno tre palle-goal 


CATANZARO: 

Tonanl, Marina; 

Tribuzlo. 

GENOA: Rosin; Vanara, Campora; Barri, Rlvara, Der- 
IIn; Taccola, Lodi, Petrlnl, Brambilla, Coruccl. 

ARBITRO: sig. Varazzanl di Parma. 

MARCATORI: nel primo tempo, al 27' Lodi; nella 
ripresa, al 34' Tribuzlo. 

Dai nostro corrispondente 

CATANZARO. 6 

Il Catanzaro in formazione di emergenza non è riuscito 
a battere il Genoa, come, nonostante tutto, \oleva il pio 
mistico. Ora bisogna invece sottolineare che i padroni di 
casa hanno evitato per un pelo una clamorosa e critica 
sconfitta casalinga. 11 fatto è che il Genoa ha disputato 
una partita esemplare adottando un catenaccio a doppia 
mandata c minacciando Cimpiel con contropiedi a dir poco 
pericolosi 

Pur chiuso a riccio nella propria aerea, il Genoa è 
appai so nnglioio. Tra Tallio ha sfruttato in maniera in 
vidiabile il contropiede, tanto è vero che al 27’ del pruno 
tempo è passato in vantaggio con Lodi il quale ha ricevuto 
un dosato passaggio da Perhn e con una mezza loveseiata 
ha insaccato: e per poco al 37’ non ha raddoppiato con 
lo stesso Lodi il quale tutto solo in area ha mandato la 
palla abbondantemente fuori Se la palla fosse finita in 
rete, la sorte del Catanzaro sarebbe stata ìrnmediabilmen 
te segnata. 

Invece a dicci minuti dalla line Ì giallorossi del Catan 
zaro hanno ottenuto l’insperato pareggio: Vitali ha « lavo¬ 
rato » molto bene un pallone e dal vertice destro dell’area 
genoana ha crossato ed imbeccato Tribuzio che con un 
preciso colpo di testa ha battuto Rosin. 

Giulio Bitonti 


Positiva partita dei siciliani a Genova (0-0) 

La Samp ridotta in dieci 
è bloccata 
dal Messina 

A metà del primo tempo si è infortuna¬ 
to Vieri - Il Messina, una bella realtà 


SAMPDORIA: Bollore; Dordo- 
nl. Delfino; Tentarlo, Morlni, Vin¬ 
cenzi; Salvi, Vieri, Cristln, Fru- 
stolupi. Francescani. 

MESSINA: Rossi; Stucchi, Be- 
notti; Cavezza, Menni, Pesce; 
Seghezza, Gonella, Villa, Piccio¬ 
ni, Fracassa. 

ARBITRO: Piantoni (Terni). 

NOTE: Leggero vento; terre¬ 
no In discrete condizioni; spet¬ 
tatori 7.000. Angoli: 7-4 per la 
Sampdoria. Leggero Incidente a 
Vieri. 

Dalla nostra redazione 

GENOVA, 6. 

La Sampdoria voleva vincere 
ed il Messina non voleva perdere. 
A parità di forze, probabilmente 
la Sampdoria, più tecnica, più ro¬ 
busta. più manovriera, avrebbe fi¬ 
nito col prevalere, nonostante la 
pesantezza del terreno. Ma pre¬ 
sto, neanche alla mezz'ora del 
primo tempo, è venuto a mancar¬ 
le l’apporto di uno dei suoi più 
tecnici elementi. Vieri, uomo di 
propulsione per eccellenza, per 
cui l’equilibrio numerico è venu¬ 
to a mancare ed il grande pro¬ 
digarsi dei blucerchiati ha finito 
col cozzare invariabilmente contro 
l’intelligente barriera giallorossa. 
E cosi è stato 0-0. 

Il Messina, che dicevano aves¬ 
se deluso a Pisa dove mercoledì 
scorso aveva ottenuto l'identico 
risultato di Marassi, ha invece di¬ 
mostrato quale sia fi suo valore, 
quanto valida la sua tecnica e 
quanto la sua fama di squadra 
difficilmente superabile (ha su¬ 
bito una sola sconfitta in questo 
Campionato) non sia affatto usur¬ 
pata. Il Messina, insomma, sia 
pure agevolato dall'infortunio oc¬ 
corso a Vieri. ha dimostrato di 
possedere una ossatura capace di 
contrastare agevolmente e brìi 
lantemente qualsiasi avversario, 
non già ergendo le solite barri¬ 
cate davanti alla propria porta e 
instaurando un gioco gladiatorio 
ed intimidatorio, bensi costruendo 
una intelligente ed assai efficace 
barriera a centro campo, pronta 
a ritirarsi se gli avversari attac¬ 
cano o a stendersi per meglio ap¬ 
poggiare l’offensiva sempre vali¬ 
da e pericolosa. Ci vuole molto 
flato per applicare questo tipo di 
gioco ed una resistenza non co¬ 
mune: ed il Messina ha fatto ve- 


Non fatica 
il Padova 
contro il 
Novara (2-0) 

PADOVA: Poniti; Cervato, 

Gotti; Novelli, Borbolini, Sereni; 
Quintavalle, Bigon, Morelli, Lon- 
deprima. Vigni. 

NOVARA: Lena; Fumigai», 
Collo; Colombo, Udovicich, Cat¬ 
ioni; Milanesi, Broggl, Polrè, 
Mascheroni, Bramati. 

ARBITRO: Ghlrardello di Me¬ 
rano. 

MARCATORE: Nel primo tem¬ 
po al 42' Quintavalle; mila ri¬ 
presa al If autorete di Colombo. 

NOTE: Angoli: t-7 por 11 Po¬ 
neva; dolo nuvoloso, torrone 
allentato, spettatori 7.MS. Al 2F 
Mia ripresa Morelli ha tirato 
alto m calcio di ri pa r o . 


dere di possedere l'uno e l’altra, 
il che significa che la prepara¬ 
zione condotta da Colomban è se¬ 
ria ed esemplare. 

La Sampdoria, col pareggio 
odierno, ha perduto un punto che 
invece le occorreva per consen¬ 
tirle di affrontare a cuor leggero 
la prossima difficile trasferta sul 
terreno del Varese. Ma. a ben 
guardare, con Vieri zoppo e con¬ 
tro un « signor » Messina, si può 
anche considerare positivo questo 
risultato che, in fondo, le consen¬ 
te di rimanere ancora imbattuta 
e di non perdere cosi troppo ter¬ 
reno dalle più pericolose antago¬ 
niste nella lotta per la promozio¬ 
ne, soprattutto in vista del con¬ 
fronto diretto con la capolista. 
Inoltre la partita odierna, mentre 
le ha permesso di mettere a nudo 
certe sfasature e talune deficien¬ 
ze di carattere e di temperamento 
di alcuni suoi giocatori, le ha so¬ 
prattutto offerto la possibilità di 
collaudare l’intero complesso sot¬ 
toposto allo sforzo non indiffe¬ 
rente di sopperire per oltre un’ora 
all’assenza di un elemento di va¬ 
lore come è Vieri; e la prova, in 
questo senso, è da considerarsi 
senza dubbio positiva. 

Non si può. oggi, parlare di 
una Sampdoria disordinata o 
stanca, o abulica ed evanescente, 
perchè anche se questo è stato 
i’aspetto esteriore più appariscen¬ 
te della sua partita, tutto va 
rapportato e considerato in rela¬ 
zione all’assenza dalla manovra 
di uno dei suoi principali e più 
intelligenti uomini d’ordine. E. an¬ 
zi. semmai è stato dimostrato, 
proprio oggi, quanto sia sempre 
valido ed efficace il lavoro com¬ 
piuto dal piccolo campioncino 

Vieri aveva giocato bene e si 
era inserito con tecnica piacevole 
ed insidiosa in tutte le manovre 
offensive della Sampdoria. facen¬ 
do ritenere che il gol sarebbe ben 
presto venuto a premiare il pro¬ 
digarsi dei blucerchiati. Ma al 
25’ accusava il riacutizzarsi di 
uno stiramento inguinale che lo 
immobilizzava rendendolo orati- 
camente inutilizzabile all’ala. Lo 
schieramento blucerchiato subiva 
una mezza rivoluzione (Vieri ala 
destra. Salvi sinistra e France¬ 
sco™ interno per cui la manovra 
solitamente limpida della Samp¬ 
doria andava a carte quarantot¬ 
to. con grande scapito per lo spet¬ 
tacolo e. ovviamente, per le pos¬ 
sibilità di vittoria delia squadra 
di casa. 

H Messina ne approfittava e 
portava i suoi uomini aD’offens ; - 
va creando, al 39\ l’unica grande 
occasione da rete, con Gonella 
che. a scivolone, arrivava troppo 
tardi su un cross teso di Seghez¬ 
za che attraversava la luce della 
corta blu cerchiata perdendosi sul 
fondo. 

Neppure alla Sampdoria. tutta¬ 
via. mancavano le ocea« ; oni da 
rete ma al 15’ della ripresa un 
intelligente cross di Salvi veniva 
scapato da Francesco™, pescato 
’iberissimo a tu per tu col por. 
tiere avversario, ed al 37 un ti¬ 
racelo di Frustalupi. destinato in 
fondo al secco, veniva respinto 
dal suo compagno di squadra Sal¬ 
vi proprio in prossimità della re 
te. L’ultima emozione e l’est rem 
speranza la dava Tentorio con 
una indovinata zuccata su puni¬ 
zione calciata da Frustalupi. La 
palla però, superato fi portiere 
avversario, andava a lambire la 
traversa. 

Stefano Forcò 


Contro il Potenza (1-0) 


Prima vittoria 
per il Verona 


VERONA: Battola; De Petrlnl, 
Petrelli; Scaratti, Maldera, Sa¬ 
voia; Sega, De Costa, Nuli, Ca¬ 
nuti, Golln. 

POTENZA: DI Vincenzo; Ciar¬ 
di, Mecclanl; Venture!», Mesti, 
Agroppl; Veneranda, Correrà, 
Piaceri, Cario», Rosilo. 

ARBITRO: Gioia di Pisa. 

MARCATORE: Da Costa al 37' 
della ripresa. 

NOTE: Angoli Sì per II Vero¬ 
na; cielo coperto, terreno allen¬ 
tato, spettatori 7.000. 

Dal nostro corrispondente 

VERONA, 6. 

Con l’innesto dei due nuovi 
acquisti De Pettini e Canuti ot¬ 
tenuti con la cessione di Dell'An¬ 
gelo. il Verona è riuscito final¬ 
mente a conquistare la prima vit¬ 
toria del campionato. Il gioco 
gialloblu, a dire il vero, non ha 
risentilo di particolari benefici e 
la cronica sterilità dell'attacco 
è stata ancora una volta la nota 
dominante perchè soltanto una 
prodezza di Da Costa ha assicu¬ 
rato al Verona i due punti. Assai 
sfortunato quindi il Potenza per 
il quale lo divisione dei punti 
sembrava un traguardo facile. 

1 padroni di casa pur premen¬ 
do per l'intero primo tempo (nel¬ 
la ripresa il tono è stato quanto 
mai dimesso) non erano riusciti a 
superare una sola volta la mu¬ 
nita difesa rossoblu, validissima 
in Nesti e in Agroppt. Le mano¬ 
vre dei veronesi, impostate a cen¬ 
tro campo da Scaratti e quindi 
elaborate da Da Costa (il solo 
con il terzino De Petrini a me¬ 
ritare un elogio), erano sistema¬ 
ticamente naufragate sui piedi 
di Sega, Golin e Nuli, imprecisi 
nel tiro e sempre anticipati dalla 
difesa del Potenza. Il quale si è 
schierato con una formazione di¬ 
fensiva e con le punte Veneran¬ 
da. Piaceri e Rosito. 

Di fronte ai guardinghi rosso- 


blù i veneti hanno dimostrato non 
poco impaccio e le loro azioni 
per buona parte del primo tem¬ 
po sono nate da improvvisazioni 
di Da Costa e da sgroppate delle 
due ali Golia e Sega. Visto vano 
ogni tentativo di giungere a ber¬ 
saglio, Da Costa ha tentato la 
soluzione personale. Dopo aver 
fallito un paio di occasioni nel 
primo tempo, con tiri potenti ma 
facili, ha colto nel sengo quasi 
allo scadere della ripresa, al 
37', con un bolide imparabile. 
Soltanto da questo momento, il 
Potenza ha cercato con maggior 
decisione la via della rete. Ma 
il Verona, asserraglialo in difesa, 
aveva ormai chiuso tutti i cor¬ 
ridoi. 

La cronaca registra soltanto 
una serie di occasioni fallite. Al 
2' cross di Petrelli e scivolone di 
Sega a un passo dalla porta di 
Di Vincenzo: al 17' papera di Pe¬ 
trelli e indugio clamoroso degli 
attaccanti rossoblù Due gran 
tiri da lontano di Sega t25') e 
di Da Costa (26") brillantemente 
parati da Di Vincenzo. Quindi ot 
38' occasionissima per il Potenza 
con Correrà che da posizione 
ideale spara allo sopra la tra¬ 
versa. Nella ripresa assolo di 
De Petrini al 10' e lancio di 
Nuli: il centravanti cerca il 
dribbling e sbaglia, a due passi 
dal portiere. Anche il Potenza 
non è da meno, e Piaceri, dopo 
un preciso servizio di Correrà, 
manca con il portiere scaligero 
fuori causa Finalmente, al IT, 
la rete della vittoria giallobli: 
azione impostata da Canuti a 
lancio a Petrilli spintosi all'at¬ 
tacco. che allarga al centro ver¬ 
so Goh n. L'estrema si libera dei 
difensori con una serpentina * 
porge a Da Costa libero: tiro 
rasoterra diagonale e rete impa¬ 
rabile. 

Franco Mognon 


Contro il Savona (1-0) 

% 

Il Palermo vince 
ma non entusiasma 


PALERMO: Ferretti; Costan¬ 
tini, Ville; Bon, Giubertonl, Lan- 
dri; Ferrare, Arcoleo, Barcollino, 
Tinazzi, Parucconi. 

SAVONA: Ferrerò; Verdi, Par¬ 
tendo; Zoppe lieto. Pozzi, Natta; 
Rollando, Gittone, Fezzi, Fascet- 
II, Farina 

ARBITRO: Schlntlfl. 

PALERMO. 6 

Il Palermo è tornato alla vit¬ 
toria. dopo il successo nella 
giornata iniziale del campiona¬ 
to, ed ha segnato un gol dopo 
sei domeniche di completo di¬ 
giuno. Ma in verità la rete non 
porta soltanto la firma di un 
giocatore rosanero. Il caldo di 
punizione battuto da Perucconi, 
è stato infatti deviato in rete 
I da un tocco involontario di 


Pozzi che ha completamente 
ingannato Ferrerò già pronto 
alla parata. La prima linea ro¬ 
sanero non ha mostrato maggio¬ 
re incisività delle precedenti 
partite e la sua prova è rima¬ 
sta su un piano non troppo 
convincente nonostante la buo¬ 
na prestazione di Arcoleo nella 
ripresa e la volontà di tutti. 

Il Savona ha subito l’iniziati¬ 
va avversaria fino a gol, poi 
è migliorato progressivamente 
sino a condurre per gran parte 
della ripresa una continua con¬ 
troffensiva che l’ha portato vi¬ 
rino al pareggio. La squadra 
di Rabitti è apparsa abbastan¬ 
za manovriera anche m aon 
dotata di grandi Ba ffiv idualità. 































































































